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1. Premessa

L'attività libero-professionale intramuraria ha come obiettivo prioritario quello di valorizzare la 

professionalità e di garantire la scelta fiduciaria del medico, in un'ottica di liceità e trasparenza.

Gli interventi del legislatore, che negli anni, hanno contribuito a definirne la disciplina hanno agito in 

ottemperanza agli obiettivi citati, creando un'impalcatura normativa di spessore.

In questo contesto, tuttavia, si procederà a esaminare e approfondire lo stato di attuazione delle disposizioni 

che più di recente hanno concorso a regolamentare la materia, ovverosia:

-  la legge 3 agosto 2007, n. 120 "Disposizioni in materia d i attività libero-professionale intramuraria e altre  

norme in materia sanitaria";

-  l'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano in data 18 novembre 2010 concernente l'attività libero-professionale dei 

dirigenti medici, sanitari e veterinari del Servizio sanitario nazionale (Rep. atti n. 198/CSR);

-  il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 

189 recante: "Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 

tutela della salute".

Rispetto alla precedente edizione, la Relazione di quest'anno si arricchisce delle informazioni relative al 

grado di implementazione delle norme previste dal provvedimento da ultimo citato (decreto legge 158/2012 

convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189), che ha modificato e integrato la legge 3 

agosto 2007, n. 120, introducendo una serie di ulteriori disposizioni di carattere organizzativo e gestionale.

I punti chiave di questa riforma possono essere così riassunti:

• effettuazione, entro il 31 dicembre 2012, dì una ricognizione straordinaria degli spazi disponibili per 

l'esercizio dell'attività libero-professionale, comprensiva di una valutazione dettagliata dei volumi delle 

prestazioni rese nell'ultimo biennio;

• possibilità per le Regioni/Province Autonome di autorizzare, sulla base degli esiti della ricognizione:

-  l'acquisizione - tram ite l'acquisto, la locazione presso strutture sanitarie autorizzate non accreditate, 

la stipula di convenzioni con altri soggetti pubblici - di spazi ambulatoriali esterni;

-  l'adozione di un programma sperimentale che preveda lo svolgimento dell'attività libero­

professionale, in via residuale, presso gli studi privati dei professionisti collegati in rete, previa 

sottoscrizione di una convenzione annuale rinnovabile tra il professionista interessato e l'azienda 

sanitaria di appartenenza;

• cessazione, entro il termine massimo del 30 aprile 2013, delle autorizzazioni all'esercizio dell'attività libero­

professionale negli studi privati di cui al comma 3, dell'articolo 22-bis del decreto legge 223/2006, convertito 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

• predisposizione e attivazione, entro il 31 marzo 2013, da parte delle Regione e Province Autonome ovvero, 

su disposizione regionale, del competente Ente o Azienda del Servizio sanitario nazionale, di una 

infrastruttura di rete per il collegamento in voce o in dati, in condizioni di sicurezza, tra l'Ente o l'Azienda e le
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singole strutture nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, 

interna o in rete. La predetta infrastruttura dovrà essere utilizzata per l'espletamento del servizio di 

prenotazione, l'inserimento obbligatorio e la comunicazione, in tempo reale, all'Azienda sanitaria 

competente dei dati relativi all'impegno orario del sanitario, ai pazienti visitati, alle prescrizioni ed agli 

estremi dei pagamenti;

• pagamento di prestazioni di qualsiasi importo direttamente al competente Ente o Azienda del Servizio 

sanitario nazionale, mediante mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della corresponsione.

Al fine di dare compiuta attuazione alla menzionata riforma, è stato adottato - previa Intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome (rep. atti 49/CSR del 7 

febbraio 2013) - il decreto ministeriale 21 febbraio 2013, che definisce le modalità tecniche per la 

realizzazione della infrastruttura di rete di supporto all'organizzazione dell'attività libero-professionale 

intramuraria.

Successivamente, il 13 marzo 2013, presso la stessa Conferenza è stato sancito un Accordo concernente 

l'adozione di uno schema tipo di convenzione ai fin i dell'esercizio dell'attività libero-professionale presso lo 

studio privato del professionista collegato in rete (rep. atti 60/CSR).

Tenendo conto delle novità introdotte dalla riformata disciplina, la sezione "Osservatorio nazionale sullo 

stato di attuazione del programma degli ospedali e sul funzionamento dei meccanismi di controllo a livello 

regionale e aziendale" del Comitato tecnico sanitario (di seguito denominata Osservatorio nazionale per 

l'attiv ità libero-professionale) ha promosso azioni strategiche finalizzate alla valutazione del livello di 

adeguamento alle nuove disposizioni e favorito l'implementazione di studi riguardanti specifiche dimensioni 

del fenomeno.

In particolare, rispettando un indirizzo ormai consolidato, sono stati promossi due studi:

•  il primo approfondisce l'ambito economico, presentando un'analisi dei costi e dei ricavi della libera 

professione, nonché della spesa pro-capite e dei guadagni medi per singolo professionista;

•  il secondo esamina i volumi e tempi di attesa di 43 prestazioni erogate in regime libero­

professionale.

I risultati della valutazione e degli studi realizzati sono confluiti nella presente Relazione che vuole essere 

strumento di comunicazione e diffusione di conoscenza, nonché leva di confronto tra i diversi contesti 

regionali, in un'ottica di stimolo al miglioramento.

L'impianto espositivo della Relazione non ha subito modificazioni di rilievo, articolandosi, come per le 

precedenti edizioni, in tre volumi:

1) il primo volume comprende:

-  la descrizione della metodologia utilizzata per l'elaborazione/revisione dello strumento di 

rilevazione e per la scelta degli indicatori diretti a valutare lo stato di attuazione degli 

adempimenti previsti dalla legge 3 agosto 2007, n. 120, come successivamente modificata 

anche dal decreto legge 158/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 

n. 189 e delle indicazioni previste dall'Accordo sancito in Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in da ta-18 novembre 2010;
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-  la rappresentazione in forma aggregata dei dati forn iti dalle Regioni/Province Autonome 

rispetto al livello di attuazione degli adempimenti normativi summenzionati;

-  la descrizione, per singola Regione/Provincia Autonoma, dei risultati ottenuti dall'applicazione 

degli indicatori di monitoraggio individuati;

-  alcune precisazioni rispetto alla ripartizione e utilizzazione delle risorse finanziarie destinate 

alla realizzazione delle strutture sanitarie per l'attività libero-professionale intramuraria ai 

sensi del D.Lgs. n. 254/2000 e del D.M. 8 giugno 2001;

-  le riflessioni conclusive;

-  la rappresentazione grafica dei dati, la comparazione con i risultati della precedente 

rilevazione;

2) il secondo volume racchiude lo studio sugli aspetti economico-strutturali deN'intramoenia e l'analisi dei 

tempi di attesa e dei volumi di alcune selezionate prestazioni erogate nell'ambito dell'attività libero­

professionale intramuraria;

3) il terzo volume contiene le schede compilate dalle Regioni/Province Autonome.
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2. Metodologia della rilevazione e scelta degli indicatori

Come anticipato, il presente volume illustra i principali risultati dell'attività di monitoraggio e valutazione 

dello stato di attuazione delle ultime disposizioni normative e delle più recenti indicazioni che hanno 

riguardato la materia. Il monitoraggio è stato realizzato utilizzando un disegno metodologico e procedurale 

già ampiamente consolidato, che ha consentito di recuperare le informazioni necessarie alla costruzione di 

un quadro aggiornato del fenomeno.

Concretamente, l'Osservatorio nazionale per l'attività libero-professionale ha richiesto alle Regioni e 

Province Autonome, ai sensi dell'articolo 1, comma 8 della legge 3 agosto 2007, n. 120 la trasmissione di una 

relazione illustrativa dei percorsi attuativi e la compilazione di una scheda di rilevazione appositamente 

predisposta, che riassume e organizza in maniera schematica i principali adempimenti, al fine di raccogliere 

dati più facilmente valutabili e confrontabili.

La struttura della scheda di rilevazione è variata negli anni, adattandosi alle evoluzioni del contesto 

normativo di riferimento. Per la rilevazione 2013 si è proceduto ad una importante revisione dello 

strumento, in considerazione delle intervenute disposizioni del decreto legge 158/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012 che hanno mutato significativamente la legge 3 agosto 2007, n.

Il processo di revisione ha riguardato sia gli aspetti formali che di contenuto. In primo luogo, si è ritenuto 

opportuno distinguere i due livelli di competenza: regionale e aziendale, attraverso una separazione delle 

sezioni in due macro ambiti. Le sezioni di diretta competenza regionale sono state contrassegnate con la 

lettera "R" (RI, R2, R3, R4, R5), mentre le sezioni di competenza prettamente aziendale sono state 

identificate con la lettera "A" (A l, A2, A3, A4). La scheda è stata, inoltre, fortemente modificata nei 

contenuti, al fine di adeguarla ai nuovi adempimenti imposti dalla riforma. Nella versione rinnovata, la 

scheda si compone di 9 Sezioni, di cui 5 dedicate al livello regionale e 4 al livello aziendale.

SEZIONE R I 
INTERVENT! DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

SEZIONE R2
PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL’ATTIVITA’ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARtA

SEZIONE R3 
LINEE GUIDA

SEZIONE R4
PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA D! RETE

SEZIONE RS 
ORGANISMI PARITETICI
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SEZIONE A l
SPAZI PER L'ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

SEZIONE A2 
DIRIGENTI MEDICI

SEZIONE A3
GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE

SEZIONE A4 
VOLUMI DI ATTIVITÀ

La variazione della scheda ha comportato, di conseguenza, una modifica anche degli indicatori. Delle 9 

sezioni suesposte solo 6 contengono items di contenuto valutativo/quantitativo1, mentre le restanti 3 
includono items di natura informativa/qualitativa2.

All'interno delle 6 sezioni aventi contenuto valutativo/quantitativo sono stati individuati 13 indicatori, di cui 
4 riferiti al livello regionale e 9 a quello aziendale.

Di questi, 7 indicatori sono rimasti invariati rispetto alla precedente rilevazione: 2 di livello regionale (R2.1 -  

R5.1) e 5 di livello aziendale (A3.7 -  A3.8 -  A4.1 -  A4.2 -  A4.4).

INDICATORI REGIONALI

Sezione R2 R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure d ire tte ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie Interessate e nel rispetto delle vigenti disposizignl 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attiv ità libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale 
universitario di cui all'artico lo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382 (Sl/NO)

Sezione R3 R3..1 La Regione/P.A, ha em anato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione 
dell'attiv ità libero-professionale Intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del 
decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189 (SI/NO)

Sezione R4 R4..2 la  Regione/P.A. ha predisposto o ha delegato l'Azienda a predisporre ¡'infrastruttura 
di rete per il collegamento tra  gli Enti o le Aziende e !e singole s tru tture nelle quali vengono 
erogate p re s s io n i di a ttiv ità  lìbero-professionale, interna o In rete (Sl/NO)

Sezione R5 R5.1 La Regione/P.A. ha istitu ito , nell'ambito delle attività di verifica dello svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con 
la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degtì utenti e di tutela dei d iritti 
(Si/NO)

’ Le Sezioni aventi contenuto valutativo/quantitativo sono: R2; R3; R4; R5; A3; A4.

' Le Sezioni aventi contenuto informativo/qualitativo sono: RI; A l; A2.
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INDICATORI AZIENDALI

A3.1 E' stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra rAzienda e le strutture nelle quali 
vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in rete (n. 
aziende/tot. aziende}

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato direttamente 
all1 Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino ia tracciabilità delia corresponsione dì 
qualsiasi importo {n. aziende/tot. aziende)

A3.4 Sono stati definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a cura 
dei'assEttta, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, dell'equipe, 
dei personale di supporto, articolati secondo criteri dì riconosci mento deila professionalità, t costì 

Sezione A3 pro-quota per l'ammortamento e ia manutenzione delle apparecchiature, nonché ad assicurare ia 
copertura di tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi a ie  
attìnta di prenotazione e di riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione 
d e lf infrastruttura di re (n. aziende/tot. aziende)

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dai mmpenso dei professionisti una somma pari ai 5%, 
quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, per vincola ria ad 
interventi dì prevenzione, ovvero volti alla riduzione delie liste di attesa, ai sensi deirarticDio 2 del 
decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 (n. aziende/tot. aziende)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione 
delle prestazioni nell'ambito deH'attjvità istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera 
professione 189 [n. azienda/tot. aziende)

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessio di forme di 
concorrenzasleale(n. azienda/tot. aziende)

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in  sede d i contrattazione del budget o dì specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto 
conto delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento a i ca rich td i lavoro m isurati {n. aziende/tot. aziende)

Sezione A4

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i s ingoli dirigenti e con le equipes, i volumi d i a ttiv ità  
libero-professionale complessivamente erogabili che, ai sensi delle leggi e dei con tratti 
vigenti., non possono superare que lli istituzionali, né prevedere un impegno orario  
superiorea queltocontrattuaIm ente dovuto (n. aziende/tot. aziende)

A4.4 E' stato costitu ito  apposito organismo paritetico d i verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a tt iv ità  libero-professionale, con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative de lle  categorie interessate (n. aziende/tot.
aziende)
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3. Stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla Legge 3 agosto 2007, 
n. 120 e successive modificazioni e dairAccordo sancito in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano del 18 novembre 2010 (dati anno 2013)

Il monitoraggio realizzato con cadenza annuale, dall'Osservatorio, fornisce un contributo conoscitivo 

importante, utile soprattutto alla comprensione degli sviluppi attuati nei diversi sistemi regionali e 

funzionale alla valutazione del livello di aderenza al dettato normativo.

Fulcro dell'azione di monitoraggio sono gli adempimenti imposti dalle norme più recenti, in particolare, 

nell'ultima indagine si è tenuto conto dei mutamenti in trodotti dal decreto legge 158/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, delle disposizioni non riformate della legge 3 agosto 

2007, n. 120 e delle indicazioni dell'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province Autonomé in data 18 novembre 2010.

I risultati dell'indagine sono stati sviluppati e rappresentati, anche grazie all'ausilio di cartogrammi e grafici, 

nei paragrafi che seguono. Per favorire una corretta lettura degli esiti, si ritiene opportuno precisare che gli 

items di contenuto informativo/qualitativo verranno riprodotti con una scala cromatica differente per 

distinguerli dagli items aventi contenuto valutativo/quantitativo.

3.1 Relazione e scheda di rilevazione

La rilevazione ha registrato la partecipazione attiva di tu tte  le Regioni e Province autonome, attraverso la 

compilazione della scheda predisposta. 14 Regioni/Province Autonome hanno trasmesso, unitamente alla 

scheda e a completamento delle informazioni già fornite, anche la relazione illustrativa dei percorsi attuativi 

(Figura 1).

Figura 1

Regioni /Province Autonome che hanno trasmesso sia la relazione che ta 
scheda di rilevazione

Regioni/Province Autonome che hanno trasmesso unicamente (a scheda di 
rilevazione
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3.2 Sezione RI - Interventi di ristrutturazione edilizia

L'articolo 15-duodecies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ha 

affidato alle Regioni e Province Autonome il compito di definire un programma per la realizzazione di 

strutture sanitarie dedicate all'attività libero-professionale intramuraria e incaricato il M inistero della Salute, 

d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, di determinare l'ammontare dei fondi, di cui all'articolo 20 della 

legge 11 marzo 1988, n. 67, utilizzabili per singola Regione/Provincia Autonoma.

Con il decreto del Ministro della Sanità 8 giugno 2001 si è proceduto alla ripartizione delle risorse finanziarie 

destinate alla realizzazione di tali strutture, in considerazione dei programmi di investimento presentati da 

16 Regioni/Province Autonome3.

In questo ambito il monitoraggio realizzato mira a rilevare l'avanzamento degli interventi di ristrutturazione 

ammessi al finanziamento e l'osservanza del term ine imposto dalla norma nazionale per il collaudo di tali 

interventi.

Dall'analisi dei dati trasmessi si evince che (Figura 2) 1 Regione ha collaudato tu tti gli interventi di 

ristrutturazione ammessi al finanziamento, mentre per la maggior parte delle altre Regioni (11) gli interventi 

collaudati toccano valori superiori al 50%, ad eccezione di:

-  1 Regione che ha collaudato un numero di interventi inferiore al 50%;

-  2 Regioni che non hanno ancora collaudato alcun intervento;

-  1 Regione che non ha trasmesso i dati richiesti ma ha riportato una nota di chiarimento.

Confrontando i dati attuali con quelli rilevati nel 2012, nessuna variazione si registra rispetto al numero di 

Regioni che hanno collaudato tu tti gli interventi di ristrutturazione, mentre si osserva un aumento delle 

Regioni/Province Autonome che hanno collaudato un numero di interventi di ristrutturazione superiore al 

50% (da 10 nel 2012 a 11 nel 2013).

Il focus sull'argomento è completato da un approfondimento sull'utilizzo delle risorse assegnate dal 

programma di investimenti, riportato al capitolo 5 della presente relazione a cui si rinvia.

3
Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, 

Basilicata, Sardegna, P.A. Trento.
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Numero di interventi di ristrutturazione collaudati 

Figura 2

I  Regioni/Province Autonome in cui sono stati collaudati II 100% degli Interventi dì ristrutturazione edilizia 

Regioni in cui è stato collaudato plii del 50% degli interventi di ristrutturazione edilizia”

Regioni in cui è stato collaudato meno del 50% degli Interventi di ristrutturazione edilizia 

Regioni In cui non è stato collaudato alcun intervento di ristrutturazione edilizia 

Regioni/Province Autonome che non hanno presentato il programma di Investimenti 

Regioni in cui il dato è mancante5

4
Relativamente alla Regione Toscana, i dati del Ministero della Salute riportano un numero totale di interventi di ristrutturazione autorizzati pari a 

27, mentre la Regione precìsa che gli interventi totali sono 26, in quanto "nel corso dell'anno 2010 è stato devoluto il finanziamento relativo ad un 
intervento a favore del Progetto "Nuovi Ospedali" conseguenzialmente dei 26 interventi residui, 25 riguardavano strutture che sono già in 
esercizio, mentre un intervento risulta ancora da collaudare". •
5 La Regione Umbria non ha riportato i dati richiesti ma ha inserito una nota di chiarimento.
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3.3 Sezione R2 -  Passaggio al regime ordinario dell'attività libero-professionale intramuraria

Il definitivo passaggio al regime ordinario dell'attività libero-professionale intramuraria imposto dalla legge 3 

agosto 2007, n. 120, richiedeva l'individuazione di idonee misure in accordo con le organizzazioni sindacali 

delle categorie interessate (art. 1, comma 2).

A distanza di sei anni dall'entrata in vigore della menzionata legge, 18 Regioni/Province Autonome hanno 

dichiarato di aver dato attuazione alla prescrizione, individuando le misure in accordo con le organizzazioni 

sindacali (Figura 3), mentre 3 Regioni hanno riferito di non avervi ancora provveduto.

Il confronto con la rilevazione 2012 mostra un miglioramento del dato complessivo (da 17 a 18 

Regioni/Province Autonome adempimenti), confermando comunque un trend positivo registrato anche negli 

ultim i monitoraggi.

R2.1 La Reeione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali 

delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni contrattuali, il passaggio al regime 

ordinario del sistema deH'attività libero professionale intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e 

veterinaria del SSN e del personale universitario di cui aH'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980. n. 382

Figura 3

I
Regioni/Province Autonome che hanno Individuato te misure dirette ad assicurare, In accordo con le organizzazioni sindacali delle 
categorie interessate. Il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività libero professionale Intramuraria

Regioni che non hanno Individuato le misure dirette ad assicurare, In accordo con le organizzazioni sindacali delle categorie Interessate, Il 
passaggio al regime ordinarlo del sistema dell'attività libero professionaie intramuraria _
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3.4 Sezione R3 -  Linee Guida

L'articolo 2, comma 1, del decreto legge 158/2012 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 

2012, n. 189 ha previsto l'adozione da parte delle Regioni e Province Autonome di linee guida finalizzate a 

garantire la corretta gestione dell'attività libero-professionale intramuraria.

L'adempimento imposto dalla nuova norma è stato proposto nella rilevazione corrente, attraverso 

l'introduzione della presente Sezione e dell'item dedicato.

Dall'analisi dei dati riferiti emerge che 10 Regioni hanno provveduto ad emanare o aggiornare gli indirizzi 

regionali, successivamente all'entrata in vigore del citato decreto di riforma (Figura 4).

R3.1 La Reeione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione deH'attività libero­

professionale intramuraria. successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 settembre 2012. n. 

158 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012. n. 189

Figura 4

.
Regioni che hanno emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività libero-professionale Intramuraria, successivamente 
all'entrata in vigore del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge S novembre 2012, n. 189 
Regioni/Province Autonome che non hanno emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività lltiero-professlonaie 
intramuraria, successivamente all'entrata in vigore dei decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189
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3.5 Sezione R4 -  Programma sperimentale e infrastruttura di rete

Altro elemento innovativo introdotto dal decreto legge 158/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

novembre 2012 n. 189, concerne la possibilità di adottare - successivamente ad una ricognizione 

straordinaria degli spazi, all'eventuale riscontrata carenza di spazi idonei e previa autorizzazione della 

Regione/Provincia Autonoma - un programma sperimentale per lo svolgimento dell'attività libero­

professionale, in via residuale, presso gli studi privati dei professionisti collegati in rete (artìcolo 2, comma 1, 

lett. b).

Sull'argomento, l'analisi ha evidenziato la necessità da parte di 10 Regioni di attivare tale programma (Figura

R4.1 La Regione/P.A. ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio deH'attività 

libero-professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi deH'art. 1. comma 

4, della legge n. 120 del 2007 e successive modificazioni

Figura 5

5).

Regioni che hanno autorizzato i'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria 
presso gli studi dei professionisti collegati in rete
Regioni/Province Autonome che non hanno autorizzato l'adozione de! programma sperimentale per l'esercizio dell'attività libero- 
professionafe intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete
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Tuttavia, al fine di garantire una corretta lettura e interpretazione dei dati forniti su questo specifico item, 

occorre esaminare con attenzione anche i riscontri negativi riportati dalle restanti Regioni/Province 

Autonome e le correlate motivazioni, che in alcuni contesti differiscono in maniera sostanziale. Pertanto, di 

seguito si rappresentano, sinteticamente, alcuni chiarimenti riguardanti le 11 Regioni/Province Autonome 

che non hanno attivato il programma sperimentale.

Abruzzo: La Regione chiarisce che "conclusa la ricognizione degli spazi aziendali, ha richiamato le stesse 

Aziende ad adottare i provvedimenti necessari al 'rientro' di tu tti i professionisti già autorizzati all'attività 

libero professionale c.d. allargata, aH'interno degli spazi aziendali essendo gli stessi risultati sufficienti per 

tu tte  le ASL". La stessa Regione puntualizza che "essendo il regime dell'ALPI c.d. 'allargata' ormai in via di 

esaurimento non ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività libero­

professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi dell'art. 1, comma 4, 

della legge n. 120/2007 s.m.i.". La Regione ha precisato che il rientro dei professionisti sarà portato a 

compimento con scadenze diverse per le varie Aziende, ma comunque entro il 2014.

Emilia Romagna: La Regione puntualizza che "non ha previsto l'adozione di un programma sperimentale, ha, 

invece, stabilito che ciascuna Azienda Sanitaria e IRCCS possa rilasciare l'autorizzazione al dirigente medico 

per l'utilizzo del proprio studio professionale collegato in rete", previa valutazione di una serie di principi e 

criteri.

Friuli Venezia Giulia: "Sulla base degli esiti certificati dalle singole direzioni delle aziende ed enti del SSR, non 

sì sono rinvenute specifiche condizioni tali da autorizzare (...) l'adozione di un programma sperimentale per

lo svolgimento dell'attività libero professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in rete".

Lazio: la Regione evidenzia la "mancata adozione del programma sperimentale secondo le modalità previste 

dalla legge" e chiarisce che "nel periodo oggetto di rilevazione, è stata svolta attività libero professionale 

intramuraria sia in regime ordinario sia in modalità cd allargata tram ite la temporanea continuazione dello 

svolgimento di attività libero professionali presso gli studi professionali già autorizzati ai sensi del comma 3 

dell'art. 22 bis del decreto legge 223/2006, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 

pur in assenza del collegamento all'infrastruttura di rete unica ed oltre il termine del 30 aprile 2013".

Marche: La Regione "non ha autorizzato l'attivazione del programma sperimentale che prevede lo 

svolgimento dell'attività libero professionale presso gli studi privati dei professionisti". La stessa chiarisce 

inoltre che "la Giunta regionale, con deliberazioni n. 1796 del 28/12/2012, n. 646 del 6/5/2013, n. 1168 del 

29 luglio 2013 e n. 1743 del 27/12/2013, ha adottato disposizioni transitorie ed urgenti in materia di attività 

libero professionale aziendale per il reperimento degli spazi necessari a coprire il fabbisogno evidenziato 

dalle aziende per i professionisti con rapporto di lavoro esclusivo che esercitano la libera professione 

intramuraria. In applicazione delle suddette deliberazioni, in attesa della definizione della procedura 

d'interpello per l'acquisizione degli spazi da parte dell'Asur, gli enti del Servizio sanitario regionale ad 

eccezione dell'lnrca, hanno autorizzato i dipendenti con rapporto dì lavoro esclusivo alla temporanea 

continuazione dello svolgimento delle attività libero professionali:

a) presso strutture non accreditate, entro e improrogabilmente non oltre il 31 dicembre 2013;

18



Camera dei D epu ta ti -  17 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

b) presso studi professionali già autorizzati ai sensi dell'articolo 22-bis comma 3 del decreto legge 

223/2006 convertito con modificazioni in legge 4 agosto 2006, n. 248, solo in casi eccezionali, 

valutati dalla singola azienda e, comunque, sempre non oltre il term ine del 31 dicembre 2013;

c) in entrambi i casi di cui alle lettere a) e b), esclusivamente in presenza di requisiti tecnici 

organizzativi, dei parametri di trasparenza gestionale e di tracciabilità delle prestazioni e degli orari 

di svolgimento dell'attività, conformi a quanto stabilità dalla vigente normativa nazionale".

Molise: La Regione "ha più volte richiesto all'ASReM (Azienda Sanitaria Regionale) di provvedere ad 

effettuare la ricognizione straordinaria degli spazi disponibili per l'esercizio dell'attività libero professionale 

(...). La suddetta ricognizione è stata effettuata solo di recente. (...) Pertanto, in assenza della ricognizione 

degli spazi non è stata autorizzata l'adozione di un programma sperimentale che preveda lo svolgimento 

delle stesse attività, in via residuale, presso gli studi privati dei professionisti collegati in rete".

Toscana: La Regione "ha provveduto, con la Delibera della Giunta Regionale n. 555/2007 a ricondurre ad 

unicità strutturale l'esercizio dell'attività libero professionale intramoenia; è, infatti, a far data dal 

31/07/2007 che i (...) Professionisti esercitano la loro attività libero professionale aN'intemo delle Aziende 

Sanitarie o, comunque, in spazi ambulatoriali esterni con diretta ed integrale responsabilità delle Aziende 

Sanitarie attraverso l'istituto giuridico della convenzione così come precedentemente disposto dall'art. 1, 

comma 4, della Legge 3 agosto 2007, n. 120".

Veneto: La Regione "con DGR 847/2013 ha disposto, con le eccezioni previste ai punti 3 e 4, che l'attività 

libero professionale dei dirigenti medici e sanitari fosse esercitata esclusivamente all'interno delle strutture 

delle aziende ULSS ed Ospedaliere". I punti 3 e 4 della DGR 847/2013 prevedono quanto segue:

"3. d i consentire alle aziende sanitarie non ancora dotate di idonei spazi in proprietà di autorizzare, non oltre 

il termine del 31 dicembre 2013, la temporanea continuazione, da parte dei dirigenti medici e sanitari 

dipendenti con rapporto di lavoro esclusivo, dello svolgimento dell'a ttività libero professionale presso studi 

professionali e strutture private non accreditate, già autorizzati, ai sensi dell'art. 22 bis, comma 3 del decreto 

legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

4. di autorizzare l ‘Azienda Ospedaliera di Padova, l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e 

l'Azienda ULSS 9 di Treviso alla prosecuzione per gli anni 2013 e 2014 deH'utilizzo di spazi ambulatoriali 

esterni acquisiti tram ite contratti/accordi con strutture private non accreditate per lo svolgimento da parte 

dei dirigenti medici e sanitari dipendenti dell'attività libero professionale intram uraria".

Valle d'Aosta: La Regione non segnala dirigenti medici che esercitano la libera professione esclusivamente al 

di fuori degli spazi aziendali.

P.A. Bolzano: La Provincia Autonoma chiarisce che "La libera professione intramoenia non è svolta al di fuori 

della struttura pubblica, quindi non vi è necessità di libera professione intramoenia allargata".

P.A. Trento: Tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione lo fanno all'interno degli spazi 

aziendali.

La riforma del 2012 ha previsto, inoltre, che le Regioni/Province Autonome ovvero, su disposizione 

regiònale, il competente Ente o Azienda del Servizio sanitario nazionale, debbano predisporre e attivare una
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infrastruttura di rete per il collegamento in voce o in dati, in condizioni di sicurezza, tra l'ente o l'azienda e le 

singole strutture nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, 

interna o in rete (art. 2, comma 1, lett. c).

Al riguardo i risultati del monitoraggio riferiscono l'avvenuta predisposizione dell'infrastruttura per 15 

Regioni (Figura 6). Approfondendo l'analisi degli items di dettaglio (R4.2.a e R4.2,b) è possibile precisare che 

in 7 delle 15 Regioni segnalate la predisposizione dell'infrastruttura è stata effettuata dalla Regione, mentre 

nelle restanti 8 Regioni è stata delegata alle Aziende/Enti.

Sulla questione e per completezza espositiva, si ritiene opportuno riferire le precisazioni riportate da alcune 

Regioni nelle relazioni illustrative, a chiarimento della risposta negativa segnalata nella scheda di rilevazione.

Friuli Venezia Giulia: La Regione puntualizza quanto segue: "tale infrastruttura è già esistente da diversi anni 

in ottemperanza a quanto era stato previsto dalla DGR n. 471 d e l l ' l l  marzo 2005 'Piano Strategico Regionale 

2005-2008' e dalla DGR 3434 del 29 dicembre 2005 'Linee di indirizzo per lo sviluppo triennale del sistema 

informativo socio sanitario regionale'. Si ricorda poi che con DGR 1509 del 30/06/2006, DGR 288 del 

16/02/2007 e DGR 1439 del 28/07/2011 sono state date indicazioni sulla gestione delle agende e del sistema 

CUP per gestire la libera professione".

Molise: La Regione chiarisce che "La mancata acquisizione dell'informativa concernente la ricognizione degli 

spazi (...), non ha permesso (...) alla Regione di procedere alla predisposizione ed attivazione 

dell'infrastruttura di rete".

Lombardia: Con (...) nota n. H1.2013.0013052 del 30.04.2013, è stata confermata, la possibilità della 

temporanea prosecuzione dello svolgimento della L.P.I. presso gli studi professionali autorizzati ai sensi del c. 

3 -  art. 22 bis del d.l. n. 223/2006, utilizzando per la realizzazione della infrastruttura di rete di cui all'art. 1, 

c. 2. Lettera a-bis della legge n. 120/2007, le modalità tecnico-organizzative compatibili con quelle definite 

dal decreto del Ministero della Salute del 21.02.2013, fino all'applicazione delle disposizioni regionali, ad 

oggi non ancora emanate, da adottarsi in attuazione del predetto provvedimento ministeriale".

P.A. Bolzano: La Provincia Autonoma riferisce che 'T Azienda affida il servizio di prenotazione dell'attività 

libero-professionale intramoenia a personale aziendale o comunque dall'Azienda a ciò destinato, senza 

ulteriori oneri aggiuntivi, da eseguire in sede o tempi diversi rispetto a quelli istituzionali".

Per un approfondimento riguardo l'attivazione della citata infrastruttura di rete da parte delle Aziende, si 

rinvia alla rappresentazione dei dati riguardanti l'item A3.1.
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3.6 Sezione R5 -  Organismi paritetici

L'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome in data 18 novembre 2010 (Rep. Atti n. 198/CSR), concernente l'attività libero-professionale, ha 

demandato alle Regioni e Province Autonome di stabilire le modalità di verifica dello svolgimento 

dell'attività libero-professionale, al fine di rilevare il volume di prestazioni riferito all'attività istituzionale e 

all'attività libero-professionale, precisare le modalità di controllo dell'insorgenza del conflitto di interessi о di 

situazioni che comunque implichino forme di concorrenza sleale, definendo anche le relative misure 

sanzionatone (articolo 3, comma 2).

Lo stesso Accordo ha previsto il coinvolgimento, in questa fase di verifica, di organismi paritetici istitu iti con 

le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative delle dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, 

nonché con la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti (articolo 

3, comma 3).

Sebbene la sezione dedicata sia stata introdotta solo nella corrente rilevazione, l'argomento era già stato 

sottoposto a disamina attraverso l'item relativo all'istituzione degli organismi paritetici (R5.1), presente nei 

precedenti monitoraggi. Tuttavia, nella corrente rilevazione si è inteso analizzare con maggior dettaglio tali 

organismi, tram ite l'introduzione di specifiche indicazioni concernenti: il provvedimento normativo di 

costituzione; la composizione; le principali attività svolte; la data di insediamento e quella dell'ultima 

riunione svolta.

Dai dati esaminati si nota che 9 Regioni/Province Autonome hanno dichiarato di aver istituito i predetti 

organismi (Figura 7), evidenziando una flessione del dato rispetto al 2012, che registrava l'adempienza di 12 

Regioni/Province Autonome.

In riferimento al presente item le Regioni Sicilia, Valle d'Aosta e Veneto, che nella scheda di rilevazione 

hanno riportato una risposta negativa, hanno tuttavia riferito le seguenti precisazioni:

-  Sicilia: "In merito all'istituzione degli Organismi paritetici con le OO.SS., maggiormente 

rappresentative della dirigenza medica e veterinaria, il cui ambito di attribuzioni e competenze era 

già previsto nelle precedenti linee guida in materia di alpi, e confermate nelle linee di indirizzo 

approvate con il DA 337/2014, si comunica che sono in corso di designazione i componenti del 

medesimo Organismo".

-  Valle d'Aosta: "Con la deliberazione della Giunta regionale n. 571 del 5 aprile 2013 la Regione 

Autonoma della Valle d'Aosta ha demandato all'Azienda USL della Valle d'Aosta, in considerazione 

delle peculiarità della Regione e al fine di evitare la duplicazione degli organismi di verifica delle 

attività di cui trattasi, il coinvolgimento con cadenza almeno annuale nelle attività di monitoraggio 

prevista dalle normative in vigore delle Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative della 

dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, nonché delle Organizzazioni rappresentative degli utenti e 

di tutela dei d iritti, secondo specifica regolamentazione aziendale. L'Azienda USL ha normato tale 

attività con deliberazione del Direttore generale n. 707 del 23 giugno 2014";
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-  Veneto: "con DGR 360/2005 la Regione Veneto aveva ribadito la funzione degli organismi paritetici 

aziendali e precisate le relative competenze al punto 5) dell'allegato A alla citata DGR, pertanto tale 

organismo non è stato istituito a livello regionale"

Rispetto alla composizione degli organismi in discussione, si osserva che tutte le 9 Regioni/Province 

Autonome che hanno dato riscontro positivo, prevedono la partecipazione delle organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative, mentre solo 2 Regioni riferiscono il coinvolgimento dei referenti delle 

organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti. Infine, i rappresentanti delle 

Regioni/Province Autonome e delle Aziende sono presenti negli organismi di 7 Regioni/Province Autonome 

(Figura 8).

Per ciò che riguarda le attività svolte dall'organismo paritetico, si riportano di seguito e in maniera sintetica i 

principali ambiti operativi emersi dalle schede trasmesse dalle Regioni/Province Autonome:

-  formulazione di proposte organizzative;

-  armonizzazione delle politiche tariffarie;

-  integrazione delle linee guida regionali;

-  elaborazione di pareri riguardo l'introduzione di nuove prestazioni;

-  verifica della corretta attuazione delle linee di indirizzo regionali;

-  verifica del rispetto delle disposizioni normative regionali disciplinanti la materia;

-  monitoraggio dell'andamento regionale dell'attività libero-professionale intramuraria;

-  verifica dei volumi di attività e il rapporto tra attività istituzionale e libero-professionale;

-  monitoraggio e verifica delle modalità di esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria;

-  verifica del livello di implementazione del sistema informatico dedicato alla gestione di tale attività;

-  proposta alla Regione interventi sanzionatori nei confronti dei Direttori Generali nel caso di 

accertata responsabilità per omessa vigilanza;

-  accertamento dell' andamento dei tempi di attesa.

Da ultimo, relativamente alle date di insediamento e deN'ultima riunione deH'organismo, si rileva che 7 delle 

9 Regioni che hanno dichiarato di aver istitu ito tali organismi, hanno riferito le informazioni richieste, dalle 

quali emerge che:

-  le date di insediamento sono riconducibili per 3 Regioni al 2013, per 1 Regione al 2014, per 2 Regioni 

al 2009 e per 1 Regione al 2004;

-  le date dell'ultima riunione per 2 Regioni coincidono con quella di insediamento, mentre per 3 

Regioni fanno riferimento al secondo semestre 2013 e per le restanti 2 al primo semestre 2014.
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3.7 Sezione A l -  Spazi per l'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria

Tra le indicazioni legislative in tro do tte  dalla novella del 2012 occorre ricordare la necessità per le 

Aziende di provvedere ad effe ttuare , en tro  il 31 d icem bre 2012, una ricognizione straord inaria degli 

spazi d isponib ili per l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale, comprensiva di una valutazione 

dettag lia ta  dei vo lum i delle prestazioni rese ne ll'u ltim o  biennio, al fine  di de term inare  l'e ffe ttiva  

en tità  del fenom eno e dim ostrare l'eventua le esigenza di ricorrere a spazi esterni.

Sulla base degli esiti del processo ricogn itivo  a ttua to  dalle Aziende, in fa tti, le Regioni/Province 

Autonom e avrebbero po tu to  autorizzare:

-  nei lim iti delle risorse disponib ili, l'acquisizione, tram ite  l'acquisto, la locazione presso 

s tru ttu re  sanitarie autorizzate non accreditate, nonché tram ite  la stipula di convenzioni con 

a ltri soggetti pubblici, di spazi am bula toria li estern i;

-  l'adozione di un programma sperim enta le  per lo svolgim ento de ll'a ttiv ità  libe ro ­

professionale, in via residuale, presso gli studi p riva ti dei professionisti collegati in rete.

L'analisi ha evidenziato che tu tte  le Aziende di 7 Regioni/Province Autonom e dispongono di spazi 

idonei e su ffic ien ti a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale (Figura 9).

Diversam ente, in 4 Regioni la percentuale di Aziende do ta te  di spazi suffic ienti si attesta tra il 51% e 

l'89% e scende tra  l ' I  e il 50% in 8 Regioni. In 2 Regioni, in fine, nessuna Azienda ha d ich iarato di 

disporre degli spazi necessari.

A lle Aziende che hanno dato riscontro positivo alla d ispon ib ilità  degli spazi è stato ino ltre  chiesto dì 

precisare se, alla data del 31 dicem bre 2013, avessero già provveduto a reperire  e m ettere  a 

disposizione gli spazi indiv iduati per tu t t i  i d irigen ti m edici. Tutte  le Aziende rispondenti di 8 

Regioni/Province Autonom e hanno rife r ito  di avervi provveduto  (Figura 10).

Per le Aziende che hanno segnalato la carenza di spazi è stato, invece, esam inato il ricorso 

all'acquisizione (tram ite  acquisto, locazione e convenzione) (Figure 11 e 12) e /o  a ll'a ttivaz ione del 

program m a sperim enta le (Figure 13 e 14), con i seguenti esiti:

-  in 10 delle 14 Regioni esaminate, tu tte  le Aziende o parte di esse hanno rich iesto 

l'autorizzazione ad acquisire spazi am bu la to ria li esterni;

-  in 11 de lle  14 Regioni analizzate, tu tte  le Aziende o parte di esse hanno rich iesto 

l'autorizzazione ad attivare il program m a sperim entale per il collegam ento in re te  degli studi 

privati dei professionisti.
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A l. l.a  L'Azienda dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio delTattività libero-professionale 

intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e di attivare il programma 

sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete

Figura 9

■ Regioni/Province Autonome in cui il 100% detle Aziende dispone di spazi idonei e sufficienti per ALPI 

Regioni in cui il tra il 51 e l'89% deìle Aziende dispone di spazi idonei e sufficienti per ALPI 

Regioni in cui li tra l ' i  e il 50% delle Aziende dispone di spazi idonei e sufficienti per ALPI 

Regioni in cui nessuna delle Aziende dispone di spa?| idonei e sufficienti per ALPI
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A l. l . a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere a disposizione idonei 
spazi interni:

□ per tu tti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

Figura 10

Spazi messi a disposizione 
per tutti i dirìgenti -31/12 /20136

Regione/P.A. N. Aziende
ABRUZZO 0/4
BASILICATA 2/4
CALABRIA 2/4

CAMPANIA 1/8
EMILIA-ROMAGNA 0/1
FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/11

LAZIO 0/2
LIGURIA 1/1
LOMBARDIA 21/26
MARCHE 1/1

MOUSE 0/1
PIEMONTE -

PUGLIA 4/5
SARDEGNA 3/5
SICILIA 10/13
TOSCANA 13/13
UMBRIA -

VALLE D'AOSTA 1/1

VENETO 21/21
P.A. BOLZANO 1/1

P. A.TRENTO 1/1

I
Regioni In cui nessuna Azienda dispone di spazi Idonei e sufficienti per ALPI
Regioni/Province Autonome in cui il 100% delle Aziende che dispone di spazi sufficienti per ALPI, ha provveduto, a) 31 dicembre 2013, a reperire 
e mettere a disposizione tali spazi per TUTTI I dirigenti
Regioni In cui il tra il S I e l'89% delle Aziende che dispone di spazi sufficienti per ALPI, ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione tali spazi per TUTTI I dirigenti
Regioni In cui il tra 1 1 e il 50% delle Aziende che dispone di spazi sufficienti per ALPI, ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere a 
disposizione tali spazi per TUTTI i dirigènti
Regioni in cui nessuna delle Aziende che dispone di spazi sufficienti per ALPI, ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere a 
disposizione tali spazi per TUTTI i dirigenti

La Tabella rappresenta, per ogni Regione/P.A., Il numero di Aziende che hanno reperito e messo a disposizione, entro II 31 dicembre 2013, gli spazi 
disponibili per tu tti i dirigenti medici rapportato al numero di Aziende che hanno dichiarato di avere spazi Idonei e sufficienti.
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A l. l.b  in assenza di spazi idonei e sufficienti. l'Azienda ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma 

l'autorizzazione ad acquisire (tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni). nell'ambito delle risorse 

disponibili, spazi ambulatoriali esterni 

Figura 11

■ Regioni in cui il 100% delle Aziende, non disponendo di spazi Idonei, ha richiesto alla Regione l'autorizzazione ad acquisire spazi esterni 

Regioni In cui tra l ' I  e il 50% delle Aziende, non disponendo di spazi Idonei, ha richiesto alla Regione l'autorizzazione ad acquisire spazi esterni 

Regioni in cui nessuna Azienda, non disponendo di spazi idonei, ha richiesto alla Regione l’autorizzazione ad acquisire spazi esterni 

Regioni/Province Autonome che hanno dichiarato di disporre di spazi idonei e sufficienti
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A l. l.c  in assenza di spazi idonei e sufficienti. l'Azienda ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma 

l'autorizzazione ad attivare il programma sperimentale che, ai sensi deH'art. 1, comma 4. della legge 

n.120/2007 s.m.i.. prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 

professionisti collegati in rete

■ Regioni in cui il 100% delle Aziende non disponendo di spazi idonei, ha richiesto alla Regione l'autorizzazione ad attivare il programma 
sperimentaie

Regioni In cui tra li 90 e il 99% delle Aziende non disponendo di spazi idonei, ha richiesto alla Regione l'autorizzazione ad attivare il

«programma sperimentale
I Regioni In cui tra il 51 e \'S9% delle Aziende non disponendo di spazi idonei, ha richiesto alla Regione l'autorizzazione ad attivare il programma 
| sperimentale

Regioni In cui tra l 'I  e il 50% delle Aziende non disponendo di spazi idonei, ha richiesto alla Regione l'autorizzazione ad acquisire spazi esterni 
Regioni/Province Autonome che hanno dichiarato di disporre di spazi idonei e sufficienti' (Abruzzo, Basilicata, Friuli Venezia Giulia, Molise, 
Valle d'Aosta, P.A. Trento, P.A. Bolzano) e Regioni in cui nessuna Azienda ha richiesto l’attivazione del programma sperimentale (Veneto, 
Emilia Romagna, Marche)

7 La Regione Basilicata ha riferito aH'item A l. l.a  che tutte  le Aziende presenti sul territorio  regionale dispongono di spazi Idonei e sufficienti, ma 
all'item di dettaglio A l . l .a . l  ha precisato che, alla data del 31.12.2013, in alcune Aziende tali spazi non erano stati ancora reperiti e messi a 
disposizione di tu tti i dirigenti medici. Ciò ha comportato la necessità per le Aziende di richiedere alla Regione l'autorizzazione all'attivazione del 
programma sperimentale; tuttavia, questo dato non è stato segnalato all'interno della scheda, in quanto la strutturazione del sistema non consentiva, 
in caso di riscontro positivo sulla disponibilltà-degli spazi, di procedere alla compilazione degli items della Sezione diretti a indagare la necessità di 
acquisire spazi esterni o di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati dei professionisti collegati In rete.

Figura 13
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3.8 Sezione A2 -  Dirigenti medici

La sezione A2 -  Dirigenti medici della scheda di rilevazione per l'anno 2013 si pone come obiettivo la 

determinazione del numero di professionisti che esercitano l'attività libero professionale intramuraria, 

distinguendo, altresì, la tipologia e le modalità di esercizio della stessa. A tal proposito, si rammenta che il 

rapporto di esclusività del dirigente medico con la struttura sanitaria presso la quale opera, rappresentata la 

condizione necessaria per l'esercizio della libera professione, ma, al contempo, non è informazione 

sufficiente per affermare che un medico svolga effettivamente attività intramoenia.

Al pari della altre sezioni della scheda, anche quella relativa ai dipendenti medici è stata rimodulata rispetto 

alla precedente edizione sulla base delle disposizioni previste dal decreto legge 158/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, che ha modificato e integrato la legge 3 agosto 2007, n. 

120, introducendo una serie di ulteriori disposizioni di carattere organizzativo e gestionale.

Occorre, inoltre, precisare che i quesiti e i dubbi interpretativi pervenuti a questo Osservatorio circa le 

informazioni richieste nel questionario, nel corso delle ultime due rilevazioni, hanno reso necessario un 

puntuale chiarimento sulla tipologia di dati richiesti. E' stato specificato, pertanto, che il riscontro andava 

fornito relativamente ai dirigenti medici dipendenti, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o 

determinato, delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, con esclusione dei veterinari e degli odontoiatri. 

Nel conteggio, quindi, non andavano computati gli universitari (ossia i medici che pur fornendo prestazioni 

assistenziali nelle strutture del Servizio Sanitario Regionale sono dipendenti dell'università), gli specialisti 

ambulatoriali convenzionati, i cosiddetti "sumaisti" ed altre tipologie di personale non legate all'Azienda da 

un rapporto di lavoro dipendente.

A tal proposito, è doveroso puntualizzare che analoga specifica non si era resa necessaria e non era stata 

fornita nella scheda di rilevazione del monitoraggio relativo all'anno 2011 e, pertanto, secondo rigore 

metodologico, i dati relativi all'anno 2012 e 2013 non sono direttamente raffrontabili con i dati registrati per 

l'anno precedente.

L'analisi dei dati pervenuti conferma un'estrema variabilità del fenomeno tra le Regioni, sia in term in i 

generali di esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria, sia in term ini specifici di tipologia di 

svolgimento della stessa.

In media, nel Servizio Sanitario Nazionale, il 49,8% dei Dirigenti medici, a tempo determinato e a tempo 

indeterminato con rapporto esclusivo, esercita la libera professione intramuraria (pari al 46,1% del totale 

Dirigenti medici), con punte che superano quota 55% in Valle d'Aosta, Lazio, Liguria, Piemonte Marche e 

Lombardia, viceversa, toccano valori minimi in Regioni come la Sardegna (32%) e la Provincia Autonoma di 

Bolzano (15%). In generale, al di sotto della media nazionale si collocano gran parte delle Regioni meridionali 

ed insulari. Si tratta complessivamente di un contingente di circa 55.500 medici a livello nazionale.
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Le percentuali maggiori di attività intramoenia svolta esclusivamente all'esterno si registrano in Calabria 

(49% su totale ALPI), Campania (47%) e Lazio (35%) e in generale nelle Regioni meridionali, mentre l'ALPI 

esercitata al di fuori delle mura è pressoché assente o nulla in Toscana, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Valle 

d'Aosta e nelle P.A. di Trento e Bolzano e presente in misura residuale come in Emilia Romagna (3,7%).

Dirigenti medici per tipologia ALPI e per Regione

100 .0%

B0,0%

60,0%

4-0,0%

20,095 

0 ,0%

■  % ALPI solo all'interno ■ % ALPI solo all'esterno % ALPI interno ed esterno

Come per gli anni precedenti, nella scheda di rilevazione è stato previsto un approfondimento sulla modalità 

di esercizio della libera professione intramuraria svolta all'esterno degli spazi aziendali.

In particolare, rispetto al numero di dirigenti medici che esercitano attività ALPI (in regime ambulatoriale o in 

regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli spazi aziendali, è stato chiesto di specificare in quale delle 

due modalità contemplate dalla nuova normativa, la stessa venisse svolta. In altre parole, è stato rilevato:

- Il numero di dirìgenti medici che svolgono attività ALPI presso altre strutture pubbliche attraverso la 
stipula di convenzioni;

- Il numero di dirigenti medici che svolgono attività ALPI presso studi privati collegati in rete.

La somma delle due fattispecie sopra elencate avrebbe dovuto restituire, come risultato, un valore molto 

vicino al numero totale di medici che svolgono l'attività libero professionale esclusivamente al di fuori degli 

spazi aziendali, confermando, in tal modo, il superamento del fenomeno della cosiddetta "intramoenia 

allargata".
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Tuttavia, l'analisi delle informazioni raccolte, non consente di avallare la suddetta tesi per tu tte  le Regioni.

Mediamente, circa il 49% dei medici che esercitano ALPI esclusivamente al di fuori degli spazi aziendali 

svolge tale attività in studi privati collegati in rete o presso altre strutture pubbliche, previa stipula di una 

convenzione.

Anche in questo caso, la situazione è estremamente variegata sul territorio nazionale, con punte di 

eccellenza e situazioni più critiche in alcune Regioni, come mostra il grafico seguente.

Fatta eccezione per le Province autonome di Trento e di Bolzano, per la Valle d'Aosta ed il Veneto, nelle quali 

nessun dirigente medico svolge attività libero professionale intramuraria esclusivamente all'esterno degli 

spazi aziendali, le uniche Regioni in cui i medici dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale esercitano ALPI al 

di fuori delle mura aziendali solo in studi privati collegati in rete o presso altre Aziende del SSN in 

convenzione, sono Basilicata, Friuli Venezia Giulia e Toscana. Le due modalità di esercizio annoverate 

nell'ultimo decreto di riforma 158/2012 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 

rappresentano la quasi totalità dei casi di svolgimento di attività ALPI all'esterno in Puglia, Campania e Sicilia. 

Più complessa appare, invece, la situazione nelle Regioni Molise, Marche, Liguria, Sardegna, Umbria, Lazio e 

Abruzzo, nella quali il numero di medici che svolgono ALPI in studi privati collegati in rete o presso altre 

strutture pubbliche attraverso la stipula di convenzioni, è ancora percentualmente di gran lunga inferiore al 

dato medio nazionale.
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*  Le Province autonom e d i Trento e dì Bolzano, la Regione Veneto e la  Regione Volle d'Aosta non sono rappresentate nel gra fico  poiché in ta li realtà
non è presente alcun m edico che esercita ALPI esclusivamente a ll'es terno  deg li spazi aziendali.
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3.9 Sezione A3 -  Governo aziendale della libera professione

Il decreto legge 158/2012 convertito, con modificazioni dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189 è 

intervenuto, in maniera incisiva, sulle disposizioni della legge 3 agosto 2007, n. 120 che disciplinavano le 

modalità organizzative e gestionali della libera professione, riformando il precedente assetto e introducendo 

nuove prescrizioni.

In particolare le nuove norme hanno previsto:

- la predisposizione e attivazione da parte delle Regioni e delle Province Autonome ovvero, su 

disposizione regionale, del competente ente o azienda del Servizio sanitario nazionale, di una 

infrastruttura di rete per il collegamento in voce o in dati, in condizioni di sicurezza, tra l'Ente o 

l'Azienda e le singole strutture nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero 

professionale intramuraria, interna o in rete;

- l'utilizzo esclusivo della predetta infrastruttura per l'espletamento del servizio di prenotazione, 

l'inserimento obbligatorio e la comunicazione, in tempo reale, all'Azienda sanitaria competente dei 

dati relativi all'impegno orario del sanitario, ai pazienti visitati, alle prescrizioni e agli estremi dei 

pagamenti, anche in raccordo con le modalità di realizzazione del fascicolo sanitario elettronico;

- il pagamento di prestazioni di qualsiasi importo direttamente al competente Ente o Azienda del 

Servizio sanitario nazionale, mediante mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 

corresponsione di qualsiasi importo;

- la definizione, d'intesa con i dirigenti interessati, previo accordo in sede di contrattazione integrativa 

aziendale, di importi da corrispondere a cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a 

remunerare i compensi del professionista, dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo 

criteri di riconoscimento della professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la 

manutenzione delle apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi d iretti ed 

indiretti sostenuti dalle aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 

riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete;

- la trattenuta di una somma pari al 5 per cento del compenso del libero professionista, per essere 

vincolata ad interventi di prevenzione, ovvero volti alla riduzione delle liste d'attesa.

Tenendo conto delle importanti modifiche e integrazioni in trodotte si è proceduto ad adeguare lo strumento 

di indagine e, nel caso di specie, la Sezione in questione alle mutate disposizioni.

La sezione si presenta, di conseguenza, notevolmente variata rispetto alla precedente rilevazione, con solo 3 

items che hanno mantenuto la loro originaria formulazione.

Con riferimento all'infrastruttura di rete, i dati rilevati mostrano che tu tte  le Aziende di 10 Regioni/Province 

Autonome hanno proceduto alla sua attivazione per il collegamento in voce o in dati tra l'Azienda stessa e le 

singole strutture nelle quali vengono erogate prestazioni libero-professionali. Negli altri contesti regionali, lo 

stesso risultato è stato raggiunto da una percentuale di Aziende che varia tra il 51 e l'89% in 3 Regioni e tra
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l ' I  e il 50% in 6 Regioni, mentre in 1 Regione e in 1 Provincia Autonoma, l'unica Azienda presente riferisce la 

mancata attivazione dell'infrastruttura9 (Figura 15).

Alle Aziende che hanno riscontrato positivamente l'attivazione dell'infrastruttura di rete sono stati 

sottoposti ulteriori items di dettaglio, finalizzati a indagare il collegamento di tu tte  le strutture presso cui 

vengono erogate prestazioni libero-professionali e le funzioni realmente svolte.

Relativamente al primo item di dettaglio, si è osservato che tu tte  le Aziende rispondenti di 9 

Regioni/Province Autonome hanno confermato l'attivazione dell'infrastruttura di rete presso tu tte  le 

strutture in cui si erogano prestazioni libero-professionali (Figura 16).

I dati relativi al secondo item, invece, hanno mostrato che l'infrastruttura, ove attivata, garantisce:

-  l'espletamento del servizio di prenotazione: in tu tte  le Aziende rispondenti di 17 Regioni/Province 

Autonome (Figura 17);

-  la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico: in tu tte  le Aziende rispondenti di 13 

Regioni/Province Autonome (Figura 18);

-  la rilevazione del numero dei pazienti visitati: in tu tte  le Aziende rispondenti di 17 Regioni/Province 

Autonome (Figura 19);

-  la rilevazione degli estremi dei pagamenti: in tu tte  le Aziende rispondenti di 15 Regioni/Province 

Autonome (Figura 20).

La rilevazione ha posto attenzione anche alle modalità di pagamento delle prestazioni erogate in regime 

libero-professionale: i risultati hanno evidenziato che in tu tte  le Aziende di 8 Regioni/Province Autonome la 

corresponsione di tali prestazioni è effettuata direttamente all'Azienda, con mezzi di pagamento che 

assicurano la tracciabilità di qualsiasi importo. Nelle altre Regioni la percentuale di Aziende adempienti 

oscilla tra il 90 e il 99% in 5 Regioni, tra il 51 e l'89% in 7 Regioni, tra l ' I  e il 50% in 1 Regione (Figura 21).

Altro elemento determinante sottoposto a monitoraggio è stata la definizione delle tariffe. Al riguardo si è 

osservato che in 10 Regioni/Province Autonome, tu tte  le Aziende hanno definito, d'intesa con i dirigenti 

interessati, gli importi da corrispondere a cura dell'assistito idonei a remunerare i compensi e tu tti i costi, ivi 

compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di riscossione degli onorari e quelli relativi alla 

realizzazione dell'infrastruttura di rete. In 4 Regioni la percentuale di Aziende che hanno proceduto alla 

determinazione degli importi richiesti si attesta tra il 90 e il 99%, in 6 Regioni il valore percentuale scende tra 

il 51 e l'89%, mentre in 1 Provincia Autonoma l'Azienda non ha ancora provveduto alla definizione (Figura

In merito alla trattenuta di una somma pari al 5% del compenso del professionista, da vincolare a interventi 

di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, gli esiti hanno mostrato che in tu tte  le Aziende 

di 6 Regioni è stata data attuazione alla prescrizione prevista, mentre in 5 Regioni il valore percentuale delle

9
Molise: La Regione chiarisce che "La mancata acquisizione dell’ informativa concernente la ricognizione degli spazi (...), non ha permesso (...) alla 

Regione di procedere alla predisposizione ed attivazione dell'infrastruttura di rete".
P.A. Bolzano: La Provincia Autonoma riferisce che "l'Azienda affida il servizio di prenotazione dell'attività libero-professionale intramoenla a 
personale aziendale o comunque dall'Azienda a ciò destinato, senza ulteriori oneri aggiuntivi, da eseguire In sede o tempi diversi rispetto a quelli 
istituzionali".
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Aziende adempienti varia tra il 51 e l'89%, in 5 Regioni tra l ' I  e il 50%; in 5 Regioni/Province Autonome, 

nessuna Azienda ha ancora disposto la trattenuta (Figura 23).

Gli items sinora illustrati sono stati inseriti nella rilevazione 2013 al fine di adattarsi al nuovo quadro 

normativo, mentre gli items che seguono non hanno subito modificazioni rispetto alla precedente edizione e 

si riferiscono:

-  all'attivazione di un sistema di contabilità analitica;

-  allo svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione 

delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime libero­

professionale;

-  all'adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di 

concorrenza sleale.

In 5 Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno attivato il sistema di contabilità analitica, che 

consente di distinguere nelle tariffe le voci che la determinano: si osserva un miglioramento del risultato 

complessivo rispetto al 2012, che registrava la piena adempienza di 4 Regioni/Province Autonome. In 10 

Regioni una percentuale di Aziende che si attesta tra il 51 e l'89% ha raggiunto lo stesso risultato, mentre

il tasso percentuale scende tra l ' I  e il 50% in 3 Regioni. Nelle rimanenti 3 Regioni/Province Autonome 

nessuna Azienda è dotata del sistema di contabilità analitica richiesto (Figura 24).

Tutte le Aziende di 6 Regioni/Province Autonome hanno, invece, dichiarato di svolgere le attività di 

controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni istituzionali e 

libero-professionali (Figura 25). Anche in questo caso si osserva un aumento del numero totale di 

Regioni adempienti rispetto al precedente monitoraggio (4 del 2012). In 3 Regioni una percentuale di 

Aziende compresa tra il 90 e il 99% risulta adempiente, in 11 Regioni tale percentuale si attesta tra il 51 e 

l'89% e nell'ultima Regione, l'unica Azienda presente non svolge le descritte attività di controllo.

Infine, in 10 Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno adottato le misure dirette a prevenire 

l'insorgenza del conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale, con l'incremento di 1 Regione 

rispetto al dato complessivo rilevato l'anno precedente (9). Una percentuale di Aziende comprese tra il 

90 e il 99% di 5 Regioni raggiunge lo stesso livello dì adempienza, mentre in 6 Regioni la percentuale 

oscilla tra il 51 e l'89% (Figura 26).
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A3.1.1_____ Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento di tu tte  le strutture in cui vengono erogate le

prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in rete

Figura 16

V

Attivazione infrastruttura di rete per II 
collegamento con tutte le strutture”

REGiOIME/P.A. N. AZIENDE

ABRUZZO 1/1

BASILICATA 4/4

CALABRIA 5/6

CAMPANIA 12/17

EMILIA-ROMAGNA 17/17

FR1ULI-VENEZÌA GIULIA 11/11

LAZIO 4/8

LIGURIA 4/9

LOMBARDIA 21/30

MARCHE 0/1

MOUSE

PIEMONTE 4/9

PUGLIA 7/10

SARDEGNA 3/4

SICILIA 10/13

TOSCANA 16/16

UMBRIA 1/1

VALLE D'AOSTA 1/1

VENETO 24/24

P.A. BOLZANO _
P. A,TRENTO 1/1

I
Regioni/Province Autonome in cui il 100% delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce II collegamento con tutte le strutture In cui vengono 
erogate prestazioni libero-professionall;
Regioni In cui tra il 90 e il 99% delle Aziende con Infrastruttura dì rete garantisce II collegamento con tutte le strutture In cui vengono erogate 
prestazioni libero-professionali;
Regioni In cui tra II 51 e l'89% delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce II collegamento con tutte le strutture In cui vengono erogate 
prestazioni libero-professionali;
Regioni In cui tra l 'I  e il 50% delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce II collegamento con tutte le strutture (n cui vengono erogate 
prestazioni libero professionali;
Regioni In cui nessuna Azienda ha un’infrastruttura che garantisce II collegamento tra tu tte  te strutture in cui vengono erogate prestazioni lìbero­
professionali;

Non applicabile

La Tabella riporta, per ogni Regione/P.A., il numero delle Aziende che hanno attivato l'infrastruttura e garantiscono il collegamento con tu tte  le
strutture In cui vengono erogate prestazioni libero-professionali, rapportato al numero delle Aziende (della singola Regione/P.A.) che hanno attivato
l'infrastruttura di rete.
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A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 garantisce:

A3.2.2_____ la rilevazione deU'impegno orario del dirigente medico

Figura 18

*
*

L'infrastruttura di rete garantisce la 
rilevazione dell'impegno orarlo del 

dirigente medico14

REGIONE/P.A. N. Aziende

ABRUZZO 1/1

BASILICATA 4/4

CALABRIA 6/6

CAMPANIA 11/17

EMILIA-ROMAGNA 17/17

FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/11

LAZIO 5/8

LIGURIA 8/9

LOMBARDIA 25/30

MARCHE 1/1

MOUSE

PIEMONTE 8/9

PUGLIA 9/10

SARDEGNA 4/4

SICILIA 13/13

TOSCANA 16/16

UMBRIA 1/1

VALLE D'AOSTA 1/1

VENETO 24/24

P.A. BOLZANO -

P. A.TRENTO 1/1

Regioni/Province Autonome in cui il 100% delle Aziende con Infrastruttura di rete garantisce la rilevazione deU'impegno orarlo del dirigente 
medico

Regioni in cu) tra li 90 e il 99% delle Aziende con Infrastruttura di rete garantisce la rilevazione deU’impegno orario del dirigente medico 

Regioni in cui tra il 51 e l'89% delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce la rilevazione dell'impegna orario del dirigente medico 

Regioni in cui tra l ' I  e ii 50% delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

|  Regioni in cui nessuna delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

Regioni/Province Autonome in cui in nessuna Azienda è statò attivata l'infrastruttura di rete

• La Tabella riporta, per ogni Reglone/P.A., il numero delle Aziende che garantiscono attraverso l'infrastruttura di rete la rilevazione dell'impegno
orario del dirigente medico, rapportato al numero delle Aziende (della singola Regione/P.A.) che hanno attivato l'infrastruttura di rete.
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A3.2 L'infrastruttura di rete dì cui al punto A3.1 garantisce: 

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

Figura 19
L'infrastruttura di rete garantisce la 

rilevazione orarla del numero di 
pazienti visitati15

REGIONE/P.A. N. Aziende

ABRUZZO 1/1

BASILICATA 4/4

CALABRIA 6/6

CAMPANIA 13/17

EMILIA-ROMAGNA 17/17

FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/11

LAZIO 7/8

LIGURIA 9/9

LOMBARDIA 30/30

MARCHE 1/1

MOLISE .

PIEMONTE 9/9

PUGLIA 10/10

SARDEGNA 4/4

SICILIA 13/13

TOSCANA 16/16

UMBRIA 1/1

VALLE D'AOSTA 1/1

VENETO 23/24

P.A. BOLZANO .

P. A.TRENTO 1/1

Regioni/Province Autonome in cui il 100% delie Aziende con Infrastruttura di rete garantisce la rilevazione del numero di pazienti visitati 

Regioni in cui tra il 90 e 11 99% delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce la rilevazione del numero di pazienti visitati1 

Regioni In cui tra II S I e l'89% delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce la rilevazione del numero di pazienti visitati 

Regioni in cui tra l ' I  e 11 50% delle Aziende con Infrastruttura dì rete garantisce la rilevazione del numero di pazienti visitati 

Regioni in cui nessuna delle Aziende con infrastruttura di rete garantisce la rilevazióne del numero di pazienti visitati 

Regioni/Province Autonome In cui In nessuna Azienda è stato attivata l'infrastruttura di rete

La Tabella riporta, per ogni Regione/P,A., il numero delle Aziende che garantiscono attraverso l'infrastruttura di- rete la rilevazione orarla del
numero di pazienti visitati, rapportato al numero delle Aziende {della singola Reglone/P.A.) che hanno attivato l'infrastruttura di rete.
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a cura deirassistito. 

idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, deirequipe. del personale di 

supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della professionalità, i costi pro-quota per 

l'ammortamento e la manutenzione delle apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi 

d ire tti ed indiretti sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 

riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

Regioni/Province Autonome in cui il 100% delle Aziende ha definito, d ’intesa con I dirigenti, gti importi da corrispondere a cura deirassistito 

Regioni in cui il tra il SO e il 99% delle Aziende ha definito, d'intesa con 1 dirigenti, gli Importi da corrispondere a cura deirassistito 

Regioni in cui il tra il 51 e i'89% delle Aziende ha definito, d'intesa con I dirigenti, gli Importi da corrispondere a cura dell'asslstlto 

Regioni in cui il tra 1*1 e il 50% delle Aziende ha definito, d'Intesa con i dirigenti, gli Importi da corrispondere a cura deirassistito 

|  Regioni/Province Autonome in cui nessuna deile Aziende ha definito, d'intesa con I dirigenti, gli importi da corrispondere a cura deirassistito

Figura 22
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A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso17 dei professionisti una somma pari al 5%. quale 

ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, per vincolarla ad interventi di 

prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 

2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

Figura 23

■ Regioni in cui il 100% delle Aziende ha trattenuto dal compenso del professionisti una quota pari al 5% per vincolarla ad Interventi di 
prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa

Regioni (n cui il tra il il 90 e II 99% deile Aziende ha trattenuto da) compenso dei professionisti una quota pari al 5% per vincolarla ad 
Interventi di prevenzione ovvero vaiti alla riduzione deile liste di attesa
Regioni in cui il tra il 51 e l'89% delle Aziende ha trattenuto dal compensa del professionisti una quota pari al 5% per vincolarla ad interventi 
di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa
Regioni in cui li tra l ' I  e il 50% delle Aziende ha trattenuto dal compenso del professionisti una quota pari al 5% per vincolarla ad Interventi

_______di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa
■  Regioni/Province Autonome In cui nessuna delle Aziende ha trattenuto dal compenso del professionisti una quota pari al 5% per vincolarla 
|  ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa

17
La trattenuta è da applicare al compensi dei professionisti che esercitano la libera professione indipendentemente dal luogo di svolgimento, 

ovvero sia che l'erogazione della prestazione sia avvenuta presso gli spazi Interni all'Azienda, che negli spazi locati o in convenzione o presso gli studi 
dei professionisti collegati in rete, ad esclusione delle prestazioni aggiuntive e di consulenza.
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3.10 Sezione A4 -  Volumi di attività

11 legislatore ha più volte ribadito la necessità di determinare i volumi di attività per assicurare un corretto ed 

equilibrato rapporto tra attività istituzionale e libero-professionale, anche al fine di concorrere alla riduzione 

progressiva delle liste di attesa.

Da ultimo, anche la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome ha 

riaffermato, nell'ambito dell'Accordo sancito in data 18 novembre 2010, l'importanza di un'attenta 

pianificazione.

In quest'ottica il monitoraggio ha focalizzato l'attenzione sulla definizione dei volumi di attività istituzionali 

che devono essere definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica negoziazione con 

le strutture aziendali, tenendo conto delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente 

assegnate e con riferimento ai carichi di lavoro misurati. In 9 Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende 

hanno provveduto alla definizione dei volumi istituzionali, con un incremento del dato complessivo rispetto 

allo scorso anno: nel 2012, infatti, erano 8 le Regioni/Province Autonome che riferivano lo stesso risultato. 

Nelle rimanenti Regioni, la percentuale di Aziende adempienti varia tra il 90% e il 99% in 1 Regione, tra il 51% 

e l'89% in 7 Regioni, tra IT1% e il 50% in 3 Regioni; infine, in 1 Regione l'unica Azienda insistente sul 

territorio non ha proceduto alla determinazione dei descritti volumi di attività (Figura 27).

È stata esaminata anche la programmazione relativa ai volumi di attività libero-professionali e gli esiti hanno 

mostrato un miglioramento rispetto al 2012, sebbene i risultati complessivi riferibili si attestino sempre su 

valori abbastanza esigui. Nella rilevazione corrente in 3 Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno 

dichiarato di aver definito i descritti volumi, con i singoli dirigenti e con le équipes, mentre nel 2012 solo le 2 

Province Autonome raggiungevano il medesimo obiettivo. Nei restanti contesti regionali il tasso di Aziende 

che hanno dichiarato di aver determinato i citati volumi oscilla tra il 51% e l'89% in 11 Regioni, tra l'l%  e il 

50% in 5 Regioni, mentre in 2 Regioni, nessuna Azienda vi ha provveduto (Figura 28).

Altro aspetto sottoposto a verifica è stata la definizione delle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 55, 

•comma 2, del CCNL 8 giugno 2000, ovverosia le prestazioni richieste, in via eccezionale e temporanea, ad 

integrazione dell'attività istituzionale, dall'Azienda ai propri dirigenti allo scopo di ridurre le liste di attesa o 

in presenza di carenza di organico e impossibilità anche momentanea di coprire i relativi posti con personale 

in possesso dei requisiti di legge. In 4 Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno avuto necessità di 

definire le prestazioni aggiuntive, rilevando anche qui l'aumento di 1 Regione rispetto al dato complessivo 

riferito nel 2012 (3). Nelle rimanenti Regioni/Province Autonome la percentuale di Aziende che hanno 

proceduto alla determinazione delle prestazioni aggiuntive varia tra il 90% e il 99% in 1 Regione, tra il 51% e 

|'89% in 8 Regioni, tra l'l%  e il 50% in 6 Regioni. Non si è registrata la necessità di provvedere alla definizione 

di questo tipo di prestazioni in 1 Regione e 1 Provincia Autonoma (Figura 29).

Infine, è stata valutata la costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo del corretto ed 

equilibrato rapporto tra attività istituzionale e libero-professionale. Tutte le Aziende di 8 Regioni/Province 

Autonome hanno costituito i predetti organismi, con un incremento di 1 Regione rispetto al 2012. Nelle altre 

Regioni la percentuale di Aziende adempienti si attesta tra il 90% e il 99% in 1 Regione, tra il 51% e l'89% in

12 Regioni (Figura 30).
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A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le équipes. i volumi di attività libero-professionale 

complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non possono superare quelli 

istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello contrattualmente dovuto

Figura 28

■ Regioni/Province Autonome in cui ¡1 100% delle Aziende ha definito, con i singoli dirigenti e con le équipes, I volumi di attività Ubero­
professionale

Regioni in cui II tra il 90 e il 99% delle Aziende ha definito, con i singoli dirigenti e con le équipes, i volumi di attività libero-professionale 

Regioni in cui il tra il 51 e l'89% delle Aziende ha definito, con i singoli dirigenti e con le équipes, i volumi di attività libero-professionale 

Regioni In cui II tra i ' I  e il 50% delle Aziende ha definito, con i singoli dirigenti e con le équipes, i volumi dì attività libero-professionale 

|  Regioni In cu] nessuna delle Aziende ha definito, con i singoli dirigenti e con le équipes, i volumi di attività Ubero-professionale
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 2. del CCNL 8 

giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento degli obiettivi di allineamento 

dei tempi di erogazione delle prestazioni neN'ambito deN'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese in 

regime di libera professione intramoenia

Figura 29

V
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4. Descrizione, per singola Regione/Provincia Autonoma, del livello di 
adempimento delle disposizioni previste dalla legge 3 agosto 2007, n. 120 
e successive modificazioni e dall'Accordo sancito in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano del 18 novembre 2010

Tenendo conto dei risultati riferiti e al fine di agevolarne l'interpretazione, si è provveduto a redigere, per 

ogni singola Regione/Provincia Autonoma, una sintesi finalizzata a descrivere il livello di attuazione raggiunto 

rispetto ai 13 indicatori di contenuto valutativo identificati, con l'annotazione di eventuali variazioni 

intervenute rispetto al precedente monitoraggio.

La lettura delle sintesi richiede alcune precisazioni che si riportano di seguito:

• per "pieno adempimento/piena adempienza" deve intendersi la risposta positiva della Regione/Provincia 

Autonoma per gli items di livello regionale; mentre per quello che attiene al livello aziendale, 

l'attuazione delle specifiche disposizioni previste dalla legge 3 agosto 2007, n. 120 e successive 

modificazioni e dall'Accordo del 18 novembre 2010, da parte di tu tte  (100%) le strutture sanitarie 

pubbliche della Regione/Provincia Autonoma;

• per "o ttim i risultati" deve intendersi l'attuazione delle specifiche disposizioni previste dalle legge 3 

agosto 2007, n. 120 e successive modificazioni e dall'Accordo del 18 novembre 2010, da parte di un 

numero di strutture sanitarie comprese tra il 90% e il 99%;

• per "parziale adempienza/adempimento parziale" si intende l'attuazione delle specifiche disposizioni 

previste dalle legge 3 agosto 2007, n. 120 e successive modificazioni e dall'Accordo del 18 novembre 

2010, da parte di un numero di strutture sanitarie comprese tra il 51% e il 89%;

•  per "criticità/aspetti critici" si intende l'attuazione delle specifiche disposizioni previste dalle legge 3 

agosto 2007, n. 120 e successive modificazioni e dall'Accordo del 18 novembre 2010, da parte di un 

numero di strutture sanitarie comprese tra l'l%  e il 50%;

•  per "mancato soddisfacimento/inadempienza" deve intendersi la risposta negativa della 

Regione/Provincia Autonoma per gli items di livello regionale; mentre per quello che attiene al livello 

aziendale, l'attuazione delle specifiche disposizioni previste dalla legge 3 agosto 2007, n. 120 e 

successive modificazioni e dall'Accordo del 18 novembre 2010, da parte di nessuna struttura sanitaria 

pubblica della Regione/Provincia Autonoma.

I 13 indicatori utilizzati per la valutazione sono di seguito riportati e suddivisi nei due livelli di 

competenza/attuazione previsti: regionale (4 indicatori), aziendale (9 indicatori).

INDICATORI REGIONALI
1S e z i o n e  R2 R 2.1 La Regione/P .A . ha in d iv id u a to  le m isure d ire tte  ad  assicurare, in accordo con le 

organ izzazion i sindacali de lle  categ o rie  in teressate e nel ris p etto  delle vigenti disposizioni 
c o n tra ttu a li, il passaggio a l re g im e  ord inario  del s istem a de ll'a ttiv ità  libero -pro fess iona le  
in tra m u ra ria  della dirigenza san itaria , m edica e v e te rin a ria  del SSN e del perso nale  
un ivers ita rio  di cui all'a rtico lo  102  del DPR 11 luglio ISSO, n. 382  {51/NO)
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Sezione R3 R3.1 La Reglone/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione 
dell'attiv ità libero-professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del 
decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito , con modificazioni, dalla legge S 
novembre 2012, n, 189 (SI/IMO)

Sezione R4 R4.2 La Regione/P.A. ha predisposto o ha delegato l'AzIenda a predisporre l'in frastruttura 
dj rete per il collegamento tra gli Enti o le Aziende e le singole s tru tture nei!e quali vengono 
erogate prestazioni di attività libero-professionale, interna o in rete (SI/NO)

A3.1 E' stata attivata ('infrastruttura di rete per il collegamento tra ('Azienda e le strutture nelle quali 
vergono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in rete (n. 
aziendeAot. aziende)

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime hbero-professtonaleè effettuato direttamente 
aifAzienda, tramite mezzi di pagamento che asskunno la tracciabilità della corresponsione di 
quatsicsi importo (n. aziende/tot. aziende)

A3 A  Sono stati definiti, d'intesa ш п i dingents interessanti., gli importi da corrispondere a cura 
dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare ì compensi del professionista, dell'equipe, 
del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconosci mento della professionalità, i costi 

Sezione A3 pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle apparecchiature, nonctié ad assicurare la 
copertura di tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle 
attività di prenotazione e di riscossione degli onorari e quelli relattw alla realiszazione 
de lfin frastrutturadire (n. aziende/tot. aziende;

A3 5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso dei professionisti una somma pari al 5%, 
quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, per vi ncoiarfa ad 
interdenti di prevenzione, ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai sensi delfarticoto 2 del 
decreto legge 13 settembre 2012, n. 15B convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 1É9 [n. aziende/tot. aziende)

A3 7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di ercgazione 
delle prestazioni nell'ambito dell'attittta istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera 
professione 139 (n. aziende/tot. aziende)

A3.E Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di 
concorrenza sleale (n. azienda/tot. aziende)

58



Camera dei D epu ta ti -  57 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A4.1 Sono sta ti defin iti annualmente, in sede di contrattazione de) budget o di specifica 
negoziazione con ie strutture aziendali, i volumi di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto 
conto delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento ai carich i di lavoro m isurati (n, aziende/tot. aziende)

Sezione A4

A4.2 Sono stati determ inati, con i singoli dirigenti e con le equ'pes, volumi di a ttiv ità  
libero-professionale complessivamente erogabili che, ai sensi delle leggi e dei contratti 
vigenti, non possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario  
superioreaquellocontra ttua lm ente dovuto (n aziende/tot aziende)

A4.4 £’ stato costitu ito  apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilib ra to  
rapporto Era a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni 
sindacai' maggiormente rappresentative delie categorie interessate (n. a ;iende/to t. 
aziende}

Di seguito si illustrano i risultati raggiunti dalle diverse Regioni/Province Autonome rispetto ai 13 indicatori 

valutativi selezionati, con un dettaglio dei mutamenti sopravvenuti per i 7 dei 13 indicatori direttamente 

confrontabili, in quanto non hanno subito modificazioni nella formulazione rispetto alla precedente 

rilevazione (anno 2012). Di questi, 2 sono riferiti al livello regionale (R2.1 e R5.1) e 5 al livello aziendale (A3.7; 

A3.8; A4.1; A4.2; A4.4).

ABRUZZO

La Regione risulta pienamente adempiente su tu tti e 4 gli indicatori di livello regionale: R2.1: Individuazione 

delie misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario 

deN'attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b; 

Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1: 

Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle 

organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.

A livello aziendale si registra:

-  il pieno adempimento di 2 indicatori: A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 

dell'assistito; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 

forme di concorrenza sleale;

-  la parziale adempienza di 5 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.7: Svolgimento di attività di controllo 

relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.1: Definizione 

annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero­

professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo;

-  una criticità per 1 indicatore: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; _



Camera dei D epu ta ti -  58 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

-  il mancato soddisfacimento di 1 indicatore: A3,5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una 

somma pari al 5%.

In riferimento agli indicatori confrontabili, si conferma la piena adempienza, già registrata nel corso della 

rilevazione 2012, per i due indicatori regionali (R2.1 e R5.1) e per 1 indicatore aziendale (A3.8), mentre per i 

restanti 4 indicatori aziendali si osserva un miglioramento del valore percentuale di Aziende adempienti.

BASILICATA

La Regione riporta il pieno adempimento di 2 dei 4 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure 

dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle 

Aziende/Enti delegati.;

Per gli altri 2 indicatori (R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi 

organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative 

degli utenti e di tutela dei d iritti) si rileva il mancato soddisfacimento.

Per il livello aziendale si osserva:

-  la piena adempienza di 8 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.3: Pagamento 

delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; 

A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso 

dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al 

progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette 

a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione 

annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero­

professionale;

-  il parziale adempimento di 1 indicatore: A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica 

e controllo.

Per gli indicatori confrontabili si confermano, sostanzialmente, i risultati riferiti nel 2012, ad eccezione di 1 

indicatore aziendale (A4.2) che quest'anno raggiunge la piena adempienza.

CALABRIA

La Regione raggiunge la piena adempienza su 3 dei 4 indicatori di livello regionale: R2.1: Individuazione delle 

misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario 

dell'attività libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: 

Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati.

Per l'u ltim o indicatore regionale, riguardante l'istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

d iritti (R5.1), si osserva il mancato soddisfacimento.

Dei 9 indicatori aziendali:
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-  2 riportano ottim i risultati: A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di 

interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività 

istituzionale;

-  7 registrano un parziale adempimento: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.3: Pagamento 

delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; 

A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso 

dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al 

progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.2: Determinazione dei volumi 

di attività libero-professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e 

controllo.

La situazione risulta, in sostanza, invariata rispetto al 2012, con il miglioramento dell'indicatore A4.1, che 

passa da una parziale adempienza a ottim i risultati.

CAMPANIA

Si rappresenta la piena adempienza rispetto a 3 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure dirette 

ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione 

dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati.

L'indicatore relativo all'istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la 

partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti (R5.1) non risulta 

soddisfatto.

A livello aziendale gli esiti del monitoraggio mostrano:

-  il pieno adempimento di 1 indicatore: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete;

-  ottim i risultati per 1 indicatore: A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura dell'assistito;

-  la parziale adempienza per 7 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.5: Trattenuta dal compenso dei 

professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al 

progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; : A3.8: Adozione di misure 

dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: 

Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività 

libero-professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo.

Rispetto alla precedente rilevazione si convalidano i risultati raggiunti, ad eccezione dell'indicatore A4.1 che 

mostra un miglioramento, passando da critico a parzialmente adempiente.

EMILIA ROMAGNA

La Regione mostra la piena adempienza di tu tti gli indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure 

d irette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida -regionali; R4.2.a -  R4.2.b:
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Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1: 

Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle 

organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.

Rispetto agli indicatori aziendali i risultati mostrano:

-  la piena adempienza di 5 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.4: Definizione 

degli importi da corrispondere a cura dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti 

di una somma pari al 5%; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di 

interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attiv ità 

istituzionale;

-  o ttim i risultati per 2 indicatori: A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.4: Costituzione di appositi organismi 

paritetici di verifica e controllo;

-  il parziale adempimento di 2 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A4.2: Determinazione dei volum i di 

attività libero-professionale.

In sostanza, per gli indicatori confrontabili, si confermano i dati della precedente rilevazione (2012), fatta 

eccezione per l'indicatore A4.4 che passa da parzialmente adempiente a ottim i risultati.

FRIULI VENEZIA GIULIA

La Regione riferisce il pieno adempimento di 1 indicatore regionale: R2.1: Individuazione delle misure dirette 

ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale. Per i restanti 3 indicatori si osserva il mancato adempimento: R3.1: 

Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete 

da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

diritti.

Dei 9 indicatori aziendali:

-  4 registrano una piena adempienza: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.3: Pagamento 

delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; 

A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso 

dei professionisti di una somma pari al 5%;

-  1 riporta ottim i risultati: A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni;

-  4 mostrano una parziale adempienza: A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di 

conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività 

istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; A4.4: Costituzione di 

appositi organismi paritetici di verifica e controllo.
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Rispetto al 2012 gli esiti dei 2 indicatori regionali confrontabili (R2.1 e R5.1) non hanno subito variazioni, 

mentre per gli indicatori aziendali si rileva un miglioramento su 3 indicatori (A3.7: da parzialmente 

adempiente a ottim i risultati; A4.2: da critico a parzialmente adempiente; A4.4: da critico a parzialmente 

adempiente), una flessione su 1 indicatore (A4.1: da ottim i risultati alla parziale adempienza) e una conferma 

del risultato per l'u ltim o indicatore (A3.8: parzialmente adempiente).

LAZIO

A livello regionale si registra la piena adempienza di 1 indicatore: R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione 

dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati. Per i restanti 3 si manifesta un 

mancato soddisfacimento: R2.1: Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le 

organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero-professionale; R3.1: 

Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

diritti.

Dei 9 indicatori aziendali:

-  1 riporta o ttim i risultati: A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di 

interessi o di forme di concorrenza sleale;

-  4 evidenziano un parziale adempimento: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da 

corrispondere a cura dell'assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.4: Costituzione di appositi organismi 

paritetici di verifica e controllo;

-  4 mostrano aspetti critici: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.5: Trattenuta dal compenso 

dei professionisti di una somma pari al 5%; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività 

istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale.

Dal confronto con i risultati riportati nel 2012, si convalida l'inadempienza per 1 indicatore regionale (R2.1), 

mentre per l'a ltro (R5.1) si osserva il passaggio dalla piena adempienza registrata nel 2012 al mancato 

soddisfacimento del 2013. Gli indicatori aziendali confrontabili riportano esiti diversificati: si nota il 

miglioramento di 2 indicatori (A3.7: da critico a parzialmente adempiente; A3.8: da parzialmente 

adempiente a ottim i risultati), la conferma degli esiti di 2 indicatori (A4.2: critico; A4.4: parzialmente 

adempiente) e la flessione del dato per 1 indicatore (A4.1: da parzialmente adempiente a critico).

LIGURIA

La Regione riporta il pieno adempimento di tu tti e 4 gli indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure 

dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: 

Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1:
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Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle 

organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.

A livello aziendale si osserva:

-  la piena adempienza di 3 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.8: Adozione di 

misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: 

Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale;

-  il parziale adempimento di 5 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da 

corrispondere a cura dell'assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.2: Determinazione dei volumi di attività 

libero-professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo;

-  la criticità per 1 indicatore: A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 

5%.

In riferimento agli indicatori confrontabili si convalidano i risultati per i 2 indicatori regionali (R2.1 e R5.1) e 

per 3 indicatori aziendali (A3.7; A4.2; A4.4). I restanti 2 indicatori aziendali mostrano un miglioramento (A3.8 

e A4.1), passando da una parziale adempienza al pieno adempimento.

LOMBARDIA

La Regione riferisce il pieno adempimento di 1 solo indicatore regionale: R2.1: Individuazione delle misure 

dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale. Per i restanti 3 indicatori si osserva il mancato adempimento: R3.1: 

Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete 

da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

diritti.

A livello aziendale:

-  4 indicatori riportano ottim i risultati: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da 

corrispondere a cura dell'assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire 

l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale;

-  5 indicatori rilevano una parziale adempienza: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.5: 

Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A4.1: Definizione annuale dei 

volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; A4.4: 

Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo.

La situazione rispetto al 2012 risulta pressoché invariata, ad eccezione di 1 indicatore aziendale (A3.7) per 

cui si riferisce un miglioramento, passando da parzialmente adempiente a ottim i risultati.
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MARCHE

Dei 4 indicatori regionali, 3 raggiungono il pieno adempimento: R2.1: Individuazione delle misure dirette ad 

assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle 

Aziende/Enti delegati; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la 

partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti. Per l'ultim o indicatore 

si osserva un'inadempienza: R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali.

I 9 indicatori aziendali raggiungono i seguenti risultati:

-  la piena adempienza per 5 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da 

corrispondere a cura dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma 

pari al 5%; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.4: Costituzione di appositi 

organismi paritetici di verifica e controllo;

-  il parziale adempimento per 3 indicatori: A3.7: Svolgimento di attività dì controllo relative al 

progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette 

a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.2: 

Determinazione dei volumi di attività libero-professionale;

-  aspetti critici per 1 indicatore: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete.

Si convalidano i risultati del 2012 per quasi tu tti gli indicatori confrontabili, ad esclusione di 2 indicatori 

aziendali: il primo (A3.8) mostra una flessione del dato, passando da pienamente a parzialmente 

adempiente, mentre il secondo (A4.2) riporta un miglioramento del valore percentuale di Aziende 

adempienti.

MOLISE18

Si osserva l'inadempienza di tu tti gli indicatori di livello regionale: R2.1: Individuazione delle misure dirette 

ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione 

dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1: Istituzione di appositi 

organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative 

degli utenti e di tutela dei diritti.

A livello aziendale si registra:

-  la piena adempienza di 4 indicatori; A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da 

corrispondere a cura dell'assistito; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di 

conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.4: Costituzione di appositi organismi 

paritetici di verifica e controllo;

18 Si rileva che i risultati conseguiti dalla Regione risentono della bassa numerosità delle Aziende presenti sul territorio.
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-  l'inadempimento di 5 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.5: Trattenuta dal 

compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo 

relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.1: Definizione 

annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero­

professionale.

La situazione risulta, in sostanza, invariata rispetto al 2012 osservandosi comunque il miglioramento 

dell'indicatore A3.8, che passa da un'inadempienza a un pieno adempimento.

PIEMONTE

Si osserva la piena adempienza di 2 dei 4 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure dirette ad 

assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali. Per gli altri 2 indicatori risulta un 

mancato soddisfacimento: R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o 

delle Aziende/Enti delegati; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e 

la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.

A livello aziendale le risultanze mostrano:

-  la piena adempienza di 1 indicatore: A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e 

controllo;

-  ottim i risultati per 1 indicatore: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite 

mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità;

-  il parziale adempimento per 6 indicatori: A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 

dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: 

Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle 

prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 

forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: 

Determinazione dei volumi di attività libero-professionale;

-  criticità per 1 indicatore: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete.

Si convalidano i risultati già raggiunti nel 2012 per 5 dei 7 indicatori confrontabili; solo 2 indicatori mostrano 

una variazione: 1 indicatore regionale (R5.1) che presenta una flessione, poiché nella precedente rilevazione 

riportava una piena adempienza e 1 indicatore aziendale (A4.4) che, viceversa, rileva un miglioramento, 

passando da ottim i risultati a pienamente adempiente.

PUGLIA

Si rappresenta la piena adempienza di 3 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure dirette ad 

assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale; R4,2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle 

Aziende/Enti delegati; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la 

parte.cipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.
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L'indicatore relativo all'emanazione/aggiornamento delle linee guida regionali (R3.1) non risulta soddisfatto. 

Dei 9 indicatori aziendali:

-  2 registrano il pieno adempimento: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A4.4: Costituzione di 

appositi organismi paritetici di verifica e controllo;

-  3 mostrano ottim i risultati: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite 

mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a 

cura dell'assistito; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o 

di forme di concorrenza sleale;

-  2 rilevano una parziale adempienza: A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma 

pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 

erogazione delle prestazioni;

-  2 riportano delle criticità: A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: 

Determinazione dei volumi di attività libero-professionale.

Rispetto al precedente monitoraggio, 4 dei 7 indicatori confrontabili non hanno subito variazioni (R5.1; A3.8; 

A4.2; A4.4). I restanti 3 indicatori presentano le seguenti modificazioni: R2.1 mostra un avanzamento, 

passando da un'inadempienza ad un pieno adempimento; A3.7 riporta un miglioramento del valore 

percentuale di Aziende adempienti e al contrario l'indicatore A4.1 evidenzia una diminuzione della 

percentuale di Aziende adempienti.

SARDEGNA

La Regione riferisce la piena adempienza di tu tti gli indicatori regionali R2.1: Individuazione delle misure 

dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: 

Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1: 

Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle 

organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti.

In merito ai 9 indicatori di livello aziendale si rileva:

-  l'adempimento parziale di 5 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da 

corrispondere a cura dell'assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure d irette a prevenire 

l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.4: Costituzione di appositi 

organismi paritetici di verifica e controllo;

-  una criticità per 4 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.5: Trattenuta dal 

compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività 

istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale.

Non si riscontrano variazioni rispetto ai risultati raggiunti, dagli indicatori confrontabili, nell'ambito della 

precedente rilevazione (2012).
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SICILIA

La Regione riferisce il pieno adempimento di 2 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure dirette 

ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione deN'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle 

Aziende/Enti delegati; Per i restanti 2 indicatori si osserva il mancato adempimento: R3.1: 

Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

diritti.

Per il livello aziendale, i risultati del monitoraggio evidenziano:

-  ottim i risultati per 1 indicatore: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite 

mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità;

-  la parziale adempienza su 6 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.4: Definizione 

degli importi da corrispondere a cura dell'assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative 

al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure 

dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: 

Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi 

paritetici di verifica e controllo.

-  criticità per 2 indicatori: A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; 

A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale.

Dal confronto con il monitoraggio 2012 emerge una conferma dei risultati per i 4 indicatori confrontabili 

(R2.1; A3.7; A3.8; A4.4). Sui restanti 3 indicatori si rileva: una flessione del dato per l'indicatore regionale 

R5.1, che nel 2012 risultava soddisfatto, mentre nell'attuale rilevazione riporta un'inadempienza; un 

miglioramento del valore percentuale di Aziende adempienti per l'indicatore A4.1 e viceversa una 

diminuzione della percentuale di Aziende adempienti per l'indicatore A4.2.

TOSCANA

La Regione riporta il pieno adempimento di tu tti gli indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure 

dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: 

Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; R5.1: 

Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la partecipazione delle 

organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti.

In riferimento agli indicatori aziendali si nota:

-  il pieno adempimento di 5 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.3: Pagamento 

delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; 

A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso 

dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al 

progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni;
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-  un ottim o risultato per 1 indicatore: A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di 

conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale;

-  la parziale adempienza di 3 indicatori: A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; 

A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; A4.4: Costituzione di appositi 

organismi paritetici di verifica e controllo.

Rispetto alla precedente rilevazione, 5 dei 7 indicatori confrontabili non hanno subito variazioni, mentre 1 

indicatore regionale (R5.1) riporta un miglioramento, passando da un'inadempienza al pieno adempimento; 

di contro un indicatore aziendale (A3.8) evidenzia una flessione, passando dalla piena adempienza a ottim i 

risultati.

UMBRIA19

A livello regionale si osserva il pieno adempimento di 1 indicatore: R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione 

dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati; mentre sui restanti 3 si rileva 

un mancato soddisfacimento: R2.1: Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le 

organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero-professionale; R3.1: 

Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

diritti.

A livello aziendale i risultati del monitoraggio mostrano:

-  la piena adempienza di 4 indicatori: A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura 

dell'assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi 

di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto 

di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività 

istituzionale;

-  il parziale adempimento di 2 indicatori: A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero­

professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo;

-  aspetti critici per 3 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.3: Pagamento delle 

prestazioni direttamente all'Azienda tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.5: 

Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%.

In merito agli indicatori confrontabili, la Regione convalida sostanzialmente i risultati della precedente 

rilevazione (2012), registrando un miglioramento relativamente all'indicatore aziendale A3.7, che 

raggiunge la piena adempienza.

19 ,
Successivamente all'accorpamento delle Aziende Sanitarie Locali, disposto dalla L.R. n. 18/2012, il numero totale delle Aziende è variato da 6 nel

2012 a 4 nel 2013.



Camera dei D epu ta ti -  68 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

VALLE D'AOSTA20

Si rappresenta la piena adempienza di 3 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure dirette ad 

assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività libero­

professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione 

dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati.

L'indicatore relativo all'istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la 

partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti (R5.1) non risulta 

soddisfatto.

Per il livello aziendale si riscontra la piena adempienza di 7 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di 

rete; A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite mezzi di pagamento che assicurino 

la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a cura dell'assistito; A3.7: Svolgimento di 

attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: 

Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; 

A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi 

paritetici di verifica e controllo.

Per i restanti 2 indicatori aziendali si osserva una inadempienza: A3.5: Trattenuta dal compenso dei 

professionisti di una somma pari al 5%; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale.

Nel complesso, si confermano gli esiti del precedente monitoraggio (2012) ad esclusione di 2 indicatori che 

mostrano alcune variazioni: l'indicatore regionale R5.1 che evidenzia una flessione, passando da un pieno 

adempimento al mancato soddisfacimento e l'indicatore aziendale A3.7 che viceversa registra un 

miglioramento raggiungendo la piana adempienza.

VENETO

La Regione riporta il pieno adempimento di 3 dei 4 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle misure 

dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale; R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; R4.2.a -  R4.2.b: 

Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti delegati. Sull'ultimo 

indicatore si rileva un mancato soddisfacimento: R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le 

organizzazioni sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

d iritti.

A livello aziendale le risultanze mostrano:

-  il pieno adempimento di 5 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.5: Trattenuta 

dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%; A3.8: Adozione di misure dirette a 

prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione 

annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi paritetici di 

verifica e controllo.

20 Si rileva che i risultati conseguiti dalla Regione risentono della bassa numerosità delle Aziende presenti sul territorio.
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-  ottim i risultati per 2 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite 

mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a 

cura dell'assistito;

-  la parziale adempienza di 2 indicatori: A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al 

progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A4.2: Determinazione dei volumi 

di attività libero-professionale.

Rispetto alla rilevazione del 2012, 5 dei 7 indicatori confrontabili non mostrano variazioni, mentre per i 

restanti 2 si osserva un miglioramento dell'indicatore A3.8 (che passa da ottim i risultati alla piena 

adempienza) e, al contrario, una flessione per l'indicatore A4.2, che passa da ottim i risultati al parziale 

adempimento.

P.A. BOLZANO21

La Provincia Autonoma riferisce il pieno adempimento di 2 indicatori regionali: R2.1: Individuazione delle 

misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario 

dell'attività libero-professionale; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni 

sindacali e la partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti.

Per i restanti 2 indicatori si osserva il mancato adempimento: R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida 

regionali; R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle 

Aziende/Enti delegati.

L'analisi dei 9 indicatori aziendali mostra:

-  il pieno adempimento di 7 indicatori: A3.3: Pagamento delle prestazioni direttamente all'Azienda 

tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; A3.4: Definizione degli importi da 

corrispondere a cura dell'assistito; A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo 

allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire 

l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei 

volumi di attività istituzionale; A4.2: Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; A4.4: 

Costituzione di appositi organismi paritetici di verifica e controllo.

-  il mancato adempimento rispetto a 2 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.5: 

Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%.

Relativamente ai 7 indicatori confrontabili, la Provincia Autonoma di Bolzano conferma il pieno 

adempimento già registrato nel 2012.

21
Si rileva che i risultati conseguiti dalla Provincia Autonoma risentono della bassa numerosità delle Aziende presenti sul territorio.
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P.A. TRENTO22

La Provincia Autonoma riporta il pieno adempimento di 2 indicatori: R2.1: Individuazione delle misure 

d irette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al regime ordinario dell'attività 

libero-professionale; R5.1: Istituzione di appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali e la 

partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti. Sui restanti 2 indicatori 

riferisce, di contro, un mancato soddisfacimento: R3.1: Emanazione/aggiornamento linee guida regionali; 

R4.2.a -  R4.2.b: Predisposizione dell'infrastruttura di rete da parte della Regioni o delle Aziende/Enti 

delegati.

A livello aziendale si osserva:

-  il pieno adempimento di 7 indicatori: A3.1: Attivazione dell'infrastruttura di rete; A3.3: Pagamento 

delle prestazioni direttamente all'Azienda tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità; 

A3.7: Svolgimento di attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione 

delle prestazioni; A3.8: Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o 

di forme di concorrenza sleale; A4.1: Definizione annuale dei volumi di attività istituzionale; A4.2: 

Determinazione dei volumi di attività libero-professionale; A4.4: Costituzione di appositi organismi 

paritetici di verifica e controllo.

-  il mancato adempimento rispetto a 2 indicatori: A3.4: Definizione degli importi da corrispondere a 

cura dell'assistito; A3.5: Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%.

Il confronto con i risultati del monitoraggio 2012 conferma la piena adempienza dei 7 indicatori 

confrontabili.

22
Si rileva che i risultati conseguiti dalla Provincia Autonoma risentono della bassa numerosità delle Aziende presenti sul territorio.
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5. Programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per l'attività
libero-professionale intramuraria (D. Lgs. n. 254/2000 e D.M. 8.6.2001)

Tra le specifiche linee di finanziamento che caratterizzano il programma di investimenti in edilizia e 

tecnologie sanitarie di cui all'art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 , peculiare rilievo ,, rivestono le misure 

finalizzate a consentire l'esercizio della libera professione intramuraria, anche in connessione con le riforme 

intervenute in materia. La copertura finanziaria è assicurata dall'art. 83, comma 3 della legge 23 dicembre 

2000, n. 388, , che incrementa il programma di investimenti ex art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 

destinando, tra l'altro con 1.600 miliardi di lire (pari a € 826.143.140,92) per l'esercizio dell'attività in 

questione.

La normativa ha previsto la predisposizione, entro il 31.12.2000, da parte delle Regioni/Province Autonome 

di un programma di realizzazione di spazi per l'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria, con 

l'attribuzione di un potere sostitutivo alle Regioni/Province Autonome stesse, nel caso di ritardo 

ingiustificato nella realizzazione delle strutture e delle tecnologie da parte dei soggetti interessati. Con il 

decreto ministeriale 8 giugno 2001, è stato ripartito fra le Regioni/Province Autonome l'im porto di € 

826.143.140,92. Le Regioni Friuli Venezia Giulia, Molise, Sicilia, Calabria e la Province Autonoma di Bolzano 

non hanno avuto assegnazioni, in quanto non hanno presentato alcun programma nei term ini previsti.

L'art. 1, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 120 recante "Disposizioni in materia d i attiv ità libero­

professionale intramuraria e altre norma in materia sanitaria” , stabilisce la revoca dei finanziamenti relativi 

ad interventi di ristrutturazione edilizia per i quali la Regione/Provincia Autonoma non abbia conseguito il 

collaudo entro il termine del 31 gennaio 2009.

La legge 8 novembre 2012, n. 189, recante " Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 

settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più 

alto livello di tutela della salute", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 10 novembre 2012, n. 263, ha modificato 

i term ini di collaudo previsti dalla citata legge 3 agosto 2007, n. 120, prorogandoli al 31 dicembre 2014.

La copertura finanziaria del programma per la libera professione è annualmente definita dal Ministero 

deH'economia e delle finanze sulla base delle disponibilità finanziarie e tenuto conto delle esigenze 

rappresentate dal Ministero della Salute.

Alla data del 31 dicembre 2013, delle risorse ripartite con il citato decreto ministeriale 8 giugno 2001, sono 

stati ammessi a finanziamento n. 429 interventi, per complessivi € 755.865.926,94, pari al 91,49% delle 

risorse disponibili. Gli interventi comprendono tanto realizzazioni edilizie quanto la messa a disposizione di 

tecnologie per l'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria.

Nella tabella di seguito riportata sono rappresentate, nella colonna a, le risorse assegnate dal decreto 

legislativo n. 254/2000 e ripartite alle Regioni e Province Autonome dal decreto ministeriale 8 giugno 2001.

Nella colonna b, sono rappresentate per singola Regione/Provincia Autonoma le risorse richieste e ammesse 

a finanziamento alla data del 31 dicembre 2013.

Nella colonna c, è riportato il numero degli interventi ammessi a finanziamento.
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Nella colonna d, sono rappresentate le risorse residue non ancora richieste dalle Regioni/Province 

Autonome, che assommano a € 70.277.213,98, pari al 8,51% delle risorse complessive.

Le Regioni/Province Autonome che hanno completato il programma sono: P.A. Trento (per n. 11 interventi), 

Valle d'Aosta (per n. 1 intervento), Veneto (per n. 42 interventi), Liguria (per n. 24 interventi), Emilia 

Romagna (per n. 69 interventi), Toscana (per n. 27 interventi), Umbria (per n. 9 interventi), Lazio (per n. 49 

interventi), Basilicata (per n. 7 interventi) e Sardegna (per n. 11 interventi).

Le Regioni Lombardia, Marche e Puglia hanno utilizzato oltre il 96% delle risorse assegnate, realizzando 

rispettivamente n. 37, 39 e 37 interventi. La Regione Piemonte ha utilizzato l'89,06% delle risorse disponibili.

La Regione Abruzzo ha utilizzato il 42,79% delle risorse disponibili, per la realizzazione di n. 16 interventi.

La Regione Campania ha utilizzato ad oggi il 42,90% dei finanziamenti per la realizzazione di n. 11 interventi 

previsti sulle Aziende Ospedaliere di riferimento e sugli IRCCS.
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P IE M O N TE 6 0 .42 3 .7 3 3 ,60 5 3 .81 6 .8 7 5 ,79 39 6 .6 11 .85 7 ,8 1 89,06?;
VALLE D'AOSTA 1 .4 18 .33 6 ,7G 1 .418 .336 ,70 1 0 ,00 100,00?=

LO M B A R D IA 132 .4 7 1 .1 94 ,6 2 1 27 .9 6 0 .4 8 0 ,0 0 37 4 .5 10 .71 4 ,6 2 96,59%
P.A ,BOLZANO 0,00 0 ,00 0 0 ,00

P.A .TREN TO 3.404 .57 5 ,8 1 8 .4 04 .57 5 ,8 1 11 0 ,00 ico .co -;;

VENETO 61.97 4 .8 2 7 ,89 6 1 .97 4 .8 2 7 ,87 42 0 ,02 100,00=4
FR IU U  VENEZIA  G IU L IA 0 ,00 0 ,00 0 0 ,00

LIGURIA 39.21 0 .3 7 7 ,38 39.21 0 .3 7 7 ,36 24 0,02 100,00?;
E M IL IA  R O M A G N A 8 7 .21 4 .0 7 6 ,55 8 7 .21 4 .0 7 6 ,55 69 0 ,00 1 0 0 ,0 « ;

TOSCANA 7 6 .10 7 .1 5 4 ,48 7 6 .10 7 .1 5 4 ,48 27 0 ,00 ico .oo? ;

U M B R IA 25.67 7 .9 4 1 ,61 2 5 ,67 3 .4 3 1 ,65 9 4 .509,96 99,98?;
MARCHE 4 2 .33 2 .9 3 9 ,10 4 0 .88 8 .3 9 5 ,90 39 1.4 4 4 .543 ,20 96,59?;

LAZIO 102 .6 6 1 .2 09 ,0 5 1 0 2 ,6 6 1 .0 88 ,2 1 49 120,84 100,00?:'
ABRUZZO 18.942 .089 ,69 8 ,1 04 .46 4 ,0 4 16 10.83 7 .6 2 5 ,65 42,79?;

M OLISE 0,00 0 ,00 C 0 ,00

C A M P A N IA  ' 79 .25 3 .8 7 4 ,72 34.00 1 .0 3 2 ,86 l i 4 5 .25 2 .8 4 1 ,86 42,90?;

PUGLIA 53.94 8 .5 7 1 ,22 5 2 .33 3 .5 7 1 ,22 37 1 .6 15 .00 0 ,0 0 9 7,0  i? i

BASILICATA 27.61 3 .9 1 7 ,48 2 7 .61 3 .9 1 7 ,48 7 0 ,00 1 0 0 ,0 0 ’ :
CALABRIA 0 ,00 0 ,00 0 0 ,00

SICILIA 0,00 0 ,03 0 0 ,00

SARDEGNA 8.4 83 .32 1 ,0 2 8 .4 83 .32 1 ,0 2 i l 0 ,00 ico .oo? ;
TOTALE 8 2 6 ,1 4 3 .1 4 0 ,9 2 7 55 .8 6 5 .9 2 6 ,9 4 429 7 0 .27 7 .2 1 3 ,98 9 1 ,4 9 ”/»
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7. Conclusioni

La Relazione annuale presenta i principali risultati delle attività di studio e di analisi condotte in riferimento 

al complesso fenomeno della libera professione intramuraria, in un'ottica di trasferimento delle conoscenze 

e di stimolo al confronto e al miglioramento.

Per cogliere e comprendere appieno i tra tti caratterizzanti questo fenomeno è stato necessario distinguere e 

considerare diversi ambiti di studio.

In primo luogo, è stata realizzata un'azione di monitoraggio riguardante lo stato di attuazione delle 

disposizioni normative che più di recente hanno disciplinato la materia e che attengono principalmente ad 

aspetti strutturali, gestionali e organizzativi.

Parallelamente, sono state implementate due ricerche che hanno esaminato le implicazioni economiche e i 

rapporti sui tempi di attesa e i volumi di attività.

Il monitoraggio è stato promosso, dall'Osservatorio nazionale per l'attività libero-professionale, nel secondo 

semestre del 2014, utilizzando procedure e metodologie consolidate. Più in dettaglio, è stato richiesto alle 

Regioni e Province Autonome, ai sensi dell'articolo 1, comma 8 della legge 3 agosto 2007, n. 120, di 

trasmettere la relazione illustrativa sui percorsi attuativi e di compilare una scheda di rilevazione che 

sintetizza i principali adempimenti.

Al monitoraggio hanno aderito tu tte  le Regioni e Province Autonome, attraverso la compilazione della 

richiamata scheda di rilevazione, pubblicata sulla piattaforma informatica dedicata 

(http://schedalpimds.agenas.it/), mentre 14 di esse, a completamento delle informazioni fornite, hanno 

trasmesso anche la relazione illustrativa.

La rilevazione di quest'anno è stata caratterizzata da una specifica attenzione riservata alle nuove 

disposizioni in trodotte dal decreto legge 158/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre

2012 n. 189. L'impegno ad arricchire la relazione delle informazioni relative allo stato di attuazione degli 

adempimenti imposti dal richiamato provvedimento, ha richiesto un'importante operazione di revisione e 

adeguamento dello strumento di indagine utilizzato nelle scorse edizioni. Le modifiche e integrazioni 

apportate sono state significative: rispetto alla precedente rilevazione, sono stati variati tu tti gli items 

informativi e cinque dei tredici items di contenuto valutativo. Inoltre, tenendo conto delle caratteristiche di 

talune disposizioni si è ritenuto necessario articolare alcuni items in più livelli di dettaglio e proporre un 

approfondimento relativamente all'attuazione della normativa a livello regionale e aziendale.

La complessa strutturazione della scheda ha fatto emergere in alcuni casi delle incongruenze o delle criticità 

che hanno reso difficile la lettura e l'interpretazione delle informazioni fornite. Più in generale, però, occorre 

osservare che la finestra temporale di osservazione è riferita ad un periodo immediatamente successivo alla 

scadenza del term ine di attuazione, pattuito tra Stato e Regioni (31 ottobre 2013)23, per l'adeguamento

23
Intesa sullo schema di decreto del Ministro della Salute recante: "Modalità tecniche per la realizzazione della Infrastruttura di rete di supporto alle 

attività di libera professione intramuraria" (Rep. Atti n. 49/CSR del 7 febbraio 2013); Accordo tra II Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano concernente l'approvazione dello schema tipo di convenzione tra il professionista interessato e l'azienda sanitaria di 
appartenenza per la sperimentazione dello svolgimento dell'attività libero professionale intramuraria presso lo studio privato de) professionista 
medesimo (Rep. Atti n. 60/CSR del 13/03/2013).

http://schedalpimds.agenas.it/
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dell'esercizio della libera professione intramuraria alle nuove prescrizioni, pertanto i risultati risentono 

indubbiamente della situazione di transizione e di adattamento non ancora propriamente completata in 

alcuni contesti regionali.

Passando alla rappresentazione delle risultanze è opportuno, in primo luogo, precisare che la valutazione e 

la comparazione dei dati è stata effettuata sulla base di indicatori selezionati all'interno della scheda di 

rilevazione. I criteri di valorizzazione utilizzati hanno previsto quanto segue: laddove la scheda di rilevazione 

prevedeva una modalità di risposta numerica (numero di Aziende) è stato attribuito al singolo item un 

punteggio pari alla percentuale di Aziende "adempienti" sul totale delle Aziende presenti sul te rrito rio  

regionale; in caso invece di risposta dicotomica (SI/IMO), si è assegnato il punteggio "0" alla risposta "no" e 

"1" oppure "100%" alla risposta "Si".

Infine, è stato definito un sistema di classificazione con l'identificazione di cinque fasce di valorizzazione da 

attribuire, per ogni indicatore, a ciascuna Regione/Provincia Autonoma:

1) la prima corrispondente ad un punteggio uguale al 100% o "si" in caso di risposta dicotomica (verde

intenso);

2) la seconda corrispondente ad un punteggio compreso tra il 90% e il 99% (verde);

3) la terza fascia corrispondente ad un punteggio compreso tra il 51% e l'89% (giallo);

4) la quarta fascia corrispondente ad un punteggio compreso tra l'l%  e il 50% (arancione);

5) la quinta fascia corrispondente ad un punteggio pari a 0% o "no" in caso di risposta dicotomica

(rosso).

La rappresentazione grafica dei risultati ottenuti dall'applicazione dei criteri di valorizzazione rispetto agli 

indicatori selezionati è riprodotta in un quadro sinottico (pag. 87), che fornisce una lettura immediata e 

intuitiva dello stato di attuazione degli adempimenti. ,

Nel merito, il quadro sinottico riporta per i livelli regionale e aziendale gli indicatori di riferimento e le 

valutazioni delle singole Regioni e Province Autonome.

In riferimento al livello regionale, gli aspetti esaminati attengono alla:

-  Individuazione delle misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali, il passaggio al 

regime ordinario deH'attività libero-professionale intramuraria (R2.1): 18 Regioni/Province Autonome 

riferiscono di aver provveduto ad individuare le descritte misure in accordo con le organizzazioni 

sindacali, mentre 3 Regioni non risultano ancora adempienti, a distanza di sei anni dall'approvazione delle 

legge 3 agosto 2007, n. 120 che ha introdotto tale specifico adempimento. Il confronto con la precedente 

rilevazione mostra un lieve miglioramento del risultato complessivo (17 Regioni/Province Autonome 

adempienti nel 2012).

-  Emanazione/aggiornamento delle linee guida sulle modalità di gestione deH'attività libero-professionale 

intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 158/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 (R3.1): 10 Regioni hanno dichiarato di aver adottato 

gli indirizzi specifici d iretti a favorire la corretta gestione dell'attività libero-professionale da parte delle 

Aziende, come previsto dal provvedimento di riforma citato.
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Predisposizione, da parte della Regione/Provincia Autonoma o. su disposizione regionale, delle Aziende, 

dell'infrastruttura per il collegamento tra le Aziende e le singole strutture nelle quali vengono erogate 

prestazioni di attività libero-professionale, interna o in rete (R4.2. a e b): in 15 Regioni si è provveduto a 

predisporre l'infrastruttura di rete prescritta dalla riforma del 2012 e tecnicamente definita dal decreto 

ministeriale 21 febbraio 2013. Nel dettaglio, in 7 delle 15 Regioni segnalate l'infrastruttura è stata 

approntata direttamente dalla Regione, mentre nelle restanti 8 Regioni la predisposizione è stata 

delegata alle Aziende.

Su questo aspetto è necessario precisare che l'infrastruttura di rete doveva garantire il collegamento sia 

delle strutture interne all'Azienda, che degli spazi esterni (locazioni, convenzioni, studi privati) in cui 

venivano erogate prestazioni libero-professionali. Ciò premesso, risulta evidente che la mancata 

predisposizione di tale infrastruttura rappresenta una evidente criticità, che assume maggiore rilevanza in 

quelle realtà regionali in cui è stata autorizzata, in assenza del necessario collegamento in rete, 

l'attivazione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività libero-professionale intramuraria 

presso gli studi dei privati professionisti. In particolare, 2 Regioni versano in tale condizione, ossia hanno 

segnalato l'attivazione del citato programma, ma non hanno predisposto l'infrastruttura di rete che 

doveva assicurare il collegamento con l'Azienda e garantire l'espletamento del servizio di prenotazione 

delle prestazioni, l'inserimento obbligatorio e la comunicazione dei dati relativi all'impegno orario del 

professionista, ai pazienti visitati e agli estremi dei pagamenti. Per completezza espositiva, occorre 

precisare che alcune Aziende afferenti ai territori delle 2 Regioni indicate hanno dichiarato, pur in assenza 

di specifica predisposizione, di aver attivato l'infrastruttura di rete presso tu tte  le strutture in cui viene 

svolta l'attività libero-professionale intramuraria (item A3.1).

Istituzione, neN'ambito delle attività di verifica dello svolgimento deH'attività libero-professionale, di 

appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e con la 

partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti (R5.1): 9 

Regioni/Province Autonome hanno costituito i suesposti organismi, specificatamente previsti 

dall'Accordo, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome, in data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 198/CSR). Nel 2012, le Regioni/Province Autonome 

che raggiungevano lo stesso risultato erano 12; il confronto riferisce pertanto una flessione del dato, con 

ogni probabilità imputabile ad una più corretta interpretazione da parte delle Regioni del livello di 

rappresentazione, delle funzioni e della composizione dell'organismo in questione. Nella rilevazione 

corrente è stato, infatti, effettuato un approfondimento sugli aspetti da ultimo citati, che ha messo in 

evidenza una diversificata composizione degli organismi. Delle 9 Regioni/Province Autonome che hanno 

dichiarato di aver istituito gli organismi paritetici:

- tu tte  prevedono la partecipazione, al loro interno, delle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative;

- solo in 2 Regioni/Province Autonome sono presenti i referenti delle organizzazioni maggiormente 

rappresentative degli utenti e di tutela dei d iritti;

- in 7 Regioni/Province Autonome sono coinvolti i rappresentanti delle Aziende e delle 

Regioni/Province Autonome.
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Relativamente alle attività affidate a tali organismi, si osserva che, pur rimanendo sostanzialmente 

neH'ambito della funzione di verifica, esse appaiano differenziate. In particolare agli organismi sono 

attribuiti compiti relativi:

- alla formulazione di proposte organizzative;

- all'armonizzazione delle politiche tariffarie;

- all'integrazione delle linee guida regionali;

- all'espressione di pareri riguardo l'introduzione di nuove prestazioni;

- alla verifica della corretta attuazione delle linee di indirizzo regionali;

- alla verifica del rispetto delle disposizioni normative regionali disciplinanti la materia;

- al monitoraggio dell'andamento regionale dell'attività libero-professionale intramuraria;

- alla verifica dei volumi di attività e del rapporto tra attività istituzionale e libero-professionale;

- al monitoraggio e verifica delle modalità di esercizio dell'attività libero-professionale 

intramuraria;

- alla verifica del livello di implementazione del sistema informatico dedicato alla gestione di tale 

attività;

- alla formulazione di proposte alla Regione in merito a interventi sanzionatori nei confronti dei 

Direttori Generali, nel caso di accertata responsabilità per omessa vigilanza;

- all'accertamento dell'andamento dei tempi di attesa.

Gli indicatori di livello aziendale riguardano la:

-  Attivazione dell'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture nelle quali vengono 

erogate prestazioni di attività libero-professionale intramuraria. interna o in rete (A3.1): in 10 

Regioni/Province Autonome tutte le Aziende hanno dichiarato di aver attivato l'infrastruttura prevista dal 

decreto legge 158/2012 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189.

A livello nazionale si osserva l'adempienza del 72,9% delle Aziende (183/251).

Riguardo questo aspetto, considerato un elemento essenziale della strutturazione del nuovo sistema di 

gestione della libera professione, si è inteso realizzare una disamina più puntuale, attraverso 

l'inserimento nella scheda di rilevazione, accanto all'item valutativo sopra descritto, di quesiti di carattere 

informativo che si ritengono comunque significativi da rappresentare. In specie, l'analisi delle 

informazioni forn ite ha rilevato che:

- in alcuni casi l'infrastruttura attivata non riesce a garantire il collegamento di tu tte  le strutture in 

cui vengono svolte attività libero-professionali (A3.1.1);

- le diverse funzioni riservate aN'infrastruttura di rete, ovvero l'espletamento del servizio di 

prenotazione (A3.2.1), la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico (A3.2.2), del 

numero di pazienti visitati (A3.2.3) e degli estremi dei pagamenti (A3.2.5), sono 

complessivamente garantite dalle Aziende, che hanno attivato l'infrastruttura di rete, in 10 

Regioni/Province Autonome.

-  Corresponsione delle prestazioni erogate in regime libero-professionale direttamente all'Azienda, tram ite 

mezzi che assicurino la tracciabilità del pagamento di qualsiasi importo (A3.3): in tu tte  le Aziende di 8 

Regioni/Province Autonome la corresponsione di tali prestazioni è effettuata direttamente all'Azienda, 

attraverso i prescritti mezzi di pagamento. La disposizione disciplinante la modalità di pagamento è stata
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variata e integrata dalla novella del 2012, pertanto i risultati non possono essere confrontati con quelli 

rilevati nella precedente indagine.

La lettura del dato complessivo mostra l'adempimento di questo item/indicatore per l'86,l%  delle 

Aziende (216/251).

Definizione, d'intesa con i dirigenti interessati, degli importi da corrispondere a cura deH'assistito. idonei, 

per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, dell'equipe, del personale di supporto, 

articolati secondo criteri di riconoscimento della professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e 

la manutenzione delle apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi d iretti e indiretti 

sostenuti dalle Aziende, ivi comprese quelli connessi alle attività di prenotazione e di riscossione degli 

onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete (A3.4): i risultati mostrano che in 10 

Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno proceduto alla definizione delle tariffe; anche in 

questo caso, come per il precedente item, non è stato possibile procedere ad un confronto con i risultati 

della scorsa indagine, in considerazione delle variazioni subite dalla disposizione che regolamenta la 

determinazione dei compensi ad opera dell'ultima riforma.

L'analisi degli esiti nazionali riferisce il soddisfacimento di questo item/indicatore da parte del 91,6% delle 

Aziende (230/251).

Trattenuta dal compenso dei professionisti di una somma pari al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella 

già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, per vincolarla a interventi di prevenzione, ovvero volti 

alla riduzione delle liste di attesa (A3.5): tu tte  le Aziende di 6 Regioni hanno provveduto ad effettuare la 

trattenuta dal compenso del professionista, prevista dal decreto legge 158/2012 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189.

Rapportando i risultati a livello nazionale, si rileva che il 70,1% delle Aziende (176/251) vi ha dato 

adempienza.

Attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni 

neN'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime libero-professionale (A3.7): in

6 Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno dichiarato di realizzare le descritte attività di 

controllo, con un miglioramento del risultato complessivo rispetto al 2012, che registrava lo stesso esito 

per 4 Regioni/Province Autonome.

L'osservazione del dato nazionale indica l'adempienza dell'82,9% delle Aziende (208/251).

Adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di concorrenza 

sleale (A3.8): in 10 Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno adottato le specifiche misure 

rappresentate, con un lieve incremento rispetto al 2012 (9 Regioni/Province Autonome).

Da una lettura più generale si evince che il 92,4% delle Aziende (232/251) risulta adempiuto su questo 

specifico item/indicatore.

Definizione, annuale, in sede di contrattazione del budget o di specifica negoziazione con le strutture 

aziendali, dei volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto delle risorse umane, finanziarie e 

tecnologiche effettivamente assegnate, anche con riferimento ai carichi di lavoro misurati (A4.1): tu tte  le 

Aziende di 9 Regioni hanno proceduto alla definizione annuale dei volumi di attività istituzionale, con un 

lieve miglioramento degli esiti finali rispetto al 2012 (8 Regioni/Province Autonome).

La disamina del contesto nazionale pone in evidenza l'adempimento di tale item/indicatore da parte del 

77,3% delle Aziende (194/251). ’
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Determinazione, con i singoli dirigenti e con le equipes, dei volumi di attività libero-professionale 

complessivamente erogabili che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non possono superare quelli 

istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello contrattualmente dovuto (A4.2): in 3 

Regioni/Province Autonome tu tte  le Aziende hanno determinato i descritti volumi di attività libero­

professionale, con un leggero aumento del risultato complessivo rispetto alla precedente indagine (2 

Province Autonome nel 2012). Nonostante il miglioramento registrato, il presente item/indicatore si 

conferma essere il più critico.

Il dato complessivo mostra che il 65,7% delle Aziende (165/251) soddisfa il presente item/indicatore. 

Costituzione di un apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato rapporto tra 

attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative delle categorie interessate (A4.4): tu tte  le Aziende di 8 Regioni/Province Autonome 

hanno istituito i menzionati organismi con un lieve incremento del dato generale; nel 2012, infatti, erano

7 le Regioni/Province Autonome che raggiungevano lo stesso risultato.

L'esame del quadro generale rileva l'adempimento deN'item/indicatore da parte dell'82,9% delle Aziende 

(208/251).

In conclusione, dai risultati rappresentati a livello aziendale emerge una situazione abbastanza 

diversificata, in cui tuttavia è possibile osservare il raggiungimento degli esiti più favorevoli da parte 

dell'item/indicatore relativo all'adozione di misure dirette a prevenire l'insorgenza del conflitto di 

interesse o di forme di concorrenza sleale, seguito dall'item/indicatore riguardante la definizione degli 

importi da corrispondere a cura dell'assistito; viceversa l'item /indicatore afferente alla determinazione 

dei volumi di attività libero-professionale complessivamente erogabili registra i valori di adempimento più

% Aziende adempienti

■ % Aziende adempienti
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Da ultimo, al fine di favorire una lettura più generale dei risultati ottenuti e di analizzare il livello di 

adempimento complessivo delle diverse Regioni/Province Autonome, si è proceduto ad assegnare un 

punteggio agli items/indicatori in base al livello di soddisfacimento:

- 4 punti agli items/indicatori in cui si è raggiunto il 100%

- 3 punti agli items/indicatori della fascia 90%-99%

- 2 punti agli items/indicatori ricompresi nella fascia 51%-89%

- 1 punto agli items/indicatori della fascia l%-50%

- 0 punti agli altri items/indicatori

In tal modo è stato possibile collocare ciascuna Regione/Provincia Autonoma su una scala di valori che va da

0 (punteggio minimo, tu tti semafori rossi e/o risposte non fornite) a 52 (punteggio massimo, tu tti semafori 

verdi); rapportando il punteggio ottenuto sul massimo raggiungibile (52), si è ottenuta la collocazione della 

singola Regione/Provincia Autonoma, su una scala continua che va da 0% a 100%, in modo tale da 

procedere ad un rapido confronto dei dati rilevati.

Graficamente i risultati sono rappresentanti su 3 grafici a cartina:

- il primo relativo al punteggio delle singole Regioni/Province Autonome rispetto a tu tti i 13 indicatori 

valutativi;

- il secondo relativo al punteggio delle singole Regioni/Province Autonome rispetto ai soli indicatori 

attinenti al livello Regionale (4);

- il terzo relativo al punteggio delle singole Regioni/Province Autonome rispetto agli indicatori 

attinenti al solo livello Aziendale (9).

L'analisi mostra che nessuna Regione/Provincia Autonoma risulta adempiente su tu tti i 13 indicatori 

selezionati. I risultati evidenziano che:

-1 7  Regioni/Province Autonome raggiungono una percentuale di adempimento compresa tra il 51% e l'89%;

- 4 Regioni si attestano su valori di adempimento che oscillano tra l'l%  e il 50%.

ADEMPIMENTO SUI 13 INDICATORI

5194-8994

194-50%■
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L'indagine ha analizzato ulteriori aspetti aventi carattere informativo, ma che rappresentano fa tto ri 

importanti del sistema, utili a comprenderne il livello evolutivo. Tra questi, rilievo primario assumono i 

programmi per la realizzazione delle strutture sanitarie dedicate all'attività libero-professionale 

intramuraria. Alla data del 31 dicembre 2013 sono stati ammessi al finanziamento 429 interventi, per 

complessivi € 755.865.926,94, pari al 91,49% delle risorse disponibili.

Le Regioni/Province Autonome che hanno completato il programma, richiedendo l'intero ammontare a loro 

assegnato, sono: P.A. Trento (per n. 11 interventi), Valle d'Aosta (per n. 1 intervento), Veneto (per n. 42 

interventi), Liguria (per n. 24 interventi), Emilia Romagna (per n. 69 interventi), Toscana (per n. 27 

interventi), Umbria (per n. 9 interventi), Lazio (per n. 49 interventi), Basilicata (per n. 7 interventi) e Sardegna 

(per n. 11 interventi).

Di queste solo 1 Regione riferisce di aver collaudato tu tti gli interventi di ristrutturazione ammessi al 

finanziamento (RI). Al riguardo e a completamento del quadro informativo, si rammenta che i term in i di 

collaudo, previsti dalla legge 3 agosto 2007, n. 120, sono stati prorogati al 31 dicembre 2014, dal decreto 

legge 158/2012 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189.

Le Regioni Lombardia, Marche e Puglia hanno utilizzato oltre il 96% delle risorse assegnate, realizzando 

rispettivamente n. 37, 39 e 37 interventi. La Regione Piemonte ha utilizzato l'89,06% delle risorse disponibili.

La Regione Abruzzo ha utilizzato il 42,79% delle risorse disponibili, per la realizzazione di n. 16 interventi.

La Regione Campania ha utilizzato ad oggi il 42,90% dei finanziamenti per la realizzazione di n. 11 interventi 

previsti sulle Aziende Ospedaliere di riferimento e sugli IRCCS.

Sempre in relazione agli spazi, la rilevazione ha messo in evidenza che in 7 Regioni/Province Autonome tu tte  

le Aziende hanno dichiarato di avere gli spazi idonei e sufficienti per garantire l'esercizio dell'a ttività libero­

professionale intramuraria a tu tti i dirigenti medici (A l.l.a ), tuttavia, alla data del 31 dicembre 2013, in 

alcuni dei segnalati contesti, non tu tte  le predette Aziende avevano già reperito e messo a disposizione tali 

spazi per tu tti i dirigenti medici (A l. l.a .1).

È stata inoltre esaminata l'entità del fenomeno, ovvero il numero dei dirigenti medici che svolgono la libera 

professione intramuraria e le modalità di esercizio.

In media, nel Servizio Sanitario Nazionale, il 49,8% dei Dirigenti medici, a tempo determinato e a tempo 

indeterminato con rapporto esclusivo, esercita la libera professione intramuraria (pari al 46,1% del totale 

Dirigenti medici), con punte che superano quota 55% in Valle d'Aosta, Lazio, Liguria, Piemonte Marche e 

Lombardia, viceversa, toccano valori minimi in Regioni come la Sardegna (32%) e la Provincia Autonoma di 

Bolzano (15%). In generale, al di sotto della media nazionale si collocano gran parte delle Regioni meridionali 

ed insulari. Si tratta complessivamente di un contingente di circa 55.500 medici a livello nazionale.

Sempre in media, circa il 70 % dei Dirigenti medici esercita l'ALPI esclusivamente all'interno degli spazi 

aziendali, il 17% esercita al di fuori della struttura ed il 13% svolge attività libero professionale sia aN'intemo 

che all'esterno delle mura aziendali.

Mediamente, circa il 49% dei medici che esercitano ALPI esclusivamente al di fuori degli spazi aziendali 

svolge tale attività in studi privati collegati in rete o presso altre strutture pubbliche previa stipula di una 

convenzione. • .
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Al riguardo occorre osservare che la somma dei dirigenti medici che esercitano la libera professione presso 

gli studi collegati in rete e presso altre strutture pubbliche in convenzione avrebbe dovuto restituire, come 

risultato, un valore molto vicino al numero totale di medici che svolgono l'attività libero-professionale 

esclusivamente al di fuori degli spazi aziendali, confermando, in tal modo, il superamento del fenomeno 

della cosiddetta "intramoenia allargata". Tuttavia, l'analisi delle informazioni raccolte riferisce una situazione 

estremamente variegata, con punte di eccellenza e aspetti più critici in alcune Regioni.

In conclusione, come evidenziato anche nelle precedenti rilevazioni, lo stato di attuazione delle norme 

risulta diversificato nei vari contesti regionali. Il quadro che emerge dall'ultima indagine appare, 

indubbiamente, più complesso e maggiormente differenziato in considerazione delle nuove disposizioni 

in trodotte dalla riforma del 2012 e dalle scadenze attuative prossime al periodo osservazionale.
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Quadri sinottici e grafici
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Quadro sinottico

il quadro sinottico, di seguito riportato, vuole rappresentare in maniera intuitiva, i risultati ottenuti nell'anno 

2013, dalle singole Regioni/Province Autonome, rispetto ai 13 indicatori valutativi.

I risultati sono rappresentati in cinque fasce di colore, in modo tale da avere già una prima immagine del 

posizionamento del singolo contesto territoriale rispetto al singolo indicatore.

La fascia "pieno adempimento" (colore verde scuro) evidenzia come il 100% delle Aziende presenti nella 

Regione/P.A. siano adempienti.

La fascia "o ttim i risultati" (colore verde chiaro) mostra come nella Regione/Provincia Autonoma, un numero 

di Aziende comprese tra il 90% e il 99% risultino adempienti rispetto all'indicatore stesso.

La fascia "parzialmente adempiente" (colore giallo) comprende le Regioni/Province Autonome nelle quali 

risulta adempiente tra il 51% e l'89% delle Aziende presenti sul territorio.

La fascia "critica" (colore arancione) mostra le Regioni/Province Autonome nelle quali risulta adempiente tra 

I' 1% e il 50% delle Aziende presenti sul territorio.

La fascia "inadempiente" (colore rosso) evidenzia le Regioni che non risultano adempienti sugli indicatori 

regionali (items dicotomici) ovvero, rispetto agli indicatori aziendali, dove nessuna Azienda risulta 

adempiente.
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Confronto 2012-2013

Oltre a questa rappresentazione "statica", che fornisce solamente una fotografica del fenomeno, si è 

deciso di andare verificare la possibilità di rappresentare anche l'andamento del fenomeno 

intramoenia rispetto allo scorso anno (2012), in modo tale da avere anche un primo dato di "flusso".

Il confronto 2012-2013, a seguito della modifica della normativa di riferimento, e di conseguenza 

della scheda di rilevazione, permette dì raffrontare i risultati delle singole Regioni/Provincie 

Autonome rispetto a 7 items valutativi (2 Regionali e 5 Aziendali).

Si è innanzitutto rappresentato questo andamento tram ite un quadro sinottico di confronto 2012­

2013 (secondo la medesima metodologia sopra descritta), che permette di vedere -  per singolo 

indicatore e per singola Regione/Provincia Autonoma -  i risultati ottenuti nel dettaglio nei due anni.

Graficamente si è poi rappresentato tale confronto, tram ite un diagramma a barre che, per singola 

Regione/Provincia Autonoma, riporta la percentuale di adempimento sui 7 indicatori confrontabili, 

raffrontando i risultati relativi ai due anni (2012 e 2013). Anche in questo caso, il "livello di 

adempimento complessivo" delle singole Regioni/Province Autonome è stato calcolato con la stessa 

metodologia (e la medesima assegnazione dei punteggi), descritta sopra (pag. 81).

8 8



Camera dei Deputati — 88 — Senato della R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXVIII N. 3 VOL. I



A
nd

am
en

to
 

20
12

-2
01

3 
de

lla
 

pe
rc

en
tu

al
e 

di 
ad

em
pi

m
en

to
 

(su
 

7 
in

di
ca

to
ri

)

Camera dei D epu ta ti -  8 9  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO NI —  D O C UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VO L. I



PAGINA BIANCA



Camera dei D ep u ta ti — 91 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I



PAGINA BIANCA



Camera dei D ep u ta ti — 93 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

REGIONIi/PRCMMCIA AUTONOMA
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SEZIONE RI

INTERVENTI Di RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

R l. l  Dei n. interventi ammessi a finanziamento indicare:

R I.1.1 N. di interventi già collaudati

R.1.1.2 N. interventi che verranno collaudati entro il 31/12/2014

Codice intervento collaudato Data di attivazione della/e struttura/e per l'ALPI oggetto 

collaudato:

dell'intervento

SEZIONE R2

PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL’ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni 

sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni contrattuali, il passaggio al 

regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e 

veterinaria del SSN e del personale universitario di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

s Q  noD

SEZIONE R3

LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività libero­

professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 settembre 2012, N 

158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

s Q  ncQ
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SEZIONE R4

PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 La Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività libero­

professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi dell'art. 1, comma 4,

della legge n.120/2007 s.m.i s G n o D

R4.2 La Regione/P.A. ha:

A) predisposto l'infrastruttura di rete per il collegamento tra gli Enti o le Aziende e le singole strutture nelle

quali vengono erogate prestazioni di attività libero-professionale, interna o in rete sO n o D

B) delegato la predisposizione della infrastruttura di rete alle singole Aziende s Q N O Q

SEZIONE R5

ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/P.A. ha istituito, nell'ambito delle attività di verifica dello svolgimento dell'attività libero­

professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con la partecipazione delle organizzazioni rappresentative 

degli utenti e di tutela dei d iritti s Q  NO| |

R5.1.1 Se sì, indicare:

A) il provvedimento normativo con cui è stato costituito il predetto organismo paritetico

B) la composizione dell'organismo paritetico (tipologia e numero componenti)

Tipologia Numero componenti

Rappresentanti Regione/Provincia Autonoma

Rappresentanti Aziende

Rappresentanti organizzazioni sindacali

Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei 

d iritti

Altro

Se Altro, specificare

TOT Componenti ’ ’
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C) le principali attività svolte dall'organismo paritetico (max 250 caratteri)

D) data di insediamento dell'organismo paritetico.

E) data ultima riunione dell'organismo paritetico
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SEZIONE A l

SPAZI PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi del decreto legge 

13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 

intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e di attivare il programma 

sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete) S O  NOI I

A l. l .a .1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere a disposizione idonei 

spazi interni:

□ per tu tti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

□ solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria (vai a A l. l.a .2)

A i.l.a -2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell’ attività libero-professionale all'interno 

degli spazi aziendali a tu tti i dirìgenti medici:

£ entro il primo trimestre 2014

P entro il secondo trimestre 2014

. entro il terzo trimestre 2014

~ altro (calendario)

A l. l .b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire (tramite acquisto, 

locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, spazi ambulatoriali esterni

sQ  noD

A l. l . b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia Autonoma ad acquisire gli 

spazi ambulatoriali esterni necessari S O  NOI I

A l. L.b.1.1 Se si, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire (tramite acquisto, locazione, 

stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali esterni necessari a garantire Teseremo dell'attività libero­

professionale intramuraria;

■ J a tu tti i dirigenti medici

! i solo ad alcuni dirigenti medici (vai a A l. l.b . J. 1.1)
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non ha ancora provveduto ad acquisire gli spazi am bulatoriali esterni necessari (vai a A l . l . b . l  1.1)

A l.l.b .1 .1 .1  Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi necessari per garantire l'esercizio 

dell'attività libero-professionale intramuraria a tu tti dirigenti medici:

□ entro il primo trimestre 2014

□ entro il secondo trimestre 2014

□ entro il terzo trimestre 2014

□ altro (calendario)

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il programma sperimentale 

che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., prevede lo svolgimento dell'attività libero­

professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in rete

s Q  ncQ

A l. l . c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia Autonoma ad attivare il 

programma sperimentale che prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati 

dei professionisti collegati in rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari S lQ  NOI I

A l l e  1.1 Se sì, I Azienda ha attiva to il programma sperimentale, collegando in rete a! 31 dicembre 2013. 

tu tt i eii studi privati dei professionisti 

so lo alcuni studi privati dei professionisti (vai a A.1.3.1a ) 

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete (vai a A l . 3. la )

A l . l . c .1.1.1 Specificare tem po previsto per il collegamento in rete di tu tt i gli studi privati dei professiom sl 

entro il primo trim estre 2014 

entro il secondo trim estre 2014 

entro il terzo trim estre 2014 

altro (calendario)
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SEZIONE A2 

DIRIGENTI MEDICI

A2.1 Dei numeri dirigenti medici25 dipendenti dell'Azienda specificare:

A.2.1.a) il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

A.2.1.b) il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, indicato al punto 

precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1) il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria (in regime ambulatoriale 

e/o in regime di ricovero) esclusivamente alTinterno degli spazi aziendali25

A2.3.1.2) il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria (in regime ambulatoriale o 

in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli spazi aziendali

a) presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di convenzioni

b) presso studi privati collegati in rete

A2.3.1.3) il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia alTinterno che all'esterno delle 

strutture aziendali (ad esempio attività in regime ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale 

ed attività in regime di ricovero svolta alTinterno degli spazi aziendali)

25
Per "dirigente medico" si intende esclusivamente il medico in senso stretto, impiegato con rapporto di lavoro dipendente a tempo determinato o 

indeterminato presso le Aziende del SSR. Pertanto, non vanno conteggiati i dirigenti medici veterinari, i dirigenti medici odontoiatri e gli altri dirigenti 
sanitari non medici.
Inoltre, va escluso dal computo il personale universitario, ossia dipendente dell'università, anche se presta servizio presso le strutture del SSR, il 
personale convenzionato (sumaisti) ed altee tipologìe di personale non legate all'Azienda da un rapporto di lavoro dipendente. .

26 Inclusi gli spazi in locazione che, ai fini della presente rilevazione, sono da considerarsi propriamente spazi aziendali
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A3.1 È stata attivata Tinfrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture27 nelle quali 

vengono erogate le prestazioni dì attività lìbero-professionale intramuraria, interna o in rete

s Q  ncQ

A3.1.1 Se sì, Tinfrastruttura garantisce il collegamento: ,

□ di tu tte  le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, 

interna o in rete

□ solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, 

interna o in rete (vai a A3.1.1.1)

A 3-. 1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il funzionamento delTinfrastrutlm a di rete 

presso tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, 

interna o in rete:

entro il primo trimestre 2014

i" entro il secondo trimestre 2014

IH entro il terzo trimestre 2014

i altro (calendàrio)

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

l'espletamento del servizio dì prenotazione delle prestazioni s O noD

la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico s Q noD

la rilevazione del numero dei pazienti visitati s Q noD

la rilevazione delle prescrizioni adottate s Q NCO

la rilevazione degli estremi dei pagamenti s Q NOD

27 Ossia presso le strutture interne all'Azienda, presso gli spazi locati o in convenzione e gli studi privati dei professionisti.
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A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato direttamente 

all'Azienda, tram ite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della corresponsione di qualsiasi 

importo S O  NO| |

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a cura dell'assistito, 

idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, dell'equipe, del personale di 

supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della professionalità, i costi pro-quota per 

l'ammortamento e la manutenzione delle apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi 

d iretti ed indiretti sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 

riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

S Q  N C O

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso28 dei professionisti una somma pari al 5%, quale 

ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, per vincolarla ad interventi di 

prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 

2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 S Q  NOI I

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle tariffe le voci che le 

determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del personale di supporto costi pro-quota per 

l'ammortamento e la manutenzione delle apparecchiature) S lQ  NOI |

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle 

prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione

S Q  NCO

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di forme di 

concorrenza sleale S O  NO[ I

28 La trattenuta è da applicare ai compensi dei professionisti che esercitano la libera professione indipendentemente dal luogo di svolgimento, 
ow ero sia che l’erogazione della prestazione sia avvenuta presso gli spazi interni all'Azienda, che negli spazi locati o in convenzione o presso gli studi 
dei professionisti collegati in rete, ad esclusione delle prestazioni aggiuntive e di consulenza.
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SEZIONE A4 

VOLUMI DI ATTIVITÀ

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget о di specifica negoziazione con le 

strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto delle risorse umane, finanziarie e 

tecnologiche effettivamente assegnate, anche con riferimento ai carichi di lavoro misurati

sQ  n o Q

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero-professionale 

complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non possono superare quelli 

istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello contrattualmente dovuto

sO  noD

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 2, del CCNL 8 

giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento degli obiettivi di allineamento 

dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese in 

regime di libera professione intramoenia

sQ  noD

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato rapporto tra 

attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative delle categorie interessate

sQ  noD
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E' ormai noto e supportato da dati provenienti da fonti istituzionali che la quasi totalità dei Dirigenti Medici 

e Sanitari del nostro Paese ha optato per il rapporto di esclusività con la struttura sanitaria presso la quale 

opera.

Infatti, dal Conto Annuale pubblicato dall'IGOP -  Ragioneria Generale dello Stato - ,  i cui dati sono 

disponibili anche on-line, si evince che, mediamente, circa il 94% dei Dirigenti Medici e Sanitari non medici 

è legato alla propria Azienda da un rapporto di esclusività, seppur con percentuali diverse per le singole 

figure professionali. A tal proposito, è importante sottolineare che non tu tti i Dirigenti con rapporto 

esclusivo esercitano effettivamente l'attività libero professionale intramuraria. E' proprio per sopperire alla 

carenza di tale informazione che, a decorrere dal monitoraggio per l'anno 2011, nella scheda di rilevazione 

è stata inserita la sezione relativa ai Dirigenti Medici (cfr. volume I par. 3.8). Il Conto Annuale fornisce anche 

una quantificazione dell'indennità di esclusività percepita dai Dirigenti Medici e Sanitari, che nel 2013 è pari 

complessivamente a circa 1.296 milioni di euro, con un valore medio pro-capite di 10.753 euro.

Tab. 1 Dirigenti Medici e Sanitari a tempo indeterminata* anni 2 0 0 9 -2 0 1 3

2009 2010 2011 2012 2013
Medici 112.817 111.291 109.634 108.927 108.115

di cui con rapp. Esclusivo 106.686 105.311 103,654 102.762 101.078
% 94,6% 94,6% 94,5% 94,3% 93,5%

Veterinari 5.793 5.704 5.623 5.560 5.532

di cui con rapp. Esclusivo 5.698 5.616 5.539 5.480 5.455
% 98,4% 98,5% 98,5% 98,6% 98,6%

Odontoiatri 163 159 156 153 156

di cui con rapp. Esclusivo 104 102 99 98 92
% 63,8% 64,2% 63,5% 64,1% 59,0%

Dirigenti sanit.non medici 14.990 14.823 14.654 14.506 14.378

di cui con rapp. Esclusivo 14.534 14.300 14.117 13.996 13.872
% 97,0% 96,5% 96,3% 96,5% 96,5%

fonte.1 IGOP, Conto Annuale (www.contoannuale.tesoro.it)

Tab. 2 Indennità di esclusività, anni 2009 -  2013

2009 2010 2011 2012 2013

Valore (€)

Num. Dirig. Rapp esci. 

€/Anno/Di rigente

1.358.678.795

127.022

10.696

1.394.999.131

125.329

11,131

1.339.754.719

123.409

10.856

1.317.303.988

122.336

10.768

1.29 5.742,569 

120.497 

10.753

Fonte: IGOP. Conto Annuale (www.contoannuale.tesoro.it)

Un'altra importante fonte informativa istituzionale sulla libera professione intramuraria in term ini di spesa 

per i cittadini e di ricavi e costi per le Aziende Sanitarie è il Conto Economico delle AUSL e delle Aziende 

Ospedaliere rilevato dal Sistema Informativo Sanitario gestito dalla Direzione Generale della 

Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute. ‘

http://www.contoannuale.tesoro.it
http://www.contoannuale.tesoro.it
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Sulla base dei dati economico-finanziari delle AUSL e delle AO è possibile studiare l'andamento della spesa 

del cittadino correlata a prestazioni erogate in regime di intramoenia. Tale dato è valutabile sulla base del 

valore dei ricavi incassati dalle aziende sanitarie a fronte dell'erogazione ai cittadini di prestazioni sanitarie 

in regime di libera professione intramuraria. La serie storica dei ricavi aziendali associati alTintramoenia 

evidenzia un cambiamento di tendenza a decorrere dall'anno 2010: dopo una progressiva e continua 

crescita registrata fino all'anno 2009, (variazione 2006-2009 pari a +10%), i ricavi per prestazioni ALPI 

subiscono una battuta di arresto ed iniziano a diminuire a decorrere dall'anno 2010, passando da 1.265 

milioni di euro del 2009 a 1.152 milioni di euro dell'anno 2013 (variazione 2009-2013 pari a -8,9%) 

corrispondenti, rispettivamente, ad una spesa pro-capite (calcolata sulla popolazione residente al 1° 

gennaio 2009 ed al I o gennaio 2013) di 21 euro/anno per il 2009 e di 19 euro/anno nel 2013. In realtà, gran 

parte del suddetto decremento è spiegato dal dato relativo all'anno 2013, in cui si registra una 

significativa riduzione (-6,2%) rispetto ai ricavi dell'anno 2012.

Parallelamente alla diminuzione dei ricavi, si registra un costante decremento nella serie storica del valore 

dei costi registrati nei bilanci delle Aziende Sanitarie come "compartecipazione al personale", ossia come 

quota dell'in troito spettante ai medici per le prestazioni da essi erogati in regime di intramoenia: tali costi 

tra il 2009 ed il 2012, diminuiscono di oltre 15 punti percentuali.

Essendo quest'ultima variazione più che proporzionale rispetto alla riduzione dei ricavi, necessariamente la 

differenza tra le due grandezze, ossia il saldo ricavi-costi per prestazioni intramoenia, aumenta 

significativamente, passando da 162 milioni di euro del 2009 a 218 milioni di euro nel 2012, con un 

incremento di oltre 34 punti percentuali nell'intero periodo. Viceversa ed in controtendenza, nell'anno

2013 la riduzione osservata dai ricavi è analoga alla riduzione dei costi, lasciando il saldo corrispondente (

pari a 219 milioni di euro) pressoché identico a quello registrato nell'anno precedente.

G ra f.l Ricavi e Costì ALPI (valori in migliaia di euro)

1.400.000

1 .200.000  

1.000.000

800.000

600.000

400.000

200.000

0

1.264.776 1.264.6Z6 1.2S6.865 1.228.555

162.476

1.102.300

2009 2010

1 Compartecipazione 
(Costi)

2011 2012 2013

Saldo Ricavi

Fonte: Sistema informativo Sanitario, dati a consuntivo modello CE
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Graf„3 Spesa prò capite per prestazioni in Intramoenia C/anno, 2012 vs 2013

■  2012 « 2 0 1 3

Fonte: Sistema informativo Sanitario. Spesa calcolata su popolazione residente al 1° gennaio, fonte ISTAT
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Sempre dal sistema del flussi di dati economici e finanziari delle AUSL e delle AO è possibile estrapolare 

alcune informazioni sulla ripartizione della spesa per tipologia di prestazioni, distinguendo quelle 

ospedaliere da quelle specialistiche erogate in regime di libera professione intramuraria.

A livello nazionale, la parte dei ricavi per l'attività di intramoenia proveniente dall'area delle prestazioni 

specialistiche si attesta nel 2013 a quota 65,8%, in leggera crescita rispetto al dato 2012 (65,5%) ed in 

generale rispetto al dato degli anni precedenti. Diversamente dall'anno 2012, in cui la percentuale relativa 

all'area ospedaliera si riduceva rispetto all'anno precedente, nel 2013 anche i ricavi intramoenia afferenti 

all'area ospedaliera sono in leggero aumento; parallelamente, la quota di spesa afferente alle altre aree 

(sanità pubblica, consulenze, ecc...) subisce una riduzione di quasi un punto percentuale.

Graf. 4 Ripartizione ricavi Intramoenia per area (2011-2013)

100%
12,5% 13,4% 12,3%

80%
24,9% 21,1% 21,9% Li Altro

60% -

■  Area 
osped

40%
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20%
speda
listica
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2011 2012 2013

Fonte: Sistema informativo Sanitario, dati a consuntivo Mod. CE

Il grafico 4 permette anche di evidenziare come la riduzione dei ricavi complessivi per prestazioni 

intramoenia rappresentata nel grafico 1 sia correlata principalmente al decremento dei ricavi derivanti da 

prestazioni afferenti all'area ospedaliera, mentre i ricavi per prestazioni specialistiche erogate in regime 

libero professionale risultano significativamente aumentati negli ultimi due anni, passando da circa 757 

milioni di euro nell'anno 2010 a 804 milioni di euro nell'anno 2012 (+6,3%).

Il grafico 5 sotto rappresentato mostra una sensibile variabilità geografica del fenomeno "intramoenia" 

nella ripartizione dei ricavi tra le varie componenti
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Graf.6 Guadagna medio per medico (€/anno) - 2013
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In conclusione, dall'analisi dei dati sembra emergere come le Regioni del Centro-Nord facciano registrare 

un livello di spesa pro-capite per prestazioni in regime di intramoenia maggiore rispetto a quello delle 

Regioni meridionali ed insulari.

Basti verificare ad esempio che, con riferimento all'anno 2013 (cfr. Grafico 3), a Regioni come Emilia- 

Romagna, Toscana, Piemonte, Liguria e Lombardia corrisponde una spesa pro-capite nettamente superiore 

alla media nazionale di 19,3 euro annui (sono sopra la media anche Valle d'Aosta, Marche, Veneto, Lazio e 

Friuli Venezia Giulia), mentre in tu tte  le Regioni meridionali ed insulari si registra una spesa pro-capite 

inferiore all'analogo dato nazionale. In particolare, poi, il valore corrispondente alle Regioni Sardegna, 

Puglia, Campania, Sicilia, Basilicata e Calabria non raggiunge quota 10 euro annui (pari a circa la metà della 

media nazionale).

Tornando al concetto di spesa pro-capite per i cittadini e approfondendo l'analisi per tipologia di ricavi con 

riferimento all'anno 2013, relativamente all'area delle prestazioni specialistiche, si registrano valori 

superiori alla media nazionale (pari a 12,7 euro annui pro-capite) in Emilia-Romagna (23,9 euro annui), 

Marche (22,5 euro annui), Toscana (22,0 euro annui), Valle d'Aosta (19,5 euro annui), Veneto (18,6 euro 

annui), P.A. Trento (17,4 euro annui), Piemonte (16,0 euro annui), Friuli Venezia Giulia (15,7 euro annui), 

Liguria (15,2 euro annui) e Umbria (13,3 euro annui). L'analoga graduatoria stilata per l'area ospedaliera, 

vede ai primi posti Lombardia (8,4 euro annui), Liguria (7,1 euro annui), Toscana (7,0 euro annui), Emilia- 

Romagna (6,2 euro annui), Piemonte (6,1 euro annui), Molise (5,9 euro annui), Abruzzo (5,8 euro annui), 

Friuli Venezia Giulia (5,0 euro annui), a fronte di una media nazionale di 4,2 euro annui pro-capite.

’ 9
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Accanto a tale situazione espressa in termini di spesa, è possibile analizzare il fenomeno anche rispetto ai 

dati sui ricoveri desunti dai rapporti SDO redatti a cura della Direzione Generale della Programmazione 

sanitaria del M inistero della Salute.

Dai sopra citati rapporti è possibile desumere, tra le altre, informazioni sulla distribuzione dei dimessi (sia in 

regime ordinario, sia in day hospital) per onere di degenza e, pertanto, conoscere la numerosità dei ricoveri 

effettuati in regime di intramoenia, non solo con dettaglio regionale ma anche con quello per DRG.

Una prima analisi può essere basata sulla tabella 4, che riporta il trend negli ultimi anni del numero dei 

dimessi (acuti) in regime ordinario ricoverati in libera professione con о senza differenza alberghiera, ossia 

indipendentemente dal pagamento extra per la stanza di degenza. E' interessante notare come il numero 

complessivo dei dimessi ALPI in regime ordinario sia progressivamente diminuito negli ultim i anni, sia in 

term in i assoluti (-8.846 dall'anno 2010 al 2013), sia in rapporto ai dimessi totali in regime ordinario per

Tab.4 Trend dimessi in libera professione (regime ordinario, acuti)

2010 2011 2012 2013

Dimessi ALPI 35.624 32.663 28.631 26.778

Dimessi TOTALI 7.315.617 6.991.993 6.7S9.353 6.587.172

% Dimessi ALPI su TOTALI 0,49% 0,47% 0,42% 0,41%

Fonte: Rapporto SDO anni vari, Ministero della Salute

Analoga analisi è stata effettuata per i ricoveri in regime diurno (tabella 5). Anche in questo caso, si registra 

una diminuzione in termini assoluti del numero di dimessi in libera professione (-893 dall'anno 2010 

all'anno 2013), mentre il rapporto tra dimessi ALPI e dimessi totali in regime di day hospital mostra una 

leggera crescita negli ultim i anni.

Tab.5 Trend dimessi in libera professione (regime diurno, acuti)

2010 2011 2012 2013

Dimessi ALPI 6.048 5.99S 5.357 5.155 ;

Dimessi TOTALI 3.009.725 2.820.790 2.531.014 2.337.467 !

% Dimessi ALPI su TOTALI 0,20% 0,21% 0,21% 0,22%

Fonte: Rapporto SDO anni vari, Ministero della Salute
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La tabella 6, invece, riporta la distribuzione dei ricoveri registrati in libera professione, per Regione. La 

principale evidenza concerne la forte concentrazione geografica dei dimessi ricoverati in regime di 

intramoenia. Dai dati sopra riportati, infatti, è possibile verificare come circa il 78% dei ricoveri effettuati in 

libera professione venga effettuato in sole 5 Regioni, in ordine: Campania (26,4%), Lazio (16,0%), Lombardia 

(12,9%), Emilia-Romagna (11,2%) e Toscana (11,2%).

Tab.6 Distribuzione dei dimessi in regime ordinario e diurno in libera professione, 2013

REGIONE
Numero dimessi in libera 

professione con o senza 
differenza alberghiera

% su Totale dimessi ALPI;

P iem o n te 2.335 7,3%j

V a lle  d 'A osta 87 0,3%  I

Lom bardia 4.116 12,9%:

P.A. Bolzano 3 o,o%;

P.A. T ren to 30 ; 0,1% i

V e n eto 1.439 !| 4,5%!

Friuli V .G . 278 ; 0,9%)

Liguria 318 ! 1,0%!

Em ilia  R o m agn a 3 .584  : 11,2% |

T oscana 3.582 11,2%  |

U m bria 147 : 0,5%[

M arc h e 276 0,9%]

Lazio 5.095 i6,o%:

Abruzzo 59 0,2%]

M o lis e 3 0,0%)

C am p an ia 8.436 26,4%]

Puglia 346 1,1% [

B asilica ta 41 0,1%]

C alabria 3 0,0%]

Sicilia 1.707 5,3% Ì

S ardegna 48 0,2%!

Totale 3 1 .9 3 3 ioo,o%ì
Fonte: Rapporto SDO 2013, Ministero della Salute

Tuttavia, per ottenere un'informazione più precisa, è indispensabile normalizzare il dato rapportando i 

ricoveri effettuati in ALPI con il totale dei dimessi per Regione (tab.7).
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Tab. 7 Distribuzione dei dimessi per regione - Ricoveri per acuti in regime ordinario e diurno -2 0 1 3

REGIONE

N um ero  to ta le  dimessi in 

regime ord inario  e diurno - 
acuti

N um ero dimessi in libera  

professione con o senza 

differenza alberghiera

% dimessi ALPI su 

to ta le  dimessi

Piemonte
...................................................

600.190 2.335 1 o,4%;

Valle d'Aosta 22.695 87 ! 0,4%ì

Lombardia 1,362.846 4.116 I 0,3%]

P.A. Bolzano 83.749 3 1 0,0%

P A  Trento 75.577 30 0,0%

Veneto 617.629 1.439 0,2%

Friuli V.G. 188.799 278 0,1%

Liguria 264.970 318 0,1%

Emilia Romagna 727.676 3.584 0,5%

Toscana 554.281 3.582 0,6%

Umbria 142.845 147 0,1%

Marche 223.463 276 0,1%

Lazio 922.968 5.095 0,6%

Abruzzo 203.962 59 0,0%

Molise 59.062 3 0,0%

Campania 982.499 8.436 0,9%

Puglia 621.754 346 0,1%

Basilicata 74.559 41 0,1%]

Calabria 238.249 3 0,0%]

Sicilia 699.982 1.707 0,2%]

Sardegna 256.884 48 o,o%!
Totale 3.924.633 31.933 0,4% 1

Fonte: Rapporto SDO 2013, Ministero della Salute

Sostanzialmente resta invariata la situazione per Campania, Lazio, Toscana ed Emilia-Romagna, che fanno 

registrare una quota di ricoveri ALPI sul totale superiore alla media nazionale, mentre il dato della 

Lombardia si rivela inferiore al dato medio dell'Italia (0,4%).

E' interessante, inoltre, completare l'analisi con l'individuazione dei DRG che più frequentemente risultano 

associati ad un ricovero effettuato in attività libero professionale intramuraria; a tale scopo sono state 

elaborate le tabelle 8 e 9 che riportano, in ordine decrescente, i DRG con peso dei dimessi in intramoenia 

(con o senza differenza alberghiera) superiore all'analoga media calcolata sui primi 30 DRG per numerosità 

di dimissioni.

Si tratta, quasi esclusivamente di DRG chirurgici riferiti ad interventi "programmabili", con due sole 

eccezioni rappresentate dal "parto vaginale senza diagnosi complicanti" e da "chemioterapia non associata 

a diagnosi secondaria di leucemia acuta", unici DRG medici presenti nella tabella 8 riferita ai ricoveri per 

acuti in regime ordinario.
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2.1 Introduzione

Il Piano Nazionale per il Governo delle Liste d'Attesa 2010-2012 (di seguito, PNGLA) e l'Osservatorio 

Nazionale per l'Attività Libero-Professionale hanno conferito ad Agenas il mandato di monitorare i tempi di 

attesa per le prestazioni ambulatoriali erogate in attività libero professionale intramoenia ed intramoenia 

allargata (ALPI).

Anche nel 2013, pertanto, Agenas ha effettuato due rilevazioni nazionali ex-ante dei tempi di attesa relativi 

a 43 prestazioni ambulatoriali prenotate in ALPI e ALPI allargata. Tali rilevazioni sono effettuate in 

contemporanea con i monitoraggi relativi all'attività istituzionale di competenza del Ministero della Salute, 

al fine di valutare il rispetto dell'equilibrio tra le prestazioni rese dal professionista in regime istituzionale e 

quelle svolte in libera professione intramuraria.

Dall'ottobre 2011 le rilevazioni ALPI vengono eseguite attraverso il portale predisposto ad hoc da Agenas 

(http://alpi.agenas.it). Questo strumento ha permesso una raccolta più efficace e puntuale dei dati, 

confermata daH'incremento del numero di monitoraggi effettuati negli anni successivi. Ciò ha permesso, 

inoltre, di iniziare ad alimentare una serie storica dei risultati ottenuti dalle singole Regioni, consentendo di 

avere un dato storicizzato dell'andamento del fenomeno rilevato su tu tto  il territorio nazionale.

I dati raccolti hanno permesso anche di verificare se, come previsto sia dalle Linee Guida Nazionali del 

sistema CUP del 29 aprile 2010 che dal PNGLA 2010-2012, le Regioni e le Province Autonome stiano 

raggiungendo l'obiettivo di eliminare le prenotazioni tram ite agende gestite direttamente dai professionisti 

e sostituirle con un sistema centralizzato e preferibilmente informatizzato (CUP o agenda gestita dalla 

struttura), aspetto di grande interesse a seguito delle modifiche della normativa di riferimento1.

2.2 I monitoraggi: aspetti metodologici

Si riportano di seguito, in forma sintetica, alcuni elementi di metodo relativi ai monitoraggi nazionali di 

aprile e ottobre 2013:

a) Settimane indice: 8-12 aprile 2013 /  7-11 ottobre 2013 (entrambi i monitoraggi si sono svolti in 

contemporanea con il monitoraggio dei tempi di attesa delle prestazioni erogate in attività 

istituzionale);

b) Sistema di rilevazione dei dati: attraverso il portale predisposto ad hoc da Agenas 

(http://alpi.agenas.it);

c) Prestazioni monitorate: 14 visite specialistiche e 29 prestazioni strumentali (si veda Tabelle 1, 2 e 3).

1 L'art. 2 del Decreto Legge del 13‘settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 189 dell'8 novembre 2012, ha 
modificato ed integrato la Legge n. 120 del 2007.
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TAB. 1 - VISITE SPECIALISTICHE

Numero Prestazione Codice Nomenclatore Codice Disciplina

1 Visita cardiologia 89.7 8

2 Visita chirurgia vascolare 89.7 14

3 Visita endocrinologica 89.7 19

4 Visita neurologica 89.13 32

5 Visita oculistica 95.02 34

6 Visita ortopedica 89.7 36

7 Visita ginecologica 89.26 37

8 Visita otorinolaringoiatrica 89.7 38

9 Visita urologica 89.7 43

10 Visita dermatologica 89.7 52

11 Visita fisiatrica 89.7 56

12 Visita gastroenterologica 89.7 58

13 Visita oncologica 89.7 64

14 Visita pneumologica 89.7 68

TAB. 2 - PRESTAZIONI STRUMENTALI -  Diagnostica per immagini

Numero Prestazione Codice Nomenclatore

15 Mammografia 87.37.1-87.37.2

16 TAC Torace (senza e con contrasto) 87.41-87.41.1

17 TAC Addome superiore (senza e con contrasto) 88.01.2-88.01.1

18 TAC Addome inferiore (senza e con contrasto) 88.01.4-88.01.3

19 TAC Addome completo (senza e con contrasto) 88.01.6-88.01.5

20 TAC Capo (senza e con contrasto) 87.03-87.03.1

21 TAC Rachide e speco vertebrale (senza e con contrasto) 88.38.2-88.38.1

22 TAC Bacino (senza e con contrasto) 88.38.5

23 RMN Cervello e tronco encefalico 88.91.1-88.91.2

24 RMN Pelvi, prostata e vescica 88.95.4-88.95.5

25 RMN Muscoloscheletrica 88.94.1-88.94.2

26 RMN Colonna vertebrale 88.93-88.93.1

27 Ecografia Capo e collo 88.71.4
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28 Ecocolordoppler cardiaca 88.72.3

29 Ecocolordopplerdei tronchi sovra aortici 88.73.5

30 Ecocolordoppler dei vasi periferici 88.77.2

31 Ecografia Addome 88.74.1-88.75.1-88.76.1

32 Ecografia Mammella 88.73.1-88.73.2

33 Ecografia Ostetrica - Ginecologica 88.78-88.78.2

TAB. 3 - PRESTAZIONI STRUMENTALI - A ltri esami Specialistici

Numero Prestazione Codice Nomenclatore

34 Colonscopia 4 5 .23 -4 5 .25 -45 .4 2

35 Sigmoidoscopia con endoscopio flessibile 45.24

36 Esofagogastroduodenoscopia 45.13-45.16

37 Elettrocardiogramma 89.52

38 Elettrocardiogramma dinamico (Holter) 89.50

39 Elettrocardiogramma da sforzo 89.41-89.43

40 Audiometria 95.41.1

41 Spirometria 89.37.1-89.37.2

42 Fondo Oculare 95.09.1

43 Elettromiografia 93.08.1

d) Categorie di attesa utilizzate:

A differenza delle relazioni dei monitoraggi precedenti, per le rilevazioni svolte nel 2013 sono state 

utilizzate, al fine di rappresentare i tempi di attesa delle prestazioni erogate in ALPI, quattro nuove 

categorie di attesa (Tabella 4). Il Gruppo Tecnico ha ritenuto utile aggiornarle al fine di renderle omogenee 

rispetto alle classi di priorità previste per l'attività istituzionale (U-D-B-P) (Tabella 4).
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Tab. 4 - Le nuove categorie di attesa per la rappresentazione deil'ALPI e le classi di priorità previste per 

l'a ttiv ità istituzionale

Categorie
Categorie di Attesa 

(in giorni) (ALPI)

Classe di 

Priorità 

(A ttiv ità  

Istituzionale)

Definizione Tempistiche

1 TdAz = 0 giorni U Urgenza da eseguire entro 72 ore

II 0 giorni <TdA< 10 giorni B Breve da eseguire entro 10 aiorni

III

10 giorni <TdA< 30 giorni 

per le vìsite

10 giorni <TdA< 60 giorni 

per gli accertamenti 

diaanostici

D Differibile

da eseguire entro 30 aiorni 

per le visite 

da eseguire entro 60 aiorni 

per gli accertamenti 

diaanostici

IV

TdA > 30 aiorni per le visite

TdA > 60 giorni per gli 

accertamenti diaanostici

P
Programmât

a
entro 180 aiorni

e) Dati richiesti per i monitoraggi nazionali

Per ogni singola prestazione e per ogni singola struttura erogante (afferente ad ASL -  AO -  Aziende 

ospedaliere universitarie, IRCSS pubblici, Policlinici universitari a gestione diretta) sono stati richiesti i 

seguenti dati:

•  data della richiesta della prenotazione;

• data della prenotazione della prima prestazione diagnostica/prima visita ambulatoriale (si tratta 

della data assegnata per l'erogazione della prestazione/visita)3;

• tipo di attività in regime intramoenia (pura o allargata);

• tipologia di agenda utilizzata:

o agenda cartacea gestita dal professionista;

o agenda cartacea gestita dalla struttura;

o agenda gestita dal sistema CUP;

o altro.

2 TdA= tempo di attesa
3 Nel caso in cui nelle procedure regionali non era prevista la differenziazione tra primi accessi e controlli, il dato è stato inviato comprensivo anche 
dei controlli.
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•  volumi delle prestazioni erogate in ALPI e in attività istituzionale nel semestre precedente la 

rilevazione (secondo semestre del precedente anno solare per la rilevazione fatta nel mese di aprile, 

primo semestre dello stesso anno solare per la rilevazione di ottobre); i volumi semestrali per 

l'attività istituzionale e per l'ALPI comprendono non solo le prime visite/prestazioni, ma anche i 

controlli; l'attività istituzionale monitora anche le prestazioni di screening e quelle erogate dai 

privati accreditati,

f) Rispondenza

Tutte le 21 Regioni/P.A. hanno partecipato alle due rilevazioni (aprile 2013-ottobre 2013).

Su un numero totale di 238 strutture sanitarie (134 ASL, 65 AO, 20 AOU, 17 INRCCS, 2 INRCA) che erogano 

prestazioni in attività libero-professionale intramoenia, 219 strutture (92%) hanno partecipato ad entrambi i 

monitoraggi, 13 strutture (6%) hanno preso parte solo ad uno dei due, come indicato nella Tabella 5, ed il 

2% (6 strutture - ASL 2 Olbia, ASL di Reggio Calabria, ASL di Vibo Valentia, INRCA di Cosenza, Azienda 

Regionale Emergenza Sanitaria - ARES 118, AO Bianchi-Melacrino-Morelli) non hanno partecipato, per 

motivi tecnico-organizzativi, a nessuna delle due rilevazioni nazionali previste.

Delle 219 strutture sanitare, che hanno partecipato ad entrambi i monitoraggi nazionali, si specifica che:

• la A.O. S. Carlo Borromeo ha partecipato ma non ha registrato prenotazioni in libera professione 

nella settimana indice per le prestazioni oggetto di monitoraggio;

• 7 Aziende Ospedaliere in Piemonte, 3 Aziende Ospedaliere in Sardegna e 2 IRCCS in Sicilia sono 

state considerate erogatori delle ASL nel cui territorio  sono collocate, pertanto, i dati da loro raccolti 

sono stati inseriti dalle ASL di competenza (modalità consentita alle regioni fino ad aprile 2014).

Tab. 5 - Aziende partecipanti ad uno solo dei due monitoraggi effettuati nel 2013

Partecipanti Partecipanti

Regione Azienda M o n ito ra g g io  M o n ito ra g g io

Aprile 2013 O ttobre 2013

LOMBARDIA A.S.L. DELLA PROVINCIA DI LECCO Si No

FRIULI-VENEZIA GIULIA FRIULI OCCIDENTALE No Si •

LAZIO AZ. OSP. UNIV. POLICLINICO TOR VERGATA Si No

CAMPANIA A.O.OO.RR.S.GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D'AR No Si

CAMPANIA AZIENDA OSPEDALIERA S.G. MOSCATI No Si

CAMPANIA AZIENDA OSPEDALE G.RUMMO' No Si

CALABRIA A.S.P. COSENZA Si No

CALABRIA A.S.P. CROTONE Si No

SICILIA ASP AGRIGENTO Si No

SICILIA ASP DI TRAPANI No Si

SICILIA A.O. PER L'EMERGENZACANN1ZZARO No Si

SARDEGNA ASL 1 SASSARI Si No

SARDEGNA ASL 4 LANUSEI Si No
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2.3 Considerazioni metodologiche

Ai fini di una corretta interpretazione dei risultati proposti è opportuno sottolineare che non è sempre 

corretto effettuare un confronto tra le Regioni, tra le prestazioni prenotate/erogate in ALPI e quelle 

prenotate/erogate in attività Istituzionale e tra le diverse rilevazioni in quanto:

•  i dati forniti dalle Regioni e P.A. dovrebbero essere rapportati alla popolazione regionale suddivisa 

per fasce d'età;

• il metodo di rilevazione si sta progressivamente consolidando con il proseguirsi dei monitoraggi, con 

conseguente miglioramento della qualità del dato rilevato;

• il numero di aziende/strutture sanitarie che partecipano alle rilevazioni, sia per quanto riguarda 

l'attività istituzionale, sia per quella in libera professione, può variare da monitoraggio a 

monitoraggio a causa di motivi tecnico-organizzativi delle Regioni o delle Aziende stesse;

•  i volumi semestrali inviati relativi all'attività istituzionale possono variare tra rilevazione e 

rilevazione anche per la presenza o meno dei dati relativi alle prestazioni erogate dai privati 

accreditati o effettuati nell'ambito dei programmi di screening;

• a partire dalla rilevazione di ottobre 2013, i volumi semestrali dell'attività istituzionale e dell'ALPI 

comprendono non solo le prime visite/prestazioni ma l'insieme totale, quindi anche i controlli.

Per tali motivi, nella presente relazione, si riportano distintamente le osservazioni riferite solo ai dati rilevati 

a livello nazionale e un'analisi dettagliata e separata delle situazioni regionali/aziendali.

Inoltre, si è ritenuto utile aggregare le diverse tipologie di TAC/RMN in due macro-gruppi di prestazioni 

ambulatoriali, per le motivazioni di seguito riportate:

•  è sempre stato rilevato, nei vari monitoraggi, un numero contenuto di TAC (del torace; dell'addome 

superiore, inferiore e completo; del capo; del rachide e dello speco vertebrale; del bacino) e di 

RMN (del cervello e del tronco encefalico; della pelvi, della prostata e vescica; muscolo-scheletrica; 

della colonna vertebrale)

•  il personale che esegue prevalentemente le TAC /RMN (e la strumentazione impiegata) si occupa di 

più distretti corporei.

Pertanto, in questa relazione, con riferimento alla Tabella 2, le prestazioni dalla n. 16 alla n.22 e quelle dalla 

n. 23 alla n. 26 sono raggruppate, rispettivamente, nelle voci "TAC" e "RMN".

2.4 Breve riepilogo dei risultati nazionali/regionali

Sono di seguito riportati, a livello nazionale/regionale, i risultati dei due monitoraggi nazionali di aprile e di 

ottobre 2013 relativi alle 43 prestazioni ambulatoriali prenotate/erogate in attività istituzionale ed in ALPI.
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2.4.1 Tempi di attesa delle prestazioni prenotate nella settimana indice

Anche i monitoraggi nazionali svolti nel 2013 confermano che la maggior parte delle prenotazioni registra 

un tempo di attesa compreso tra 0 e 10 giorni (Tabella 6). Infatti, osservando i grafici rappresentanti le 

distribuzioni a livello regionale dei tempi di attesa dei quattro monitoraggi effettuati tra il 2012 e il 2013, 

non si evidenziano rilevanti differenze (Allegato 1).

Si riportano alcune osservazioni relative all'analisi dei dati in merito alla numerosità delle prenotazioni e ai 

tempi di attesa rilevati, (vedi Tabella 6):

•  visita ginecologica: rimane la prestazione ambulatoriale con frequenza maggiore sul totale delle 43 

prestazioni monitorate, seppur la richiesta di prenotazione nei monitoraggi 2013 sia leggermente 

diminuita (11.614 visite ad aprile rispetto alle 11.057 visite ad ottobre). Tale prestazione ambulatoriale 

risulta essere, inoltre, sempre quella con i tempi di attesa più lunghi;

•  mammografia ed ecografia alla mammella: circa il 45% delle prenotazioni di queste prestazioni si 

trovano nella categoria di attesa tra i 10 e i 60 giorni; la maggior parte delle restanti prenotazioni, 

invece, vengono evase entro 10 gg. Pertanto, i tempi di attesa per queste due prestazioni risultano 

essere piuttosto lunghi (rispetto alle altre prestazioni monitorate) sia nel monitoraggio di aprile che in 

quello di ottobre 2013;

•  colonscopia e sigmoidoscopia con endoscopio flessibile: si rilevano percentuali tra il 33% e il 47% nella 

categoria di attesa tra i 10 e i 60 giorni.

Nel complesso, tra il monitoraggio di aprile 2013 e quello di ottobre 2013 si è rilevato un calo di 6.016 

prenotazioni, passando da un totale di 83.790 prenotazioni di aprile a 77.774 prenotazioni di ottobre, in 

contrasto con l'andamento registrato nel monitoraggio del precedente anno (70.279 prenotazioni ad aprile 

2012, 81.164 prenotazioni ad ottobre 2012 e 83.790 prenotazioni ad aprile 2013). Per garantire un 

approfondimento dei risultati regionali/nazionali del monitoraggio dei tempi di attesa delle prestazioni 

prenotate in ALPI, si riportano di seguito 22 tabelle (7A-11B) illustrative, per ciascuna regione, dei dati 

relativi a :

- n° totale di prestazioni prenotate nella settimana indice

- tempo medio di attesa

- distribuzione delle prenotazioni, rispetto alle categorie di attesa, espressa in giorni.

Nell'Allegato 1 viene riproposta la stessa distribuzione espressa in giorni delle prenotazioni rispetto alle 

categorie di attesa, per avere un confronto dei tempi di attesa delle prestazioni erogate in ALPI ed in ALPI 

allargata per i monitoraggi di aprile e ottobre 2012 e aprile e ottobre 2013 .
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2.4.2 Intramoenia pura e intramoenia allargata

Confrontando il numero di prenotazioni registrate in intramoenia allargata nei due monitoraggi nazionali di 

aprile 2013 e di ottobre 2013 (Tabella 12) si nota un calo, anche se di poco rilievo, dal dato rilevato nel 

primo monitoraggio (16.379) rispetto a quello del secondo (13.181), probabilmente a causa del mutato 

quadro normativo di riferimento. L'articolo 2 del decreto legge 158/2012 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 novembre 2012, n. 189, ha, infatti, modificato ed integrato la legge 3 agosto 2007, n. 120, 

prevedendo, in specie, il superamento dell'intramoenia allargata e l'eventuale attivazione, ove ritenuta 

necessaria, di un programma sperimentale per lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli 

studi dei professionisti collegati in rete.

Tab. 12 - № di prenotazioni registrate in attività intramoenia pura ed in attività intramoenia allargata 

nei monitoraggi nazionali effettuati nell'aprile e nell'ottobre 20135

MONITORAGGIO Aprile 2013 Ottobre 2013
Variazione tra 

aprile e ottobre 
2013REGIONE

INTRAMOENIA
PURA

INTRAMOENIA
ALLARGATA

% INTR. ALLARGATA 
SU

PURA+AILARGATA

INTRAMOENIA
PURA

INTRAMOENIA
ALLARGATA

% INTR. ALLARGATA 
SU

PURA+ALLARGATA

ABRUZZO 323 275 46% 580 208 26% l
BASILICATA 373 282 43% 332 265 44% t
CALABRIA 428 452 51% 372 195 34% i
CAMPANIA 823 2.973 78% 812 2.415 75% i
EMILIA-ROMAGNA-1 12.105 0 0% 11.624 0 0% =
FRIULI-VENEZIA GIULIA 2.118 224 10% 2.657 0 0% i
LAZIO 4.298 959 18% 4.325 712 14% 4,
LIGURIA 1.164 2.388 67% 863 1.746 67% =
LOMBARDIA 11.021 2.813 20% 10.174 2,279 18% 1
MARCHE 4.682 11 0% 5.068 0 0% =
MOUSE 173 155 47% 181 139 43%

P. A. BOLZANO 408 0 0% 258 1 0% =
P. A. TRENTO 1.480 0 0% 1.349 0 0% ■=*
PIEMONTE 2.817 2,623 48% 3.497 2.640 43%
PUGLIA 2,128 696 25% 2.030 454 18% i
SARDEGNA 718 593 45% 645 389 38% l
SICILIA 1.228 L341 52% 1.536 835 35% i
TOSCANA 8.798 0 0% 8.661 0 0% =
UMBRIA 535 31 5% 506 50 9% t
VALLE D'AOSTA 296 0 0% 284 0 0% =
VENETO 11.494 563 5% 9.068 624 6% t
ITALIA 67.411 16.379 20% 64.593 13.181 17% l

Nel corso del 2013 le Province di Bolzano e di Trento e le regioni Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Valle d'Aosta e 

Veneto (ad eccezione di 5 aziende: ULSS di Bassano del Grappa, ULSS di Treviso, ULSS di Mirano, ULSS di 

Cittadella e AOU di Verona) hanno superato l'attività libero-professionale allargata, come evidenziato nella 

Tabella 12. Si osserva, invece, una tendenza diversa per le Regioni Campania e Liguria, per le quali le prestazioni 

prenotate in intramoenia allargata risultano essere ancora maggiori di quelle prenotate in intramoenia pura.

5 Sembrerebbe che anche l'Emilia-Romagna non prenoti prestazioni in intramoenia allargata, questo perché a livello informatico/informativo i dati 
inerenti la rilevazione dei tempi di attesa dell'attività erogata in regime libero professionale, sia intramoenia sia intramoenia allargata, fanno 
riferimento a strutture interne all1 Azienda sanitaria e quindi il dato non è stato inviato distinto
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2.4.3 Agende di prenotazione utilizzate nella settimana indice

La Tabella 13 illustra, a livello nazionale, le tipologie di agende rilevate nelle rilevazioni di aprile 2012, 

ottobre 2012, aprile 2013 e ottobre 2013. E' possibile notare che, a livello nazionale, come già evidenziato 

nei risultati dell'anno precedente, le agende gestite dal sistema CUP sono le più diffuse. Ci sono però delle 

regioni che fanno eccezione, come Campania, Liguria, Molise e Sardegna, in cui le agende più utilizzate 

rimangono le agende cartacee gestite dal professionista. In particolare, nei monitoraggi nazionali del 2013, 

nella Regione Molise, si rilevano prenotazioni effettuate esclusivamente attraverso agende cartacee gestite 

dal professionista o dalla struttura sanitaria, mentre non risulta alcuna prenotazione gestita attraverso il 

CUP. E' quindi possibile affermare che, per il periodo di riferimento (aprile 2013-ottobre 2013), solo in 

alcune realtà si nota il superamento dell'utilizzo delle agende gestite direttamente dai professionisti (come 

auspicato sia dalle "Linee Guida Nazionali del sistema CUP", che dal PNGLA 2010-2012).

Va considerato, però, che Regioni come Emilia-Romagna, Lazio e Lombardia, pur avendo nei loro sistemi di 

rilevazione l'informazione relativa alla distinzione della tipologia di agenda utilizzata, solo a partire dal 

monitoraggio di ottobre 2013 hanno potuto fornire i dati distinti rispetto a questa informazione, in quanto 

nelle rilevazioni precedenti nel tracciato "xml" del Portale ALPI non era previsto il campo "tipologia agenda 

utilizzata". Di conseguenza, nella Tabella 13 sono stati inseriti, per queste Regioni, solo i dati relati al 

monitoraggio di ottobre 2013.

Le tabelle regionali relative alla tipologia delle agende (Allegato 2) propongono il dettaglio aziendale di 

questa distribuzione e presentano il confronto relativo agli ultim i quattro monitoraggi nazionali avvenuti nei 

mesi di aprile 2012, ottobre 2012, aprile 2013 e ottobre 2013.
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2.4.4 Volumi relativi alle prestazioni ambulatoriali erogate in a ttiv ità istituzionale e in ALPI nel 2013

Come per i precedenti monitoraggi nazionali, le Regioni e le Province Autonome dovevano fornire le 

informazioni relative ai volumi delle 43 prestazioni ambulatoriali erogate in attività istituzionale ed in ALPI 

relativi al semestre dell'anno solare precedente la rilevazione (in questo caso: 1 luglio 2012 -  31 dicembre 

2012 e 1 gennaio 2013 -  30 giugno 2013), al fine di poter confrontare le quantità di prestazioni erogate in 

regime istituzionale ed in libera professione intramuraria (pura e allargata) nei diversi semestri/anni. Il 100% 

delle Regioni e Province Autonome ha inviato i dati richiesti entro i tempi previsti e concordati dalle linee 

guida "Linee guida per il Monitoraggio Nazionale sui tempi di attesa per le prestazioni ambulatoriali erogate 

in attività libero-professionale intramuraria ed intramuraria allargata" (Allegato 4). Si ricorda che il PNGLA 

2010-2012 Par. 1 punto H prevede "il monitoraggio dell'ALPI per verificare il previsto rispetto deH'equilibrio 

tra prestazioni rese dal professionista in regime istituzionale e, rispettivamente, in libera professione 

intramuraria" e che I'art.l5-quinquies del decreto legislativo 502/1992 e ss.mm.ii. prevede che "l'attività 

libero-professionale non può comportare, per ciascun dipendente, un volume di prestazioni superiori a 

quella assicurato con i compiti istituzionali".

Al fine di rappresentare questo fenomeno, si sono predisposte alcune tabelle e rappresentazioni 

cartografiche:

• le Tabelle 14-18B mostrano la distribuzione dei volumi delle prestazioni erogate in attività Istituzionale e 

in ALPI nel 2013 a livello nazionale e regionale. Dall'analisi dei dati emerge che:

o le prestazioni per cui si ricorre più frequentemente all'attività ALPI sono la visita ginecologica, la 

visita urologica. Bisogna notare, tuttavia, che il rapporto percentuale tra Alpi e attività istituzionale 

nel corso degli anni è andato diminuendo, passando dal 41% dell'anno 2011 al 30% dell'anno 2013 

per la visita ginecologica e dal 31% del 2011 al 20% del 2013 per la visita urologica;

o tra le prestazioni strumentali, l'unica che ha un rapporto percentuale superiore al 10% negli ultim i 

due anni è l'ecografia ostetrica-ginecologica.

• le Cartine 1-34 (Allegato 3) riportano il rapporto percentuale delle prestazioni erogate in ALPI sulle 

prestazioni erogate in attività istituzionale per Regione e per singola prestazione ambulatoriale (Anno 

2012 e Anno 2013), per meglio mostrare il dettaglio regionale rispetto al rapporto sui volumi. Si 

evidenzia che tali proporzioni non sono confrontabili tra i differenti contesti locali, in quanto non 

tengono conto delle differenti strutture (per età e sesso) delle diverse realtà territoriali.
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2.5 Analisi regionale dei risultati relativi ai monitoraggi del 2012 e del 2013 

ABRUZZO

I dati hanno evidenziato un leggero aumento delle prenotazioni ad ottobre 2013 rispetto ad aprile 2013, 

passando da 598 in aprile a 788 in ottobre, in controtendenza rispetto a quanto rilevato nei monitoraggi 

effettuati nell'anno 2012; questo risultato potrebbe essere dovuto al miglioramento della qualità dei flussi 

informativi.

La distribuzione in categorie di attesa rimane pressoché invariata tra i due monitoraggi per quel che 

riguarda le visite: più del 40% delle prenotazioni effettuate riscontrano tempi di attesa tra 1 e 10 giorni. Lo 

stesso andamento si riscontra per le prenotazioni effettuate per le prestazioni strumentali monitorate.

Si osserva inoltre un progressivo aumento dell'utilizzo dell'agenda CUP, dovuto alla contemporanea 

diminuzione del ricorso all'agenda cartacea del professionista.

II ricorso all'intramoenia allargata è diminuito, passando dal 46% rilevato nella settimana indice di aprile 

2013 al 26% rilevato in quella di ottobre 2013.

Per quanto riguarda i volumi semestrali delle prestazioni effettuate sia in ALPI che in regime istituzionale, 

non si evidenziano cambiamenti significativi tra i due semestri rilevati.

BASILICATA

Per la Regione Basilicata, osservando il numero totale delle prenotazioni registrate nei monitoraggi del

2012 e del 2013, si registra un andamento pressoché costante, intorno a 600 prenotazioni totali nelle 

settimane di riferimento.

Per quanto riguarda i tempi di attesa, per le visite si nota una discreta percentuale di prenotazioni 

soddisfatte con 0 giorni di attesa (con valori anche superiori al 50% per alcune tipologie di prestazioni ). 

Anche la categoria di attesa successiva (tra 1 e 10 giorni) ha registrato percentuali elevate. Per le 

prestazioni strumentali, invece, le percentuali di prenotazione maggiori si collocano quasi per intero entro i 

30 giorni.

Per la Regione Basilicata, anche per i due monitoraggi del 2013, si conferma il solo utilizzo dell'agenda 

gestita dal sistema CUP.

Per quanto riguarda i volumi semestrali rilevati relativi alle prestazioni erogate in ALPI e in attività 

istituzionale nell'anno 2013, non si riscontrano grandi variazioni, tra semestre e semestre. Le prestazioni 

per cui si fa maggior ricorso all'ALPI sono la visita ginecologica, urologica, pneumologica e 

otorinolaringoiatrica, mentre fra gli accertamenti diagnostici la prestazione maggiormente richiesta è 

l'ecografia ostetrica-ginecologica.
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CALABRIA

Analizzando i dati si osserva che nella settimana indice di aprile 2013 si è rilevato un numero totale di 

prenotazioni maggiore rispetto a quello riscontrato nel mese di ottobre 2013: si passa rispettivamente dalle 

880 prenotazioni di aprile 2013 alle 567 di ottobre 2013, confermando l'andamento osservato anche nel

2012 .

La maggior parte delle prenotazioni risulta avere tempi di attesa tra 1 e 10 giorni, mentre le restanti 

vengono per lo più garantite nel giorno stesso della prenotazione.

Si registra una forte diminuzione tra il monitoraggio di aprile e quello di ottobre relativamente all'utilizzo 

dell'intramoenia allargata, passando dal 51% in aprile al 34% in ottobre 2013.

Fra il 2012 e il 2013 si è rilevato un impiego crescente del sistema CUP quale strumento di gestione delle 

prenotazioni, con una percentuale pari al 92% del totale riscontrato nella rilevazione di ottobre 2013..

Per quanto riguarda i volumi semestrali erogati nella Regione Calabria, si osserva che i volumi di tu tte  le 

prestazioni (esclusa l'ecografia ostetrica-ginecologica) erogate in attività istituzionale hanno subito una 

diminuzione dal primo al secondo semestre 2013, mentre per quanto riguarda i volumi delle prestazioni 

erogate in ALPI, in alcuni casi sono aumentati (ad esempio, visita di chirurgia vascolare, visita 

otorinolaringoiatrica ed elettrocardiogramma) mentre in altri casi sono lievemente diminuiti (ad esempio: 

visita endocrinologica e TAC).

CAMPANIA

Il numero totale di prenotazioni registrate nei vari monitoraggi del 2012 e del 2013 evidenzia un 

decremento tra la rilevazione di aprile e quella di ottobre, per entrambi gli anni considerati.

Le prenotazioni effettuate dal paziente campano rilevano per lo più tempi di attesa compresi tra 0 e 30 

giorni, sia per le visite che per le prestazioni strumentali (fanno eccezione l'esofagogastroduodenoscopia e 

l'elettrocardiogramma, per le quali le tempistiche risultano più lunghe).

In Campania si utilizzano tu tte  e quattro le tipologie di agende previste (gestita dal professionista, dalla 

struttura, dal sistema CUP, altro). Nei monitoraggi del 2012 e di aprile 2013 non ci sono stati rilevanti 

cambiamenti in relazione ai livelli dì utilizzo delle varie agende: la più impiegata rimane quella gestita dal 

professionista subito seguita da quella gestita dal sistema CUP. La rilevazione di ottobre 2013, invece, 

evidenzia una crescita della voce "a ltro" e una riduzione della percentuale di prenotazioni gestita dal CUP, 

che passa al 14% rispetto al 41% del precedente monitoraggio. Per quanto riguarda il ricorso 

all'intramoenia allargata, si registra una percentuale che si aggira intorno al 75%.

In merito ai volumi di prestazioni erogate nei vari semestri 2012 e 2013, si riscontra una richiesta di 

prestazione in ALPI da parte dell'utente per le visite di maggiore complessità e per le prestazioni dove è 

richiesta un'assistenza "particolare" come l'ecografia ostetrica-ginecologia, mentre il ricorso all'ALPI è poco 

frequente per le altre indagini diagnostiche.
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EMILIA-ROMAGNA

La Regione registra un leggero aumento del numero di prenotazioni tra il monitoraggio dì aprile 2012 e 

aprile 2013, mentre nella rilevazione di ottobre 2013 si osserva una leggera flessione del totale delle 

prenotazioni richieste.

La maggior parte delle prestazioni, sia visite che prestazioni diagnostiche, nei monitoraggi dei 2012 e 2013, 

risultano prenotate tra 1 e 30 giorni.

In Emilia-Romagna vengono utilizzate tu tte  le tipologie di agenda previste, pur con una netta prevalenza di 

quella gestita dal sistema CUP (70% a ottobre 2013)9.

In Emilia-Romagna, secondo quanto è emerso dalla ricognizione straordinaria degli spazi (a cui ha fatto 

seguito la Delibera di Giunta Regionale n. 1131/2013 "Linee guida regionali attuative deH'art. 1, comma 4, 

della L. 120/2007, come modificata dal decreto legge 158/2012"), la maggior parte delle prestazioni viene 

garantita in spazi aziendali interni. A livello informatico/informativo i dati inerenti la rilevazione dei tempi di 

attesa dell'attività erogata in regime libero professionale sia intramoenia che intramoenia allargata fanno 

riferimento a strutture interne all'Azienda sanitaria e, pertanto, il dato non è stato inviato distinto.

I volumi semestrali registrati per le prestazioni erogati negli anni 2012 e 2013 non rilevano variazioni 

significative.

FRIULI-VENEZIA GIULIA

II numero totale di prenotazioni rilevate in questa Regione nella settimana indice ha registrato una 

diminuzione tra il monitoraggio effettuato nell'aprile 2012 e quello di ottobre 2013, passando da 3.433 a 

2.657 prenotazioni.

I tempi di attesa risultano essere più dilazionati in Friuli-Venezia Giulia rispetto alle altre regioni, con la 

categoria di tempi di attesa superiori a 31 giorni che registra valori oltre il 20%. La visita con tempi di 

attesa più lunghi è quella endocrinologica, per la quale nei monitoraggi 2012 e 2013 si sono rilevate 

percentuali anche del 68% per la categoria con più di 31 giorni di attesa. Per le prestazioni strumentali, si 

osserva che le prenotazioni vengono evase principalmente tra 1 e 60 giorni.

In Friuli-Venezia Giulia si è osservato il progressivo aumento dell'utilizzo dell'agenda gestita dal sistema 

CUP, raggiungendo il 100% delle prenotazioni prenotate con tale sistema nell'ottobre 2013.

Si registra una significativa diminuzione deH'utilizzo deN'intramoenia allargata, che passa dal 10% di aprile 

2013 allo 0% di ottobre 2013.

Per quanto riguarda i volumi semestrali rilevati per le prestazioni erogate sia in attività libero professionale 

che in attività istituzionale, si riscontra un elevato ricorso all'ALPI sia per la visita ginecologica (rapporto 

percentuale ALPI/attività istituzionale pari al 40%) che per la visita gastroenterologica (rapporto 

percentuale ALPI/attività istituzionale pari al 43%).

9 Va considerato che le Regioni Emilia-Romagna, Lazio e Lombardia, pur avendo nei loro sistemi di rilevazione l'informazione relativa alla distinzione
della tipologia di agenda utilizzata, solo dal monitoraggio di ottobre 2013, hanno potuto fornire i dati distinti rispetto a questa informazione, perché
nelle rilevazioni precedenti, nel tracciato Xml del Portale ALPI, non era previsto il campo "tipologia agenda utilizzata"
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LAZIO

Per quanto riguarda il numero totale di prenotazioni effettuate nella settimana indice nella Regione Lazio, 

tra i monitoraggi del 2012 e quelli del 2013 si è assistito ad un aumento considerevole, che ha portato il 

numero complessivo a superare le 5.000 prenotazioni nel 2013 (aprile 2013: 5.257 prenotazioni; ottobre 

2013: 5.037 prenotazioni), rispetto al 2012 in cui risultavano essere circa 4,200 (aprile 2012: 4.136 

prenotazioni; ottobre 2012: 4.325 prenotazioni).

La maggior parte delle prestazioni della settimana indice vengono prenotate entro i 30/60 giorni, le restanti 

sono disponibili in brevissimo tempo (0 giorni).

Nella Regione l'80% delle prestazioni vengono prenotate attraverso il CUP, per il restante 20% vengono 

utilizzate tu tte  le altre tipologie di agenda. Delle altre tipologie, quella con la percentuale più elevata (14%) 

è l'agenda gestita dal professionista (ottobre 2013)10.

Per quanto riguarda il ricorso all'intramoenia allargata, nella Regione Lazio se ne è rilevata una diminuzione 

ad ottobre 2013 rispetto a quanto rilevato ad aprile 2013.

Nei volumi registrati per i semestri degli anni 2012 e 2013 per le prestazioni erogate, non ci sono variazioni 

significative da segnalare.

LIGURIA

Nella settimana indice considerata, per i monitoraggi del 2012 e del 2013, non è possibile evidenziare un 

trend ben definito: il numero totale di prenotazioni richieste in Liguria ha subito un aumento tra aprile 2012 

ed aprile 2013 (2301 prenotazioni su 1251 di aprile 2012), aumento non confermato ad ottobre 2013, che 

registra una diminuzione delle prestazioni (902 prenotazioni).

Fatta eccezione per le visite oculistiche e ginecologiche, per le quali si riscontrano percentuali intorno al 

30%, anche per la categorìa con più di 31 giorni di attesa, la maggior parte delle prestazioni effettuate dagli 

utenti liguri (95 %) vengono prenotate entro i 30 giorni. Per le prestazioni strumentali, le tempistiche sono 

più brevi in quanto la maggior parte delle prenotazioni vengono garantite entro 10 giorni di attesa.

La tipologia di agenda più utilizzata in Liguria è quella gestita dal professionista, subito seguita da quella 

gestita dalla struttura. Quella meno impiegata rimane quella gestita dal sistema CUP, anche se nell'ultimo 

monitoraggio (ottobre 2013) si è rilevata una percentuale leggermente maggiore rispetto al dato delle 

rilevazioni precedenti (dal 9% di ottobre 2012 al 17% di ottobre 2013).

Il ricorso all'intramoenia allargata in Liguria è rimasto invariato (67%) tra i due monitoraggi del 2013.

Per quanto riguarda i volumi semestrali registrati per le prestazioni erogate, si registrano valori abbastanza 

elevati di prestazioni erogate in ALPI per buona parte delle visite, con l'eccezione delle prestazioni di 

oculistica, fisiatria, endocrinologia e dermatologia), mentre fra le prestazioni di diagnostica strumentali, 

circa il 15% delle prestazioni di ecografia ostetrica-ginecologica sono effettuate in ALPI.

10 Va considerato che le Regioni Emilia-Romagna, Lazio e Lombardia, pur avendo nei loro sistemi di rilevazione l'informazione relativa alla
distinzione della tipologia di agenda utilizzata, solo dal monitoraggio di ottobre 2013, hanno potuto fornire i dati distinti rispetto a questa
informazione, perché nelle rilevazioni precedenti, nel tracciato Xml del Portale ALPI, non era previsto il campo "tipologia agenda utilizzata"
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LOMBARDIA

La Regione Lombardia ha registrato un aumento del numero totale di prenotazioni tra i monitoraggi di 

aprile e ottobre 2012 (si rileva una differenza di 2.165 prenotazioni, passando da 11.867 di aprile 2012 a 

14.032 di ottobre 2012). Con riferimento all'anno 2013, si registra una flessione del dato delle prenotazioni 

in entrambi i monitoraggi (dalle 13.834 prenotazioni rilevate in aprile alle 12.453 in ottobre).

I tempi di attesa per ottenere una prestazione, visita e/o prestazione strumentale variano principalmente 

tra 1 e 30/60 giorni.

Per l'83% delle prenotazioni regionali viene utilizzata l'agenda gestita dal sistema CUP11.

Per quanto riguarda i volumi semestrali, la visita per cui si registra un volume di prestazioni erogate in ALPI 

più elevato è la visita gastroenterologica (43% nella rilevazione di ottobre 2013), seguita dalla visita 

ginecologica(36%).

MARCHE

La richiesta di prenotazioni nella settimana indice ha subito un incremento tra i monitoraggi del 2012 

(3.257 ad aprile 2012) e del 2013 (5.068 ad ottobre 2013).

Le categorie di attesa con le percentuali maggiori di prenotazioni sono quelle comprese tra 1 e 30 giorni. 

Per le visite specialistiche si riscontra una distribuzione di prenotazioni discretamente costante tra le 

diverse categorie di attesa. Per le prestazioni diagnostiche, i tempi di attesa sono per lo più inferiori ai 60 

giorni.

L'unica agenda utilizzata è quella gestita dal sistema CUP centralizzato implementato nel territorio.

Nella Regione Marche l'intramoenia allargata risulta utilizzata in maniera estremamente marginale nel 

monitoraggio di aprile 2013, mentre nel monitoraggio di ottobre 2013 tale modalità di erogazione non 

appare più impiegata.

Tra le visite per cui nella Regione Marche si ricorre meno frequentemente all'attività libero professionale, ci 

sono la visita oculistica, dermatologica, fisiatrica e oncologica, per le quali il rapporto percentuale tra 

prestazioni erogate in ALPI e in attività istituzionale è pari al 7% più o meno in tu tte  le rilevazioni 

periodiche.

MOUSE

Per quanto riguarda il numero totale di prestazioni prenotate nella settimana indice, in Molise si registra un 

aumento costante tra i monitoraggi 2012 e 2013.

La distribuzione delle percentuali in base alle categorie di attesa evidenzia che nella Regione le prenotazioni 

vengono evase per lo più entro 10 giorni dalla richiesta. Nel 2012 i tempi di attesa risultavano essere più 

lunghi per la visita neurologica, otorinolaringoiatrica e urologica, con una drastica riduzione nel 2013.

11 Va considerato, che le Regioni Emilia-Romagna, Lazio e Lombardia, pur avendo nei loro sistemi di rilevazione l'informazione relativa alla
distinzione della tipologia di agenda utilizzata, solo dal monitoraggio di ottobre 2013, hanno potuto fornire i dati distinti rispetto a questa
informazione, perché nelle rilevazioni precedenti, nel tracciato Xml del Portale ALPI, non era previsto il campo "tipologia agenda utilizzata"
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Nella Regione Molise l'agenda più utilizzata rimane, per tu tti e quattro i monitoraggi effettuati nel 2012 e 

nel 2013, quella gestita dal professionista. Le rilevazioni del 2013 evidenziano un significativo incremento 

della quota di prestazioni gestite attraverso l'agenda cartacea gestita dalla struttura, mentre nessuna 

prenotazione risulta gestita tram ite il sistema CUP. L'utilizzo dell'attività in intramoenia allargata registra 

una diminuzione nel corso dell'anno 2013, passando da una percentuale del 47% sul totale delle prestazioni 

in intramoenia nella rilevazione di aprile al 43% di ottobre 2013. Le prestazioni per cui si erogano quantità 

maggiori in attività libero-professionale sono la visita ginecologica ed ecografia ostetrica-ginecologica, 

entrambe con rapporti percentuali tra volume erogato in ALPI e volume erogato in attività istituzionale 

superiori al 40%.

P.A. DI BOLZANO

Analizzando tu tte  le quattro rilevazioni operate fra il 2012 e il 2013, nelle settimane indice di ottobre si 

riscontra un numero inferiore di prenotazioni rispetto a quelle rilevate nei giorni indice di aprile.

A ll'u tente bolzanino viene prenotata una visita in media tra 1 e 30 giorni. Le due visite per cui 

tendenzialmente i tempi di attesa sono più lunghi sono la visita ginecologica e urologica, che fanno 

registrare, nella categoria di attesa "oltre 61 giorni", percentuali superiori anche al 40%. Per quanto 

riguarda le prestazioni strumentali, la domanda è relativa unicamente alle prestazioni di RMN, 

ecocolordoppler cardiaca, ecografia ostetrica -  ginecologica, colonscopia, sigmoidoscopia con endoscopio 

flessibile, esofagogastroduodenoscopia ed elettrocardiogramma, che vengono tu tte  garantite entro 60 

giorni.

Sulla base dei monitoraggi effettuati nel 2012 e nel 2013, le prenotazioni sono sostanzialmente gestite 

attraverso il sistema CUP, con percentuali pari al 90% neN'aprile 2012, 100% nell'ottobre 2012, 92% 

nell'aprile 2013 e 92% nell'ottobre 2013.

Nella P.A. di Bolzano non è prevista l'intramoenia allargata.

Il ricorso all'attività libero-professionale nella Provincia Autonoma di Bolzano è pressoché assente per 

quanto riguarda le prestazioni strumentali erogate ed anche con riferimento alle visite i volumi risultano 

estremamente contenuti.

P.A. DI TRENTO

Dall'analisi dei dati si osserva un discreto aumento per quanto riguarda il numero totale di prenotazioni 

registrate nei vari monitoraggi del 2012 e del 2013.

Le prestazioni per cui si attende anche più di 31 giorni sono la visita endocrinologica, neurologica, oculistica 

e ortopedica. Per le prestazioni di diagnostica strumentale, i tempi di attesa rimangono entro i 30 giorni.

Nella P.A. di Trento le prestazioni sono unicamente prenotate attraverso il sistema CUP e non è prevista 

l'intramoenia allargata.

Nella Provincia Autonoma si evidenza un ricorso intensivo all'ALPI principalmente per le visite (le sole che 

riportano valori modesti sono la visita endocrinologica e fisiatrica) mentre con riferimento alle prestazioni
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strumentali, solo i volumi erogati in libera professione relativi aN'elettrocardiogramma, all'ecografia 

dell'addome e all'ecografia del capo e del collo superano il 10% nel rapporto con l'attività istituzionale.

PIEMONTE

Nelle varie rilevazioni degli anni 2012 e 2013, il prenotato nella regione Piemonte nelle settimane indice ha 

registrato un andamento altalenante: le prenotazioni sono aumentate da 5.244 ad aprile 2012 a 6.936 ad 

ottobre 2012 (+1.688), mentre nel 2013 sono passate da 5.440 di aprile a 6.137 ad ottobre, aumentando 

quindi di 697 prenotazioni dopo il calo di 1.496 tra le rilevazioni di ottobre 2012 e aprile 2013.

I tempi di attesa rilevati nei quattro monitoraggi effettuati nel 2012 e nel 2013 si concentrano 

maggiormente nelle due categorie "1-10 gg" e "11-30 gg".

Nella Regione Piemonte vengono utilizzate tu tte  le quattro tipologie di agende previste. Nelle ultime 

quattro rilevazioni le agende più utilizzate sono state quelle gestite dal professionista e dal sistema CUP. Tra 

i due anni (2012 e 2013) i monitoraggi hanno, tuttavia, evidenziato un leggero aumento dell'uso 

dell'agenda gestita dal CUP, che ha registrato percentuali pari al 38% e 43% in aprile e ottobre 2013, 

rispetto ai valori del 32% e del 29% monitorati rispettivamente in aprile e ottobre 2012.

II ricorso aH'impiego dell'intramoenia allargata ha registrato un calo tra le rilevazioni di aprile e ottobre 

2013: si è passati, infatti, dal 48% al 43%.

L'erogazione di prestazioni in ALPI corrisponde a più del 15% dell'erogato in regime istituzionale per 7 visite 

specialistiche (visite cardiologica, chirurgia vascolare, neurologica, ortopedica, ginecologica, urologica e 

gastroenterologica) sulle 14 totali monitorate. Per le prestazioni strumentali, invece, solo l'ecografia 

ostetrica-ginecologica ha una richiesta di prestazioni ALPI con percentuali intorno al 18 nella rilevazione di 

ottobre 2013.

PUGLIA

L'andamento del numero totale delle prenotazioni rilevato nella settimana indice per la Regione Puglia non 

è costante. Tra aprile e ottobre 2012, infatti, si è registrato un aumento di 1.247 prenotazioni, mentre ad 

aprile 2013 le prenotazioni hanno subito un decremento, confermato anche dal monitoraggio di ottobre

Tendenzialmente in Puglia si evidenziano tempi di attesa più lunghi per le visite specialistiche rispetto alle 

prestazioni diagnostiche, che raggiungono anche i 30 giorni di attesa. Eccezione fatta per la visita 

endocrinologica, per cui il 37% delle prenotazioni ha tempo di attesa tra gli 11 e i 30 giorni, le altre visite 

registrano un miglioramento nei tempi di attesa, con tempi di attesa contenuti entro i 10 giorni.

In merito alle agende utilizzate, fra le rilevazioni del 2012 e del 2013 si è osservata la riconduzione della 

gestione delle prenotazioni neH'ambito del sistema CUP che, a partire dal 62% riscontrato nella rilevazione 

di aprile 2012 nella rilevazione di ottobre 2013 copre quasi integralmente le prenotazioni effettuate nella 

regione (94%); parallelamente risulta eliminato il ricorso all'agenda cartacea, sia gestita dal professionista 

sia dalla struttura.



Camera dei D epu ta ti -  191 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

Il ricorso all'intramoenia allargata ha subito una flessione tra i due monitoraggi svolti ad aprile e ad ottobre 

2013, passando dal 25% al 18%.

Relativamente al ricorso all'attività libero professionale, i dati mostrano come si preferisce più spesso 

richiedere una prestazione erogata in ALPI per una visita ginecologica, gastroenterologica o per 

un'ecografia ostetrico-ginecologica.

SARDEGNA

Con le varie rilevazioni effettuate nel 2012 e nel 2013, la Regione Sardegna ha registrato un costante calo 

del numero totale delle prenotazioni: ad aprile 2012, infatti, si registravano 1.682 prenotazioni mentre ad 

ottobre 2013 se ne rilevano 1.034.

Le categorie di attesa con quantità maggiori di prenotazioni sono quelle "1-10 gg" e "11-30/60 gg".

Nella Regione Sardegna sono utilizzate tu tte  le tipologie di agenda previste: quella maggiormente 

impiegata rimane quella cartacea gestita dal professionista, subito seguita da quella gestita dal sistema

L'utilizzo deN'intramoenia allargata ad aprile 2013 era pari al 45% del totale delle prestazioni prenotate in 

ALPI mentre ad ottobre 2013 si registrano livelli pari al 38%.

Le tre visite più erogate in ALPI rispetto al regime istituzionale sono la visita ortopedica, quella ginecologica, 

quella urologica e quella gastroenterologica.

SICILIA

Il numero totale delle prenotazioni registrate ad aprile 2012 per la Regione risulta essere inferiore a quello 

rilevato con il monitoraggio di ottobre 2012 (passando da 2.761 a 3.142 prenotazioni); i dati riscontrati nel

2013 evidenziano un nuovo calo delle prestazioni prenotate nella settimana indice (2.569 ad aprile 2013 e 

2.371 ad ottobre 2013).

Per quanto riguarda la distribuzione dei tempi di attesa, la categoria con minori frequenze risulta essere 

quella con tempi superiori ai 30/60 giorni nel corso dei vari monitoraggi 2012 e 2013.

Le agende più utilizzate nella regione sono quelle gestite dal professionista e dal sistema CUP; per 

quest'ultima si evidenzia un significativo incremento della quota di prenotazioni gestite, che passa dal 9% di 

aprile 2012 al 51% di ottobre 2013.

La Regione Sicilia ha visto una forte diminuzione dell'utilizzo dell'intramoenia allargata tra aprile e ottobre

2013, passando dal 52% al 35%.

La visita ginecologica e l'ecografia ostetrica-ginecologica risultano essere le prestazioni per le quali cui si 

ricorre più frequentemente all'attività libero-professionale.
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TOSCANA

L'andamento del numero totale di prenotazioni pervenute nella settimana indice delle rilevazioni del 2012 

e del 2013 fa registrare un aumento tra aprile 2012 (7.471 prenotazioni) e aprile 2013 (8.798 prenotazioni), 

mentre rimane pressoché costante per il monitoraggio di ottobre 2013 (8.661 prenotazioni).

Si rilevano tempi di attesa entro i 30 giorni per le visite di chirurgia vascolare, otorinolaringoiatria, fisiatria, 

oncologia e pneumologia. Le prestazioni di diagnostica strumentale sono per lo più prenotate entro 60 

giorni; uniche eccezioni sono rappresentate dalla mammografia (con percentuali intorno al 40%) e 

l'ecografia della mammella (con percentuali attorno al 20%).

Nella Regione Toscana le prestazioni vengono prenotate solo attraverso l'agenda gestita dal sistema CUP e 

non è prevista l'intramoenia allargata.

Il rapporto percentuale tra i volumi di attività libero-professionale e quelli in attività istituzionale indicano il 

ricorso all'ALPI in misura maggiore per le visite rispetto alle prestazioni strumentali (solo due di queste - 

ecografia mammella e ecografia ostetrica-ginecologica, infatti, riportano percentuali superiori al 10%). Tra 

le visite, quelle relative a chirurgia vascolare, ginecologia, urologia e gastroenterologia hanno percentuali 

anche superiori al 30% nel secondo semestre del 2013.

UMBRIA

Il numero totale di prenotazioni nei vari monitoraggi effettuati tra il 2012 e il 2013 non ha riportato grosse 

variazioni, attestandosi in media su valori intorno ai 550 prenotazioni per tu tte  e quattro le rilevazioni 

effettuate nel 2012 e nel2013.

Quasi tu tte  le visite e le prestazioni strumentali prenotate nella Regione hanno tempistiche di erogazione 

entro i 30/60 giorni. Fanno eccezione solo alcune tipologie di visite (cardiologica, ortopedica e urologica) 

per le quali si registrano tempi di attesa anche oltre i 31 giorni per una percentuale superiore al 10%.

In Umbria il paziente richiede la prestazione esclusivamente attraverso il sistema CUP.

In merito all'utilizzo dell'attività in intramoenia allargata, la Regione mostra un aumento tra la rilevazione di 

aprile (5%) e quella di ottobre 2013 (9%).

Il ricorso all'utilizzo dell'ALPI risulta essere più frequente principalmente per la visita chirurgia vascolare per 

cui si registra un rapporto percentuale pari al 77%.

VALLE D'AOSTA

Il numero totale di prenotazioni per la Valle d'Aosta, nei vari monitoraggi effettuati nel 2012 e nel 2013, 

evidenzia un andamento costante (213 ad aprile 2012, 276 ad ottobre 2012, 296 ad aprile 2013 e 284 ad 

ottobre 2013).

Nella Regione si rileva una bassa richiesta di prenotazioni per le prestazioni strumentali, con tempi di attesa 

compresi tra 1 e 60 giorni. Per quanto riguarda le visite, solo in qualche rarissimo caso, nei vari monitoraggi, 

si sono rilevati tempi di attesa oltre i 30 giorni.

All'utente valdostano viene assegnata una prènotazione unicamente attraverso il sistema CUP.

Nella Regione Valle d'Aosta non è prevista l'intramoenia allargata.
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Le maggiori percentuali rilevate nel rapporto tra l'ALPI e l'attività istituzionale si registrano per le visite di 

chirurgia vascolare, neurologia, ginecologia e gastroenterologia.

Inoltre è importante sottolineare come nella ASL della Valle d'Aosta, relativamente alle visite specialistiche, 

molte discipline hanno agende diverse a seconda della tipologia di visita erogata. Ad esempio, la TAC 

addome completo (con e senza contrasto) ha agende separate per le visite alla tiroide e le visite 

diabetologiche, per l'elettrocardiogramma la disciplina sono gestite separatamente le prenotazioni della 

visita ginecologica e quelle della visita ostetrica; pertanto i volumi in ALPI e in attività istituzionale possono 

risultare disomogenei in quanto per l'estrazione dei dati ALPI viene preso il totale complessivo.

VENETO

La Regione Veneto osserva un andamento crescente del numero totale di prenotazioni registrate nei 

monitoraggi effettuati tra aprile 2012 e aprile 2013, passando rispettivamente da 8.355 a 12.057 

prenotazioni. Con l'ultim o monitoraggio di ottobre 2013 si nota, invece, un leggero calo del numero delle 

prenotazioni effettuate (9.692 prenotazioni).

I tempi di attesa per prenotare una visita sono compresi per lo più tra 1 e 30 giorni, in qualche caso si 

aspetta più di 31 giorni. In particolare, si tende ad avere tempistiche più dilazionate per la visita 

endocrinologica, neurologica, oculistica e ginecologica. Per le prestazioni strumentali, invece, si tende ad 

evadere le prenotazioni entro i 60 giorni.

II sistema di prenotazione viene gestito essenzialmente attraverso il CUP (99%).

L'utilizzo da parte della Regione dell'attività intramoenia allargata è rimasto pressoché invariato e risulta 

essere alquanto basso.

Le prestazioni per cui si ricorre maggiormente all'attività libero-professionale nella Regione Veneto, sono in 

primis la visita ginecologica, seguita dalle visita gastroenterologica, urologica e cardiologica. Per le 

prestazioni strumentali non si registra un elevato ricorso all'ALPI nei semestri di riferimento monitorati.
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OSSERVATORIO NAZIONALE PER 
L ’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio deH’attività libero-professionale 
intramuraria

Regione 130 ABRUZZO

RI. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

R l. l  Dei 16 interventi ammessi a finanziamento indicare:

R1.1.1 N. di interventi già collaudati

R I.2 Indicare per ciascun intervento collaudato:

Codice intervento collaudato: 130.130103.U.097

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 15/06/2012 

Codice intervento collaudato: 130.130103.U.098

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 15/06/2012 

Codice intervento collaudato: 130.130103.U.099

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 23/08/2010 

Codice intervento collaudato: 130.130103.U.100

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 08/06/2010

10

R I.1.2 N. interventi che verranno collaudati entro il 31/12/2014 1

6
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Codice intervento collaudato: 130.130103.U.101

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 01/10/2013 

Codice intervento collaudato: 130.130103.U.099

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 16/11/2010 

Codice intervento collaudato: 130.130103.U.104

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 08/04/2011 

Codice intervento collaudato: 130.130106.U.107

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 03/10/2012 

Codice intervento collaudato: 130.130106.U.108

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 30/12/2011 

Codice intervento collaudato: 130.130106.U.109

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 25/05/2012

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale universitario 
di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

R3. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività 
libero-professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività 
libero-professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i

R4.2 La Regione/P.A. ha:

: R4.2.a predisposto l'infrastruttura di rete per il collegamento tra gli Enti o le Aziende e le 
singole strutture nelle quali vengono erogate prestazioni di attività libero-professionale, 
interna o in rete

si

R4.2.b delegato la predisposizione della infrastruttura di rete alle singole Aziende

R5. ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/PA. ha istituito, nell'ambito delle attività di verifica dello svolgimento 
dell'attività libero-professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con la 
partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti

R5.1.1 Se si, indicare:

R5.1.1.a il provvedimento normativo con cui è stato costituito il predetto organismo 
paritetico

DGR 589 /2013
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RS.l.l.b la composizione dell'organismo paritetico (tipologia e numero componenti)

R S .l.l.b .l Rappresentanti Regione/Provincia Autonoma 

: : si

R5.1.1.b.l. Numero componenti

2

R5.1.1.5.2 Rappresentanti Aziende 

si

R 5.1.1. b. 4 Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela 
dei diritti
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R5.1.1.b.4.1 Numero componenti 

1

R5.1.1.b.5 Altro

R5.1.1.b.5.1 Specificare

: R5.1.1.b.5.2 Totale componenti

R5.1.1.C le principali attività svolte dall'organismo paritetico (max 250 caratteri)

valutare l’attivazione dell’ALPI sul territorio regionale verificare i dati relativi ai volumi di 

attività istituzionale ed all'attività libero professionale proporre alla Regione interventi 

sanzionatori nei confronti dei Direttori Generali nel caso di accertata responsabilità per 

omessa vig ilanza fornire proposte alla Regione su integrazioni alle linee guida regionali

R5.1.1.d data di insediamento dell'organismo paritetico 

09/10/2013

R5.1.1.e data ultima riunione dell'organismo paritetico 

09/10/2013



Camera dei D ep u ta ti — 202 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A l. SPAZI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

AVEZZANO-SULMGNA-lA< « ULA

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
: del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
! di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

si

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere
I ; ; a disposizione idonei spazi interni:

6 ! :
! : solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

I \

\ ; A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
; ; professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.l.a ,2,1 Specificare la data 

31/12/2014

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni
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A l. l .b . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b . l.  1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

i A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data

7

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n . l20/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:
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A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data

LAN C ! A N O-V ASTO-C H SET!

j A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

: SÌ

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intram uraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

entro il primo trim estre 2014

A l.l.a .2.1 Specificare la data
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A l, 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

 ̂ A l . l .b . l .1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l .c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data

PESCARA

; A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

! A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
| ! di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

I ! SÌ

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:



Camera dei D epu ta ti 207 Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA — D ISEG NI D I LEGGE E R ELAZIO NI D OCU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

entro il secondo trim estre 2014

A l.1.a.2.1 Specificare la data

A l . 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

11

A l. l.b . l.  1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

12

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1,1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c . 1.1.1.1 Specificare la data

TERAMO

A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:
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A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.l.a .2.1 Specificare la data 

15/12/2014 13

A l, 1,b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l,l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n. 120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. 1, c, 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1,1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

: A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data
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A2. DIRIGENTI MEDICI

AVEZZANO-SULMONA-L'AQUILA

: A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

; A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

! 646

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

59

15

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

686

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

342

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

180
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

156

A2.3.1.2, a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

16

A2,3.1.2,b presso studi privati collegati in rete

0

A2.3,1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

L AN C SA N O-V ASTO-CHIETI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

891

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato



Camera dei D epu ta ti -  213 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

70

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

782

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

302

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
; indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
; (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli

spazi aziendali
17

267

i A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

35

: A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di
; ; convenzioni

; 35

;  ̂ A2.3.1.2,b presso studi privati collegati in rete 

: 0
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

18

PESCARA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2 l  a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

579

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

32

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

581

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

177

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:
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A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2,3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

TERAMO

; A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare;
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A2,l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

547

; A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

| 35

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

I 530

j A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

j 266

: A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
; indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

I A2,3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
! (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli
! : spazi aziendali

I : 260

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

; A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0
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A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

0

A2,3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE

AVEZZANO-SULMONA-L’AOIJILA

| A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
! nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
: o in rete

no

A3.1.1 Se si, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

; A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
i funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 

erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

i A3,1.1.1,1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di
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riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

LANCIANO-VASTO-CHIETI

I A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
! nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
; o in rete

| no
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A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 25  

sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione
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A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

PESCARA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra lAzienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3.1,1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

: A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione deH'impegno orario del dirigente medico
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SI

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai



Camera dei D epu ta ti -  224 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

I no

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
app ar ec chiatur e)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

TERAMO

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:
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A3.1,1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

si
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
30 tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 

personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell1 ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A4. VOLUMI DI ATTIVITÀ
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A V i  ■ » NO-SULMON A-L'AQUILA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
■ negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
| delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
; riferimento ai carichi di lavoro misurati

! no

A4,2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

L A N C1A N O-V ASTO-C H SET!

; A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

i s i  .
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: A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
; professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 

possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

1 no

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

PESCARA

; A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica
i negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
! delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 

riferimento ai carichi di lavoro misurati

! si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superióre a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma
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2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

Ti v! s

A/i 1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
| negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
! delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
! riferimento ai carichi di lavoro misurati

! Si 33

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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OSSERVATORIO NAZIONALE PER 
L ’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria

Regione 170 BASILICATA

RI. INTERVENTI Di RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

R l. l  Dei 7 interventi ammessi a finanziamento indicare:

R I.1.1 N. di interventi già collaudati

R I.2 Indicare per ciascun intervento collaudato:

Codice intervento collaudato: 170.170101.U.067

Data di attivazione della/e struttura/e per lALPI oggetto dell’intervento collaudato: 

Codice intervento collaudato: 170.170102.U.067

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 

Codice intervento collaudato: 170.170103.U.064

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 

Codice intervento collaudato: 170.170104.U.065

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de ll’intervento collaudato:

age.na.s.

6

R I.1.2 N. interventi che verranno collaudati entro il 31/12/2014

35
1
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Codice intervento collaudato: 170.170105.U.070
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 

Codice intervento collaudato: 170.170902.H.054
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato:

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale universitario 
di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

Q§. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività 
libero-professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività 
libero-professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i

R4.2 La Regione/P.A. ha:
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R4.2.a predisposto l'infrastruttura di rete per il collegamento tra gli Enti o le Aziende e le 
singole strutture nelle quali vengono erogate prestazioni di attività libero-professionale, 
interna o in rete

R4.2.b delegato la predisposizione della infrastruttura di rete alle singole Aziende

R5. ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/P.A. ha istituito, nell'ambito delle attività di verifica dello svolgimento 
dell'attività libero-professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con la 
partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti

R5.1.1 Se sì, indicare:

' R5.1,l,a il provvedimento normativo con cui è stato costituito il predetto organismo 
paritetico

R5.1.1.b la composizione dell'organismo paritetico (tipologia e numero componenti) 

R5.1.1.b. 1 Rappresentanti Regione/Provincia Autonoma

R S .l.l.b .l. Numero componenti
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R5.1.1.b.2 Rappresentanti Aziende

R5,l,l.b,2.1 Numero componenti

R5.1,l.b.3 Rappresentanti organizzazioni sindacali

R5.1.1,b,3,l Numero componenti

R 5,l.l,b.4 Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela 
dei diritti

R5.1.1,b,4.1 Numero componenti

R5,l.l.b,5 Altro

R5.1.1,b,5.1 Specificare

R5.1.1.b.5.2 Totale componenti
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A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.1,a .2.1 Specificare la data 

31/12/15

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

40
j A l.l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia

: Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l .b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

: A l.l .b .1.1.1.1 Specificare la data
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A l,l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l.l .c .l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1.c. 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

; A l. l .c . l .1.1.1 Specificare la data

AZIENDA SANITARIA LOCALE DS MATERA ASM

i A l.l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:
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A l.l .a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l.l .a .l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale alllnterno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

entro il terzo trimestre 2014

A l.l .a ,2.1 Specificare la data

42

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acguisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l.l .b .l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1 ,1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l .b .l .  1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
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necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l .b . l .1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l.l .c .l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 43
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l .c ,1,1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l .c .1.1.1.1 Specificare la data
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Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l,l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l, l.b ,1.1.1.1 Specificare la data

45
Al. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. 1. c. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c . 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l.c .1,1.1,1 Specificare la data
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C.R.O.B. - S„H„C„C„S,

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

: novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

| ; A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

i A l.l.a.2.1 Specificare la data

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire
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(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l.l .b .l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l .b .l .  1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l .b . l .1.1.1 Specificare la data

47

A l. 1.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l.l .c .l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

174

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

100

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

71

A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di
convenzioni 4 9

15

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

56

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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AZIENDA SANITARIA LOCALE DI MATERA ASM

! A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

: 426

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

; A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

391

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

: 154

: A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
I indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

I A2.3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
! (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli
i spazi aziendali

: : 122

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali
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A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

32

A2,3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI POTENZA ASP

i A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

1 : - A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato
1 :

I ; 448

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

32
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

480

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

116

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

: A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
; ! (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 

spazi aziendali

i 87

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2,a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

4

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

25

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime
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ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

0

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

: 74

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

7

53

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

19

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

; A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali
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15

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2,3,1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1,2,b presso studi privati collegati in rete

0

54

j A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno
; che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime
; ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di
! ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

4 '

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE

AZIENDA OSPEDALIERA REGIONALE 'S. CARLO’

; A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
i nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna

o in rete
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A3.1,1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deU'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

: A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell’impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate
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SI

A3,2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, t ramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3 A Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 

56 sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
; erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
: in regime di libera professione

i si
: '

: A3,8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
i forme di concorrenza sleale

si

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI IVI ATER A ASM '

; A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
i nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
: o in rete

; si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

; di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale
] intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

; A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3,2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2,3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

' : A3.2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

I : SÌ

; A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

i si

: A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 

J corresponsione di qualsiasi importo

; si

A3.4 Sono state r i finiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti
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sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione deH'infrastruttura di rete

A3.5 LAzienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
app ar ecchiatur e )

no '

59

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI POTENZA ASP

| A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 

■; o in rete

: SÌ
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A3,1.1 Se sì, ¡'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

60 A3 2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3 2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2,2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3 2,3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3 2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si
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A3.2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3,8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

C.R.O.B. » I.R.C.C.S.

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

62
A3 1 1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, in terna o in rete

A3,1.1,1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 . L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2,1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 I I  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di
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riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3,6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

64 A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di
; erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese
i in regime di libera professione

! si

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A4. VOLUMI DI ATTIVITÀ

AZIENDA OSPEDALIERA REGIONALE 'S. CARLO'

i A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
i negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
i delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
i riferimento ai carichi di lavoro misurati
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SI

! ■

A4,2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 

I possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
; contrattualmente dovuto

: Si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55; comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI MATERA ASM -

! A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
! negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 

delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

: si -

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

si

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI POTENZA A8P

I A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
; negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
; delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
66 riferimento ai carichi di lavoro misurati

! si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

: A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma
j 2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento
| degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività
! istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia
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A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

C .R r ‘ R ,-I.R.C.C.S.

; A4.1 Sono stati definiti annualmente,.in sede di contrattazione del budget o di specifica 
; negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
: delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 

riferimento ai carichi di lavoro misurati

; si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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OSSERVATORIO NAZIONALE PER  
L’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio deN’attività libero-professionale 
intramuraria

Regione 180 CALABRIA

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale universitario 
di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

si

R3. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività 
libero-professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

si

R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività 
libero-professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i

si
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R4.2 La Regione/P.A. ha:

R4.2.a predisposto ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra  gli Enti o le Aziende e le 
singole strutture nelle quali vengono erogate prestazioni di attività libero-professionale, 
interna o in rete

no

R4.2.b delegato la predisposizione della infrastruttura di rete alle singole Aziende 

si

R5. ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/P.A. ha istituito, nell'ambito delle attività di verifica dello svolgimento 
dell'attività libero-professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con la 
$8rtecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti

R5.1.1 Se sì, indicare:

R5.1.1.a il provvedimento normativo con cui è stato costituito il predetto organismo 
; paritetico

R 5,l.l.b  la composizione dell'organismo paritetico (tipologia e numero componenti)

; : R5.1.1.b.l Rappresentanti Regione/Provincia Autonoma

; R5.1,l,b.l, Numero componenti
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R5.1.1.b.2 Rappresentanti Aziende

R5.1.1.b.2.1 Numero componenti

R5,l.l.b.3 Rappresentanti organizzazioni sindacali

R5.1.1.b.3.1 Numero componenti

R5.1.1.b,4 Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela 
dei diritti

R5.1.1,b.4,l Numero componenti

R5.1.1,b.5 Altro

R5.1,l.b,5.1 Specificare
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R5,l.l.b.5.2 Totale componenti

R5.1.1.C le principali attività svolte dall'organismo paritetico (max 250 caratteri)

R 5,l.l,d  data di insediamento dell'organismo paritetico

R5.1.1,e data ultima riunione dell'organismo paritetico

72

A l. SPAZI PER L ’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA 

A.O. MATER DOMINI CATANZARO

| A l l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
j novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero- 
| professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
: ; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

: si
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A l. l .a . l  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.1,a.2.1 Specificare la data

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

73

A l. l.b . l Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l .b . l .1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
: necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
I intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l . b . l . 1.1.1 S pecificare la data
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l, 1. c. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provìncia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

74

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tu tti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

A.S.P. CATANZARO

A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:
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A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l, l.a .2.1 Specificare la data

75
A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l, 1. b. 1.1 S e sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 die embre 2 013, ad ac quisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

; A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
; necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 

intramuraria a tu tti dirigenti medici:
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Al.l.b.1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

entro il terzo trimestre 2014

A l. l . c .1.1.1.1 Specificare la  data
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A.S.P. COSENZA '

: A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
■ del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

I , no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda hà provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia
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Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1,1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

i A l. l.b ,1,1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l . 1. c. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1,1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti
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A l. l  e,1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

Al.l.c.1.1.1,1 Specificare la data

Â.S.P. CROTONE

i A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
: del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

i A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
i ; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
i di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

■ no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

; A l. l .a .2.1 Specificare la  data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l.l.b .1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acguisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1.c, 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l,l.c .1.1.1.1 Specificare la data

81

A.8.P. REGGIO CALABRIA

j A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
i novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l .a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

! ; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:
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A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

Al.l.a.2.1 Specificare la data

A l. l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b ,1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

no

82

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data
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A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

83

altro:

A l. l .c . l .1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014

A.S.P.VIBO VALENTIA
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A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intram uraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

entro il terzo trimestre 2014

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1. b. 1.1 S e sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 die embre 2 013 , ad ac quisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali

si

84 A l.l.a .2.1 Specificare la data
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esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l,l.b .1.1,1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
: tutti gli studi privati dei professionisti

; : A l. l .c .1,1.1.1 Specificare  la  data
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AZIENDA OSPEDALIERA Di COSENZA

; A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
j professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
: di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

; A l. l.a .2,1 Specificare la data

A l . 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

86

no

A l. 1.b. 1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia
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Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, lAzienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l,l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti
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A l.l.c , 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tu tti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1,1 Specificare la data

AZIENDA OSPEDALIERA PUGLIESE №5 LE LUS

i A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
: del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
gg novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: ; A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
: professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
i ; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l.l.a .2 .1  Specificare la da ta
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell’ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l . 1, b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1,1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tu tti dirigenti medici:

; A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento
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dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l .c . l . l  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti

A l,l.c . 1.1,1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l, l.c ,1,1,1.1 Specificare la data

IN RCA

: A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
: del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

| A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

: ; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

! si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:
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A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

: ■ A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando
: in rete al 31 dicembre 2013:

: A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di
; tutti gli studi privati dei professionisti

: A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data
92

OSPEDALE BIANCHI » MELACRINO - MORELLI ;

i A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

i novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

; : A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
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di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l .a . l  Se si, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

altro:

Al.l.a .2 .1  Specificare la data 

31/12/2014

93

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b . l.  1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale



Camera dei D epu ta ti -  288 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

intramuraria a tutti dirigenti medici: 

Al.l.b.1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i, 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

; A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia
i Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento
94 dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in
; ; rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tu tti gli studi privati dei professionisti

: A l. l.c .1.1.1,1 Specificare la data
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A2. DIRIGENTI MEDICI

A.G. MATER DOMINI CATANZARO

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti deir Azienda indicare:

: i A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

i 95

: A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

: ; 22

i A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

: 41

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli

95

113
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

545

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

107

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

92

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

15

A2,3,1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2,b presso studi privati collegati in rete
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A.S.P. COSENZA

i A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

! A2,l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

: 1024

! A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

; 101

: A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

I 1079

: A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

280

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

! A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
: : (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli
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spazi aziendali 

103

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

177

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

: 177

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A.S.P. CROTONE

j A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

i A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato
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259

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

245

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

111

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
; indicato al punto precedente (A 2.3 ), specificare:

; A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
I (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli
i spazi aziendali

; 28

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

83

i A2,3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
: convenzioni

0
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A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime

[datoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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206

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

8

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

198

A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1,2,b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

0
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A.S.P. VISO VALENTIA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

301

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

18

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

307

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

93

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

49

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli , 
spazi aziendali

44



Camera dei D epu ta ti -  298 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1,2.b presso studi privati collegati in rete 

44

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA OSPEDALIERA Di COSENZA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

364

A2.1,b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

383

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

240

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

175

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

59

A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1,2.b presso studi privati collegati in rete 

54

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)
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AZIENDA OSPEDALIERA PUGLIESE DE LELLI8

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

343

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

10

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

333

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

194

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

162
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2,b presso studi privati collegati in rete 

32

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 107

ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

IN RCA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare: 

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

21

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato
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0

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

18

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

18

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
. (in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 

spazi aziendali

0

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

0
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

OSPEDALE B IA N U  lì - MELACRINO » MORELLI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

305

A2.1,b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

36

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

302

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

175

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:
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A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

104

A2.3,1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3,l,2.b presso studi privati collegati in rete 

110 104

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE

A.O. WATER DOMINI CATANZARO



Camera dei D epu ta ti -  305 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

111

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si
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A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione deH'infrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle



Camera dei D epu ta ti -  307 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A.S.P. CATANZARO

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare  la  data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3,2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete
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A3.5 L’Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A.S.P. COSENZA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:
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di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti
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S I

A3.3 I I  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione
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SI

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

si

A.S.P. CROTONE

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

no

A3,1.1 Se si, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
118 funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono

erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico
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A3.2,3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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no

A3,6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A.S.P. REGGIO CALABRIA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 S pecificare  la data
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A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3,2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei p azienti visitati

121

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

no

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a
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cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A.8„P= VIBO VALENTIA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel
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nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

A3.1.1 Se si, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3,1,1.1.1 Specificare la data

123

A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si ,

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si
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A3.2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

si

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 

124 dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

si

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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no

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

si

AZIENDA OSPEDALIERA DI COSENZA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3.1,1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1,1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1,1.1.1 Specificare la  data
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A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3,2,1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3,2,3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3,2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista,
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dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

si

AZIENDA OSPEDALIERA PUGLIESE DE LELLIS .

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
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o in rete 

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3,1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1,1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2,1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si
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A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 129

apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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SI

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di guelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

IN RCA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3,1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete
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A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

OSPEDALE BIANCHI - MELACRINO - MORELLI

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:
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solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no
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A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

no

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azìenda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

134

no

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si
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A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A4. VOLUMI DI ATTIVITÀ

A.O. WATER DOMIMI CATANZARO

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato
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rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.P. CATANZARO

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

no

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

si

A.S.P. COSENZA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica
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negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4,2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a guello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.P. CROTONE

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello
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contrattualmente dovuto 

no

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.P. REGGIO CALABRIA 

138
A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

no •

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia
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no

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.P. VSBO VALENTIA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 139 

possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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AZIENDA OSPEDALIERA DI COSENZA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 

140 istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

no

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA OSPEDALIERA PUGLIESE DE LELLIS

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si
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A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

si -

A4,4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

IN RCA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

si
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

OSPEDALE BIANCHI - MELACRINO - MORELLI

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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age.na.s.^ĵ AGENZIA NAZIONALE PER 
SERVÌZI SANITARI REGIONALI

OSSERVATORIO NAZIONALE PER 
L’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria

Regione 150 CAMPANIA

RI. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

R l.l Dei 11 interventi ammessi a finanziamento indicare:

R1.1.1 N. di interventi già collaudati

0

R I.1.2 N. interventi che verranno collaudati entro il 31/12/2014

11

R I.2 Indicare per ciascun intervento collaudato:

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale universitario 
di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

si
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R3. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività 
libero-professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività 
libero-professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i

R4.2 La Regione/P.A. ha:

146
R4,2.a predisposto l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  gli Enti o le Aziende e le 
singole strutture nelle quali vengono erogate prestazioni di attività libero-professionale, 
interna o in rete

! no

R4.2.b delegato la predisposizione della infrastruttura di rete alle singole Aziende

R5. ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/PA. ha istituito, nell'ambito delle attività di verifica dello svolgimento 
dell'attività libero-professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con la
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partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti

R5.1.1 Se si, indicare:

R5.1.1.a il provvedimento normativo con cui è stato costituito il predetto organismo 
paritetico

R5.1.1.b la composizione dell'organismo paritetico (tipologia e numero componenti)

R5.1.1.b.l Rappresentanti Regione/Provincia Autonoma

; R5.1,l.b.l. Numero componenti

147

R5.1,l.b.2 Rappresentanti Aziende

I R5.1.1.b.2.1 Numero componenti

: R5.1.1.b.3 Rappresentanti organizzazioni sindacali

; : ; : R5.1.1.b,3.1 Numero componenti
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R5,l.l.b.4 Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela 
dei diritti

R5.1.1.b.4.1 Numero componenti

R5.1.1.b.5 Altro

R5,l.l.b.5.1 Specificare

R5.1.1.b.5.2 Totale componenti

R5.1.1.C le principali attività svolte daH'organismo paritetico (max 250 caratteri)

R5.1,l.d data di insediamento dell'organismo paritetico

R 5,l,l.e  data ultima riunione dell'organismo paritetico
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A l. SPAZI PER L ’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

A.O.OO.RR.S * >1« iSP \mn  # il s » r. , M1« .< .1 » » A i8

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
i del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
149

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.l.a .2.1 Specificare la data 

31/12/2015

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
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spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi ' 
: necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 

intramuraria a tu tti dirigenti medici:

' A l. l.b ,1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. 1. c. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.c.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

Al.l.c.1,1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

: Al.l.c.1,1,1.1 Specificare la data

A.O. SANT'ANNA E SAN SEBASTIANO CASERTA

! A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
J del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
I professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
! I di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l.l.a .l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale airinterno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data
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A l, 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

no

; Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire
! ; ; (tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali
< ■ esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale
: intramuraria:

; : A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
i necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale
-152 intramuraria a tutti dirigenti medici:

i : ; : ■ ; A l. l.b.1.1.1.1 Specificare la data

Al.l.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

si
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A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l . c . l . l  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

solo alcuni studi privati dei professionisti

A l. l.c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

entro il primo trim estre 2014

A l. l .c . l .1.1.1 Specificare la data

153

A.O.SANTOBONO-PAUSILIPON

! A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
| novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

; I A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
i : professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
! di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no
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A l. l.a . l Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.1.a.2.1 Specificare la data

; : A l. l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire
I (tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
I ; spazi ambulatoriali esterni

no

154
■ : A l. l .b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia
i ) Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b .1,1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l . b ,1.1,1.1 S pecificare la  data
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A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data



Camera dei D epu ta ti -  348 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A.S.L. AVELLINO -

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
i del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, ¡'Azienda:

: A l. l,a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e

i di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

Al.l.a.2.1 Specificare la data

156

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l, 1. b. 1.1 S e sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 die embre 2 013 , ad ac quisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b ,1.1.1.1 Specificare la data

A l. 1.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

157
A l. 1. c. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

si

Al.l.c.1.1  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

altro:

A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la  data
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A.S.L. BENEVENTO

! A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

! A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! : professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
i di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intram uraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero- 
professionale'all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acguisire

31/12/2015

[158 si
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(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l, 1, b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

: A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

159

A l. 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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A l.l.c .1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

; A l, l.c .1.1,1.1 Specificare la data

A.S.L. CASERTA

rf 0 0  A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
| novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

■ A l . 1.a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

I | no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale airinterno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la  data
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A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1.b. 1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l .l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

si
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A l. l .c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

si

Al.l.c.1 .1  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data

162

A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
j del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
: novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

; A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
j professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
i di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere
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164

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c ,1,1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

i A l. l.c ,1,1.1.1 Specificare la data

A.S.L. NAPOLI 2 NORD

; A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
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del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a ,2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b . l.  1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:
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A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data

A l . 1.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1,1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .l.1.1,1 S pecificare la data
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A.S.L. NAPOLI 3 SUD

A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
ì novembre 2012, n. 189,l'Azienda:

! A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
i professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

■ no

; ; A l , 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire
I (tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
; ; spazi ambulatoriali esterni

: : no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

i A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.b.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l, 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1.c. 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti
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A.S.L. SALERNO

i A l.l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
: novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j '
: A l . l .a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
: ; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
j di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

1 si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

altro:

Al.l,a.2 Specificare  i l  tem po p re v is to  pe r g a ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  lib e ro ­
professionale a ll'in te rn o  deg li spazi aziendali a tu t t i  i  d ir ig e n t i m edici:

A l.l,a.2.1 Specificare la da ta
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31/03/2016

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tu tti dirigenti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l .c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentate, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

; A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
; tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l ,1.1.1 Specificare la data
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AZIENDA OSPEDALE 'G.RUMMO'

| A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

| : A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
; : professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

: si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:
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solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.l.a .2.1 Specificare la data 

31/12/2014

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l .b . l . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b.l. 1.1 S pecificare i l  tem po p re v is to  p e r l'acqu is iz ione d eg li spazi
i necessari pe r g a ra n tire  l'eserciz io  d e ll'a tt iv ità  libero-professiona le

in tra m u ra r ia  a t u t t i  d ir ig e n ti m edici:

A l.l.b .l.1.1.1 Specificare la da ta
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. 1. c. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

173
A l. l.c ,1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA OSPEDALIERA 'A, CARDARELLI'

; A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
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novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l.a .1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

entro il secondo trimestre 2014

i ; A l. l.a .2.1 Specificare la data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:



Camera dei D epu ta ti -  367 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.L, 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

; A l. l . c .1.1.1.1 S pecificare la  data
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI DEI COLLI

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
: del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
i novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

176

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.b .1 .1  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
" izio dell'attività libero-professionale 

____ „ ^  „ledici:

: A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. 1.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo; svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.e . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1,1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

177

tutti gli studi privati dei professionisti
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A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

ij ■

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA OSPEDALIERA S.G. MOSCATI

; A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:
S i

j178 ; A l . 1.a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero- 
| professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

! di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

! si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione in tram uraria

altro:

Al.l.a.2 S pecificare  i l  tem po p rev is to  p e r g a ra n tire  l'eserciz io  d e ll'a tt iv ità  libe ro ­
professionale a ll'in te rn o  deg li spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

Al.l.a.2.1 S pecificare la data
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31/03/2015

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni ’

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l .c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1 .1  Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l .1.1,1 Specificare la data

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI DI NAPOLI - FONDAZIONE PASCALE

A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189 ,l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

si .

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:
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solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.1.a.2.1 Specificare la data 

31/10/2014

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni
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A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .l.1.1 Specificare i l  tem po p rev is to  p e r l'acquisizione deg li spazi
necessari p e r g a ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libero-professionale
in tra m u ra r ia  a t u t t i  d ir ig e n ti m edici:

A l.l.b .l.1.1,1 Specificare la  data
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

Al.l.c. 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

SECONDA UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI Di NAPOLI (SUN)

A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
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novembre 2012, n. 189, ¡'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l. l.a .2,1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
( t r a m i t e  acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tu tti dirigenti medici:
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Al.l.b.1,1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

altro:

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014
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UNIV.STUDI NAPOLÎ-FEDERÎCO II-FAC.MEDIC.

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponìbili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori .spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a .1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni
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A l , 1. b. 1 S e sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intr amuraria:

A l,l.b . 1.1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:
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nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

altro:

A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data 

15/02/2015

187

A2. DIRIGENTI MEDICI

A.O.OO.RR.S.GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D'AR

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

578

A2.1,b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

20

A2.2 In d ic a re  i l  num ero d i d ir ig e n ti m ed ic i con ra p p o rto  esclusivo
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583

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

357

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

337

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2,3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)



Camera dei D ep u ta ti — 381 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

20

A.O. SANT’ANNA E SAN SEBASTIANO CASERTA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

336

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

20

189

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

320

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

220

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

120
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

12

A2.3.1.2,b presso studi privati collegati in rete

60

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

8

A.O.SANTOBONO-PAUSILÌPON

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

296

A 2,l.b  i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i con co n tra tto  a tem po de te rm inato
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

294

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

194

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3,1.2.b presso studi privati collegati in rete 

98

9

59 191

98
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A.S.L. AVELLINO .

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

536

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

16

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

515

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

123

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:
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A2,3,1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

59

A2.3.1,2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

64

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2,3.1.2. b presso studi privati collegati in rete

A2,3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'mterno degli spazi aziendali)

A.S.L. BENEVENTO

A2.1 Con rife r im e n to  ai D ir ig e n ti m ed ic i d ipenden ti de ll1 Azienda indicare:
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A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

294

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

2

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

280

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

48

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

0

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0
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A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3,1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A.S.L. CASERTA .
195

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

1243

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

63

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

1187

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
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436

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

198

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

238

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

86

A2.3.1,2. b presso studi privati collegati in rete

152

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

0
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A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

1855

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

1746

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

664

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

15

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

317
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A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

317

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

332

A.S.L. NAPOLI 2 NORD

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

781

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

31
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

791

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

273

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

0

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli
spazi aziendali «igg

273

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

273

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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A.S.L. NAPOLI 3 SUD

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

1015

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

0

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

957

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

234 ,

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

30
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

153

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

153

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

51

A.S.L. SALERNO

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

1756

A2.1.b i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i con c o n tra tto  a tem po de te rm ina to
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

1648

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

682

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

202 H 3

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

464

A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

464
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A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

105

AZIENDA OSPEDALE 'G.RUMMO'

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2,l.a  il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

269

203

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

269

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

134

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:
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A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

92

A2.3.1.2 H n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

42

A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

42

A2.3.1.3 H n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso H proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA OSPEDALIERA ’A. CARDARELLI'

A2.1 Con r ife r im e n to  ai D ir ig e n ti m ed ic i d ipenden ti dell'Azienda indicare:
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A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

600

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

650

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

312

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

222

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0
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A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

0

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI DEI COLLI 
206

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

405

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

408

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
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320

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

61

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

124

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

124

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

135
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AZIENDA OSPEDALIERA S.G. MOSCATI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

328

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

311

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

206

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

105

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

100
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A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

100

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

1

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI Di NAPOLI •• FONDAZIONE PASCALE 

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2,l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

189

A2.1. b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

17
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

199

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

52

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

210

25

A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3,l,2.b presso studi privati collegati in rete 

25

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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SECONDA UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI (SUN)

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2,l.à il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

93

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

13

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

92

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

92

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli . 
spazi aziendali

11
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

81

A2.3.1,2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2,3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
212 che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime

ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

0

UNIV.STUDI MAPOLJ-FEDERIGO ll-FAC.MEDIC.

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare;

A2,l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

537

A2,l.b i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i con co n tra tto  a tem po de te rm ina to
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116

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

509

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

385

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

121

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

161

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0
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A2.3,1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

103

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE

A.O.OO.RR.S.GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D'AR

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle guali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si
214

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data 

30/06/2014
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

215

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagam ento  delle p restaz ion i erogate in  reg im e libero-professionale  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  all'Azienda, tra m ite  m ezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i gualsiasi im p o rto
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A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pan  
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 

dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle

216 apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 

in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 

forme di concorrenza sleale

A.O. SANTANNA E SAN SEBASTIANO CASbRTA
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A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1,1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

217

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

no

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si
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A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle
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apparecchiature)

si

A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A.G.SANTOBONO-PAUSILIPON .

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3,1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deU'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1,1.1 Specificare  la data
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cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A.S.L, AVELLINO

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutture 1
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nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

A3,1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2015

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

no

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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no

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3,2,5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

no

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

A3,4 Sono state d e fin it i d 'intesa con i  d irigenti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, artico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in terven ti d i prevenzione ovvero v o lti alla riduzione delle liste  di attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato a ttivato  un sistema di contabilità analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi d i 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera  professione

A3.8 Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o d i 
forme d i concorrenza sleale

4 2 $ . L .  BENEVENTO

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  d i rete per i l collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in te rna  
o in  rete

si

A3.1.1 Se sì, l ' in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento d e ll'in fras tru ttu ra  di re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , interna o in 
rete:

A3,1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i re te  di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletam ento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si '

A3.3 I I  pagam ento delle p restazion i erogate  in  reg im e libero-professionale è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  a ll'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino  la tra c c ia b ilità  de lla

corresponsione d i qualsiasi im porto

si
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A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i  d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cu ra  dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

226 A3. 6  È stato a ttiva to  un sistema d i contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tempi d i 
erogazione delle prestazioni nell'am bito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime d i libera  professione

A3 . 8  Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o di 
forme di concorrenza sleale
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A.S.L. CASERTA '

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  d i rete per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re  1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna  
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento deH 'in frastruttura  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di rete d i cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la  rilevazione del num ero  dei p az ienti v is ita ti
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

no

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è effe ttuato 
d ire ttam ente  all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i  d ir igen ti interessanti, gli im po rti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura  di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fras tru ttu ra  d i re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lterio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v inco larla  ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n . 189
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A3 . 6  È stato attivato un sistema di contabilità  analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determ inano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo re la tive  al progressivo allineamento dei tem p i di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito d e ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera professione

A3 . 8  Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  di interessi o di 
forme d i concorrenza sleale

A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO 229

A3.1 È stata a ttivata  l'in fra s tru ttu ra  d i re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , interna 
o in  rete

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce i l  collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3,1.1,1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento d e ll'in fras tru ttu ra  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la da ta
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A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i rete d i cu i al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

no

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

no

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3,2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento delle p restaz ion i erogate in  reg im e libero-professionale  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  a ll'Azienda, tra m ite  m ezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qualsiasi im p o rto
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A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i  d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura  dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

si

A3 . 6  È stato a ttiva to  un sistema d i contabilità analitica che consente di d istinguere nelle 231
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi d i 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime d i libera  professione

A3 . 8  Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
forme di concorrenza sleale
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A.S.L. >U 'h T ! «  •

A3.1 È stata a ttivata  ¡ 'in fras tru ttu ra  d i rete per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna  
o in rete

si

A3.1,1 Se si, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  di re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in  cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di re te  d i cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la  rilevazione de l num ero  de i paz ien ti v is ita t i
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S I

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è effe ttuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciabilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

A3.4 Sono state definiti, d 'intesa con i d ir igen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fras tru ttu ra  d i re te

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma p a ri 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla  ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato a ttivato  un sistema di contabilità analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determ inano (ad es.: compenso del professionista, deU'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo re lative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regim e di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
form e d i concorrenza sleale

¿3$.L. NAPOLI 3 SUD

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , interna 
o in  re te

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
f u n z i o n a m e n t o  de ll'in fras tru ttu ra  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in  cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in te rna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la da ta
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A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di rete di cu i al punto A 3 .1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazióne dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizion i adottate 

si

A3.2,5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento delle p restaz ion i e rogate  in  reg im e libero-professiona le  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  all'Azienda, tra m ite  m ezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qualsiasi im po rto
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A3.4 Sono state definiti, d 'intesa con i  d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, artico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in frastru ttu ra  d i rete

A3,5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla  ad in te rven ti di prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi d e ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

236 A3.6 È stato attivato un sistema d i contabilità analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi d i 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera  professione

no

A3.8 Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
forme di concorrenza sleale
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A.S.L .  ./ S i I H«'

A3.1 È stata a ttiva ta  ¡ 'in fras tru ttu ra  d i rete per il collegamento tra  ¡'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna 
o in rete

A3,1.1 Se sì, l ’in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intram uraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fra s tru ttu ra  di rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna o in 
rete:

si

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data 237

31/03/2016

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i rete d i cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni

si

A3.2.2 la  rilevazione de ll'im pegno  orario  del d ir ig e n te  m edico

si
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A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

no

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

238

si

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, artico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i  costi d ire tt i ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla  ad in te rven ti d i prevenzione ovvero v o lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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SI

A3.6 È stato a ttivato  un sistema d i contabilità analitica che consente d i distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determ inano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera  professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  di interessi o di 
forme d i concorrenza sleale

AZIENDA OSPEDALE 'G.RUMMO' '

A3.1 È stata a ttivata  l'in fra s tru ttu ra  d i rete per il collegamento tra  l 'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intram uraria, in terna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento d e ll'in fras tru ttu ra  d i re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:
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A3,1.1.1,1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i rete d i cu i al punto A3 .1 consente :

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente  medico 

no ,

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

no

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate '

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracc iab ilità  della
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corresponsione d i qualsiasi importo 

si

A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i  d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura delFassistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  di prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fras tru ttu ra  d i re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttivato  un sistema d i contabilità  analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime d i libera professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o di 
forme d i concorrenza sleale
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A3,2,3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regim e libero-professionale è effe ttuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

A3.4 Sono state definiti, d 'intesa con i  d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, artico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fras tru ttu ra  d i rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma p ari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattua le, 
per vinco larla  ad in terven ti d i prevenzione ovvero v o lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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SI

A3.6 È stato attivato un sistema d i contabilità analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determ inano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo re la tive  al progressivo allineamento dei tem pi d i 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regim e d i libera professione

A3.8 Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interèssi o di 
form e d i concorrenza sleale

si

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI DEI COLLI

A3.1 È stata a ttivata  l'in fra s tru ttu ra  d i re te  per i l collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re  1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , interna 
o in  re te

si

A3.1,1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, in terna o in rete

A3.1.1,1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento d e ll'in fras tru ttu ra  d i re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in  cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in te rna  o in 
rete:
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A3.1,1.1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i rete d i cu i al punto  A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

no

A3.2,3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3,2.4 la rilevazione delle prescriz ion i adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effe ttuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciab ilità  della
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corresponsione d i qualsiasi importo 

si

A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i  d ir ige n ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura  di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

si

A3.6 È stato a ttivato  un sistema di contabilità  analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo re la tive  al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime d i libera professione

A3,8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o di 
forme d i concorrenza sleale
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A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3,2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciabilità  della 

248 corresPonsi° ne d i Qualsiasi importo

si

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i  d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura  di tu t t i  i costi d ire tti ed ind ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione deH 'in frastruttura  d i rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pa ri 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già p revista  dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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SI

A3.6 È stato attivato un sistema d i contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3,7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem p i di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tempi medi d i quelle rese 
in regime d i libera professione

A3,8 Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto d i interessi o di 
forme d i concorrenza sleale

ISTITUTO NAZiOMAl^e TUMORI Dì NAPOLI - FONDAZIONE PASCALE

A3.1 È sta ta  attivata l'in fra s tru ttu ra  d i rete per i l collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna 
o in re te

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1,1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  d i re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna  o in 
rete:



Camera dei D ep u ta ti — 442 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i re te  di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è e ffe ttuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracc iab ilità  della
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corresponsione d i qualsiasi importo 

si

A3,4 Sono state defin iti, d'intesa con i  d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura  dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  di prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fras tru ttu ra  di re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
a l'5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttiva to  un sistema d i contabilità  analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi d i 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime d i libera  professione

A3.8 Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o d i 
forme d i concorrenza sleale



Camera dei D ep u ta ti — 444 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

SECONDA UNIVERSITÀ' DEGLI SU il »! ? >1 NAPOLI (SUN)

A3.1 È stata a ttivata  l'in fra s tru ttu ra  di rete per i l collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , interna
o in rete

A3,1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intram uraria, interna o in rete

A3.1,1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  d i re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in  cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:

entro il terzo trimestre 2014

A3.1.1.1,1 Specificare la data

A3,2 L 'in fra s tru ttu ra  di re te  d i cui al punto A3.1 consente:

A3,2.1 l'esp le tam ento  de l servizio d i p renotazione delle prestazion i
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A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è effettuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

si

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i  d ir igen ti interessanti, g li im p o rti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertu ra  di tu t t i  i  costi d ire tt i ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fra s tru ttu ra  di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lterio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai
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sensi deH'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

si

A3 . 6  È stato a ttivato  un sistema di contabilità analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem p i di 
erogazione delle p r e s t a z i o n i  nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tempi medi d i quelle rese 
in regim e di libera professione

A3 . 8  Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o di 
254 forme d i concorrenza sleale

si

UNIV.STUDI NAPOLI-FEDERICO ll-FAC.MEDIC.

A3.1 È stata a ttivata  l'in fra s tru ttu ra  d i re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , interna
o in  re te

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, in terna o in rete

A3.1.1.1 Specificare  i l  tem po p rev is to  pe r g a ra n tire  l'a ttivaz ione  e i l
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funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2015

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i rete d i cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

•no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei p agamenti 

si
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A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite mezzi d i pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state defin iti, d'intesa con i d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura  dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fras tru ttu ra  d i re te

2 jj0  A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

si

A3 . 6  È stato a ttivato  un sistema d i contabilità analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
app ar ec ch ia tu r e)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tempi d i 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime di libera professione
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A3. 8  Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o d i 
forme d i concorrenza sleale

A4. VOLUMI DI ATTIVITÀ

A.Q.OQ.RR.S.GIOVANNI DI DIO E RII» <«'<1 P Al?

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in sede di contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento ai carich i di lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d irigen ti e con le equipes, i volumi d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai f in i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera  professione intramoenia

no

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica del corre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

si
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A.-) .  Mi» i l  , f H  Mf '

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenu to  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi di lavoro m isurati

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i  singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volumi d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tempi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in  regime d i libera professione intramoenia

si

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.O.SANTOBONO-PAUSILIPON

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenu to  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi d i lavoro m isurati

si
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A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i a llineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.L. AVELLINO

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i vo lum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai ca rich i d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma
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2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corretto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.L. BENEVENTO

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carich i d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volum i di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario  superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in  regime di libera professione intramoenia

no

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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no

A.S.L. CASERTA

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in  sede di contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volumi di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d irigenti e con le equipes, i volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

261
A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cu i a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai f in i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i allineamento dei tem p i d i erogazione delle prestazioni nell'am bito dell'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo paritetico d i verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
m aggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.L. NAPOLI 1 CENTRO

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volumi d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con
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riferim ento ai carich i d i lavoro m isurati 

si

A4,2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem p i medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica del co rre tto  ed equilibrato
262 rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative delle categorie interessate

si

A.S.L. NAPOLI 2 NORD

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i volumi d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai ca rich i di lavoro m isurati

si

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualm ente dovuto
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SI

A4.3 Sono state defin ite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui all1 art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.L. NAPOLI 3 SUD

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 263 

delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libe ro ­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia
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A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica del corretto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A.S.L. SALERNO '

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento ai carichi d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volumi d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e con tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario  superiore a quello 

264 contrattua lm ente dovuto

no

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in  regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate



Camera dei D ep u ta ti — 457 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

f\ V ì 1 ' - ■ ' n/M l J MHivIiV" 5

A4.1 Sono stati de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenu to  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim en to  ai carichi di lavoro m isurati

si

A4.2 Sono stati determ inati, con i singoli d ir ige n ti e con le equipes, i  volumi d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e con tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA OSPEDALIERA 'A. CARDARELLI'

A4.1 Sono stati d e fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenu to  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
r ife rim en to  ai carichi d i lavoro m isurati

si
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A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d ir igen ti e con le equipes, i volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4,4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di ve rifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

si

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI DEI COLLI

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento ai carich i d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d ir igen ti e con le equipes, i volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cu i a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento
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degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA OSPEDALIERA S.G. MOSCATI

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i volumi d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento ai carichi di lavoro m isurati

si

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i  singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cu i a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'am bito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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SI

ISTITUTO NAZIONALE TUMORI DI NAPOLI FONDAZIONE PASCALE

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede di contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i volumi d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carich i d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i  singoli d irigenti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

268 A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cu i a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera  professione intramoenia

no

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo paritetico d i verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

SECONDA UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI {SUN)

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in  sede di contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volumi d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carich i di lavoro m isura ti
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SI

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volumi d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem p i medi d i quelle rese in regime d i libera  professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo p arite tico  d i verifica del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate 269

UNIV,STUDI NAPOLI-FEDERICO ll-FAC.MEDIC.

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i  singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i di allineamento dei tempi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corretto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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OSSERVATORIO NAZIONALE PER 
L’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria

Regione 080 EMILIA-ROMAGNA

RI. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

R l. l  Dei 69 in terventi ammessi a finanziamento indicare:

R I.1.1 N. di in te rven ti già collaudati

R I.2 Ind ica re  per ciascun intervento collaudato:

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.087

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 10/05/2010 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.075

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 08/06/2008 

Codice intervento collaudato: 080.080106.U.060

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 05/10/2006 

Codice intervento collaudato: 080.080908.H.066

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 05/05/2006

67

R I,1.2 N. in te rven ti che verranno collaudati entro il 31/12/2014

271
2
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Codice intervento collaudato: 080.080908.H.067

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 10/02/2006 

Codice intervento collaudato: 080.080908.H.068

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 30/04/2007 

Codice intervento collaudato: 080.080908.H.069

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 02/01/2008 

Codice intervento collaudato: 080.080908.H.070

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell'intervento collaudato: 01/10/2008 

Codice intervento collaudato: 080.080908.H.071

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 02/01/2008 

Codice in tervento collaudato: 080.080908.H.072

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 07/01/2009 

Codice in tervento collaudato: 080.080109.U.066

Data di attivazione della/e struttura/e per l'ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 01/07/2007

21Q3dice intervento collaudato: 080.080104.U.079 

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 30/12/2013

Codice intervento collaudato: 080.080104.U.078

Data di attivazione della/e struttura/e per l'ALPI oggetto deN’intervento collaudato: 24/06/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080106.U.059

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 05/05/2005 

Codice intervento collaudato: 080.080104.U.080

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 24/09/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080103.U.074

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 30/05/2011 

Codice intervento collaudato: 080.080103.U.073

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 30/06/2012 

Codice intervento collaudato: 080.080902.H.070

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 31/07/2005
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Codice intervento collaudato: 080.080902.H.071

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 31/01/2006 

Codice intervento collaudato: 080.080902.H.068

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell'intervento collaudato: 28/02/2006 

Codice intervento collaudato: 080.080103.U.075

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 30/06/2012 

Codice intervento collaudato: 080,080902.H.066

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell'intervento collaudato: 28/02/2005 

Codice intervento collaudato: 080.080902.H.067

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 28/02/2006 

Codice intervento collaudato: 080.080113.U.068

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 17/05/2011 

Codice intervento collaudato: 080.080113.U.069

Data di attivazione della/e struttura/e 'per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 31/05/2009

273
Codice intervento collaudato: 080.080113.U.066

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 14/11/2001 

Codice intervento collaudato: 080.080113.U.067

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 30/04/2012 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.081

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 01/06/2008 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.080

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 20/12/2007 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.083

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 01/06/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.082

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 01/06/2009
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Codice intervento collaudato: 080.080108.U.077

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 22/01/2008 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.076

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 26/06/2001 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.079

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 01/08/2012 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.078

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 01/08/2012 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.085

Data di attivazione della/e struttura/e per l'ALPI oggetto dell'intervento collaudato: 08/10/2010 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.084

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 08/10/2010 

Codice intervento collaudato: 080.080103.U.072

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 30/06/2007

2ìGlodice intervento collaudato: 080.080110.U.082 
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 30/09/2003

Codice intervento collaudato: 080.080101.U.087

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 29/06/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080101.U.088

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 29/06/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080102.U.068

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 01/07/2004 

Codice intervento collaudato: 080.080101.U.089

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 29/02/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080110.U.081

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 09/05/2012 

Codice intervento collaudato: 080.080908.H.064

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 21/12/2007
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Codice intervento collaudato: 080.080101.U.086

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080101.U.085

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080111.U.061

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080111.U.060

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080908.H.065

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080103.U.076

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080102.U.067

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080102.U.069

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080103.U.071

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080904.H.067

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.086

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080904.H.069

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de

Codice intervento collaudato: 080.080902.H.073

Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto de
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Codice intervento collaudato: 080.080110.U.083

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 31/03/2010 

Codice intervento collaudato: 080.080903.H.061

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 30/11/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080903.H.060

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell'in tervento collaudato: 30/11/2009 

Codice intervento collaudato: 080.080109.U.067

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 01/07/2007 

Codice intervento collaudato: 080.080904.H.068

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 31/12/2008 

Codice intervento collaudato: 080.080108.U.084

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 30/04/2008 

Codice intervento collaudato: 080.080902.H.069

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPl oggetto dell’intervento collaudato: 28/02/2005

2TB3dice intervento collaudato: 080.080904.H.070 

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 20/04/1999

Codice intervento collaudato: 080.080902.H.072

Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto de ll’intervento collaudato: 31/01/2006

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure d ire tte  ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispe tto  delle v igenti disposizioni 
contrattua li, i l  passaggio al regime ordinario del sistema de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram ura ria  della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria  del SSN e del personale universitario 
d i cu i a ll'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382
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R3. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità d i gestione de ll'a ttiv ità  
libero-professionale in tram uraria , successivamente a ll'en tra ta  in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio de ll'a ttiv ità  
libero-professionale in tram ura ria  presso g li s tudi dei professionisti collegati in  re te  ai sensi 
de ll'a rt. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i

R4.2 La Regione/P.A. ha:

R4,2.a predisposto l'in fra s tru ttu ra  d i rete per i l collegamento tra  g li E n ti o le Aziende e le 
singole s tru ttu re  nelle quali vengono erogate prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale, 
interna o in  rete

si

R4,2.b delegato la predisposizione della in fra s tru ttu ra  d i rete alle singole Aziende

R5. ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/P.A. ha is titu ito , nell'ambito delle a ttiv ità  di verifica dello svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale, appositi organismi p a rite tic i con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria  e sanitaria, con la 
partecipazione delle organizzazioni rappresentative degli u ten ti e di tu te la  dei d ir it t i
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R5.1.1 Se sì, indicare:

R5.1.1.a il provvedimento normativo con cui è stato costitu ito  il predetto organismo 
parite tico

; Determ inazione dirigenziale n. 15152 del 23/11/2012
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11

R 5,l,l,b,4 Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli u ten ti e d i tu te la  
dei d ir i t t i

no

R5.1.1.b,4.1 Numero componenti

R5.1.1,b.5 A ltro

R5.1.1,b,5.2 Totale componenti

R5.1.1.C le p rincipali a ttiv ità  svolte dall'organismo parite tico  (max 250 cara tte ri)

studio, confronto e approfondimento su regolamentazione regionale alpi e connesse 

m odalità organizzative; monitoraggio e verifica delle sue m odalità di esercizio; 

arm onizzazione politiche tariffarie.

R5.1.1.d data d i insediamento dell'organismo paritetico
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9/04/2013

R5.1.1.e data u ltim a riunione dell'organismo paritetico 

4/4/2014

A l. SPAZI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

AZIENDA OSPEDALIERA DI REGGIO EMILIA

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, e ffe ttuata  ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: ; A l. l .a  dispone d i spazi idonei e suffic ienti a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale in tram ura ria  (escludendo la necessità d i acquisire u lte r io r i spazi esterni e 

| : d i a ttivare il p rogram m a sperimentale per l'utilizzo degli s tudi p riva ti collegati in  rete)

i n o

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a .2 Specificare  il  tem po p rev is to  pe r ga ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libe ro ­
professionale a ll'in te rn o  degli spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

A l ,1.a.2.1 S pecificare la data
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A l.l.b  ha rich iesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi am bulatoriali esterni

A l . 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha o ttenuto  l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali estern i necessari

A l. l.b ,1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tram ite  acquisto, locazione, stipula d i convenzioni) g li spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria :

A l. l.b .1,1.1 Specificare il tempo p revisto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garan tire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

: A l. l.b ,1.1.1.1 Specificare la data

281

A l.l.c  ha rich iesto  alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad a ttivare  il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li s tudi p riva ti dei 
professionisti collegati in rete

A l . 1.c, 1 Se sì, l'Azienda ha o ttenuto  l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il program m a sperimentale che prevede lo svolgimento 
d e ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li studi p riva ti dei professionisti collegati in 
re te  acquisire g li spazi am bulatoriali esterni necessari
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

283
 ̂ A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 

necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale
l intramuraria a tutti dirigenti medici:

: ; A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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no

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

: A l. l .c . l.1,1.1 Specificare la data

AZIENDA OSPEDALIERO-UNiVERSITARIA DS FER

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
| del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j A l . 1. a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
| : di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

; si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere
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a disposizione idonei spazi interni: 

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.1.a.2.1 Specificare la data 

31/12/2015

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

; A l. l.b . l.  1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 

; intramuraria a tutti dirigenti medici:

: ; A l.l.b .l.1.1.1 Specificare la da ta
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

: Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
„ ' in rete al 31 dicembre 2013:
Z O O

: : : A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di
: :  ̂ tutti gli studi privati dei professionisti

Al.l.c.1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA OSPEDAL1ERO-UNIVERSITARIA DI IViOD

! A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
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del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l . 1.a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

Al.l.a .2 .1  Specificare la data

287

A l. 1, b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l .b . l .1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
■ necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 

intramuraria a tutti dirigenti medici:
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Al.l.b.1.1,1,1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l . 1.c. 1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
; tutti gli studi privati dei professionisti

: A l. l .c .1.1.1.1 Specificare la da ta
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AZIENDA OSPEDALIERCMJNIVERSITARIA DI PAR

A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
: novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

! A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
i professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

' : no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l,a .2.1 Specificare la data

A l . 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l , 1, b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire
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(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

Al. l.b . 1.1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l .b .1.1.1.1 Specificare la data

: A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il
i programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i.,
; : prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei
; ^  : professionisti collegati in rete

■ no

A l.l .c .l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l .c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l .c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
: tutti gli studi privati dei professionisti

I : A l. l . c .1.1.1.1 S pecificare  la data
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AZIENDA USL BOLOGNA

A l l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, lAzienda:

Al. l  a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 2gi 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

; A l.l.a .2 ,1  Specificare la data

Al.l.b ha rich ies to  alla R egione/Provincia Autonom a l'au torizzazione ad acqu is ire
(tra m ite  acquisto, locazione, s tipu la  d i convenzioni), ne ll'am b ito  delle riso rse  d isponib ili,

spazi am bu la to ria li e s te rn i
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A l. 1. b. 1 S e sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  . Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

292

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1.c. 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

Al.l.c.1.1.1 Specificare  tem po p rev is to  p e r i l  collegam ento in  re te  d i
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tutti gli studi privati dei professionisti 

Al.l.c.1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA USL CESENA

A l 1 Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l’Azienda:

A l 1 a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

Al.l.a.2 S pecificare i l  tem po p rev is to  p e r g a ra n tire  l'eserciz io  d e ll'a tt iv ità  libe ro ­
professionale a ll'in te rn o  deg li spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

; Al.1.a.2.1 Specificare  la  data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

A l . 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i.. 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

no

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.c.1.1  Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA USL FERRARA

! A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
i novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

| A l l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
| di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

: PIO

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare i l  tem po p rev is to  pe r ga ra n tire  l'ese rc iz io  d e ll'a tt iv ità  lib e ro ­
professionale aH 'interno d eg li spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

A l.l.a.2.1 Specificare  la data
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A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l . 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

: ; A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire
: . ; (tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali

; ; esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
I intr amuraria:

296
: A l.l.b .1,1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
i : necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale
I ; intramuraria a tutti dirigenti medici:

i ; ; ; ■ i A l. l.b .1,1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n . l20/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'àttività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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no

A l. l.c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1 .1  Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, coüegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .l.1.1 Specificare tempo previsto per il coüegamento in rete di 
tu tti gli studi privati dei professionisti

A l. l.c . l.1.1.1 Specificare la data

297

AZIENDA USL PORLI'

A l l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l l  a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere
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a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l.l.a .2 .1  Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

i A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia
i : Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
298

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

■ A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tu tti dirigenti medici:

; Al.l.b.1.1.1.1 Specificare la  da ta
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c .1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

; A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data 299

AZIENDA USL IMOLA

; A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
j del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
I novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j ; A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
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professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

Al.l.a .2,1 Specificare la data

300

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1. b. 1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b.l. 1.1 S pecificare  i l  tem po p rev is to  p e r l'acqu is iz ione deg li spazi
necessari p e r g a ra n tire  l'eserciz io  d e ll'a tt iv ità  libero-professionale
in tra m u ra ria  a t u t t i  d ir ig e n t i m edici:

A l.l.b .l.1.1.1 S pecificare  la data
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Al.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

: A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

i : A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
; tutti gli studi privati dei professionisti

| i A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data
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A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

■ A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
! professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

; : i A l. l.a .2.1 Specificare la data 

302

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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A l. l.b ,1,1.1 Specificare il tempo previsto per l’acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b ..1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l , 1.c. 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

Al.l.c.1.1.1.1 Specificare la data
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ÀI. 1 Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

; A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

: di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

.ZIENDA USL PARMA

no

304

no

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.b.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

305
A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti
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Al.l.c.1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA USL PIACENZA

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,



Camera dei D ep u ta ti — 499 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

spazi ambulatoriali esterni 

no

A l. l .b . l  Se si, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l .b . l .1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data

307

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.c.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l,l.c ,1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA USL RAVENNA

308 A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponìbili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

Al.l.a.2 S pecifica re  il  tem po p rev is to  pe r g a ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  lib e ro ­
professionale aH 'in terno deg li spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

Al.l.a.2.1 Specificare  la data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici: 309

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l . 1.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l.c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 

in rete ai 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per iì collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l ,1.1.1 Specificare la data

310

AZIENDA USL REGCSIO EMILIA

A i.i Successivamente alla ricognizione degii spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189 ,l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 

a disposizione idonei spazi interni:

Al.l.a,2 S pecificare il  tem po p re v is to  p e r g a ra n tire  l'eserciz io  d e ll'a tt iv ità  libero-
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professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l,1.a.2.1 Specificare la data

A l, 1,b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

A l. 1. b, 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1,1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il
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programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l.l.c .l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l .1.1.1 Specificare la data

312

AZIENDA USL RIMIMI

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no
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A l. l .a . l  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.1.a.2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b.l. 1.1 Specificare i l  tem po p rev is to  p e r l'acqu is iz ione deg li spazi
necessari pe r ga ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libero-professiona le

in tra m u ra r ia  a t u t t i  d ir ig e n t i m edici:

A l.l.b .l.1.1.1 Specificare  la data
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

3 1 4  A l. l.c ,1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI

A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
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novembre 2012, n. 189 ,l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l . 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:



Camera dei D ep u ta ti — 508 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

Al.l.b.1.1.1.1 Specificare la data

A l. 1.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i. 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .l.1.1.1 Specificare la  data
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A2. DIRIGENTI MEDICI

AZIENDA OSPEDALIERA Dì REGGIO EMILIA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

448

A2.1. b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

31

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

465 317

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

299

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

295

A2.3.1.2 i l  n. d i d ir ig e n t i m edic i che esercitano la  lib e ra  professione in tra m u ra ria
(in reg im e am bu la to ria le  o in  reg im e d i ricovero ) esclusivam ente al d i fu o r i deg li

spazi aziendali
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318

A2,3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2,3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

1

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOL

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

619

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

16
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

601

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

442

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

431

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1,2.b presso studi privati collegati in rete 

4

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime
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ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali)

AZIENDA OS PEDALI E R Q-U NIV E R S IT A R ! A DI FER

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

363

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

26

320

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

381

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

229

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i che eserc itano la  libe ra  professione in tra m u ra r ia
(in reg im e  am bula toria le  e/o in  regim e d i ricove ro ) esclusivam ente a ll'in te rn o  deg li

spazi aziendali
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208

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

16

A2.3.1.2, a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

16

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERS1TARIA DI MOD

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

329
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A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

307

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

173

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3,1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

138

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

1

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete
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1

A2.3,1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

33

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

464

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

300
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A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

288

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1,2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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AZIENDA USL BOLOGNA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

1238

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

38

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

1216

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
325

585

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

430

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

45

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di
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convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

40

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aU'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aU'interno degli spazi aziendali)

110

326

AZIENDA USL CESENA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

425

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

30

A2.2 In d ic a re  i l  num ero d i d ir ig e n ti m ed ic i con ra p p o rto  esclusivo
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433

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

186

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

127

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

7

A2,3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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AZIENDA USL ì'b>*KARA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

424

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

6

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

426

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

222

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la  lib e ra  professione in tra m u ra r ia
(in reg im e  am bulatoria le  e/o in  reg im e d i r icove ro ) esclusivam ente a ll'in te rn o  deg li

spazi aziendali

215
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

4 '

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2,3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

4 '

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA USL FORLÌ'

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

353

A2.1.b i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i con co n tra tto  a tem po de te rm ina to
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25

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

369

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

210

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

330 163

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

4

' A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

1
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A2,3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

43

AZIENDA USL IMOLA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

248

331

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

14

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

237

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

121

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:
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A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

113

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

1
332

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso H proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA USL MODENA

A2.1 Con rife r im e n to  a i D ir ig e n ti m ed ic i d ip e nd e n ti de ll1 Azienda indicare;
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A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

910

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

918

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

353

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

348

A2,3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3,l,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0
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A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

5

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA USL PARMA 
334

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

355

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

26

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

371

A2.3 In d ica re  i l  num ero  d i d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la lib e ra  professione in tra m u ra ria
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136

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

97

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

24

A2.3,1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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AZIENDA USL PIACENZA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

529

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

529

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

315

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

284

A2.3.1.2 i l  n. d i d ir ig e n t i m ed ic i che eserc itano la lib e ra  professione in tra m u ra ria
(in reg im e am bula toria le  o in  regim e d i ricove ro ) esclusivam ente al d i fu o r i deg li

spazi aziendali

12
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A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

12

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

19

A Z IE N D A  U S L  R A V E N N A

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2,l.a il n, di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

736

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

31
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

754

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

323

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

234

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

20

A2.3.1.2, a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2,3.1.2, b presso studi privati collegati in rete

2

A2,3,1,3 i l  n. de i d ir ig e n ti m edic i che esercitano la  lib e ra  professione sia a ll'in te rn o
che a ll'es te rno  delle s tru ttu re  aziendali (ad esempio a tt iv ità  in  regim e
am bu la to ria le  svolta presso i l  p ro p r io  stud io  professionale ed a tt iv ità  in  reg im e  d i
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ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali) 

69

A Z IE N D A  U M  ìGIO E M ILIA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

500

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

35

339

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

523

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

208

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la  lib e ra  professione in tra m u ra r ia
(in  reg im e am bula toria le  e/o in  reg im e d i ricovero ) esclusivam ente a ll'in te rn o  degli
spazi aziendali

202
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

1

A2,3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

3 4 0  A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

5

A Z IE N D A  U S L  RIMIMI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

579
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A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

59

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

542

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

277

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

200

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

15

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

62

ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2,l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

150

342

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

12

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

151

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

122

A2.3.1 Dei num ero  d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la  lib e ra  professione in tra m u ra ria ,
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indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aH'interno degli 
spazi aziendali

97

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2,3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1,2.b presso studi privati collegati in rete
3 43

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso H proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE
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A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

3 4 4

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione de l num ero de i p az ien ti v is ita ti
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

345

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A G E N D A  OS P E D A  L1E R O -U  N 1VERS IT A R IA  DI B O L

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1,1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3,2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione delnum erodeip azienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento  delle p restazion i erogate  in  reg im e libero-professionale  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  a ll'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qualsiasi im po rto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

348 A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3,8 Sono sta te  ado tta te  m isure  d ire tte  a p re ve n ire  l'insorgenza d i c o n flitto  d i in te ress i o d i
fo rm e d i concorrenza sleale
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A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la  rilevazione de l num ero  dei p az ien ti v is ita ti
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SI

A3.2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

si

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

si

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3,6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le vóci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale ■

A Z IE N D A  OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI MOD 351

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1,1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1,1.1.1 Specificare la  data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

352
si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento delle  p restazion i erogate in  reg im e libero-professionale  è e ffe ttua to
d ire tta m e n te  a ll'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qua ls iasi im porto
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A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3. 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 353
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3,8 Sono sta te  ado tta te  m isu re  d ire tte  a p reven ire  l'insorgenza  d i co n flitto  d i in te ress i o d i

fo rm e  d i concorrenza sleale

si
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A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se si, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione de l num ero de i p a z ie n ti v is ita ti



Camera dei D ep u ta ti — 547 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3 , 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3, 8  Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

4& EN D A  USL BOLOGNA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la  da ta
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3,2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagam ento delle p restaz ion i erogate in  reg im e libero-professiona le  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  all'Azienda, tra m ite  m ezzi d i pagam ento che assicurino la tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qualsiasi im po rto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell’equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

358 A3, 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono sta te  ado tta te  m isure  d ire tte  a p re ve n ire  l'insorgenza d i c o n flitto  d i in te ress i o d i

form e d i concorrenza  sleale
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I ’  I I » '  . 1  Ì L  C E S E N A

A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

. si

A3.1.1 Se si, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1,1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1,1 Specificare la data

A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione de l num ero  de i paz ien ti v is ita ti
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3. 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3 . 8  Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A Z IE N D A  U S L  F E R R A R A  361

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3,1,1.1.1 Specificare la da ta
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagam ento delle prestaz ion i erogate  in  reg im e libero-professiona le  è e ffe ttua to
d ire tta m e n te  a ll'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della
corresponsione d i qualsiasi im porto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3. 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 363

tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3,8 Sono sta te  ado tta te  m isure  d ire tte  a p reven ire  l'insorgenza d i c o n flitto  d i in te re ss i o d i
form e d i concorrenza sleale
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A Z I E N D A  U S L  F O R L Ì ’

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se si, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3,2,2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la  rilevazione de l num ero  de i pazienti v is ita ti
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

no

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3,8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

AGENDA USL. IMOLA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1,1,1.1 S pecificare  la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento delle p restaz ion i erogate in  regim e libero-professionale  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  all'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qualsiasi im po rto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

368 A3 , 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell1 ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono s ta te  a do tta te  m isure d ire tte  a p reven ire  l'insorgenza  d i c o n flitto  d i in te ress i o d i

form e d i concorrenza  sleale
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A Z I E N D A  U S L  N '  - i  ^  M A

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1,1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3,2.3 la  rilevazione del num ero  de i paz ien ti v is ita ti
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'mfrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3. 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3. 8  Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A Z IE N D A  U S L  P A R M A  371

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3,1,1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la  data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento delle p restaz ion i e rogate  in  regim e libero-professionale  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  a ll'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino  la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qualsiasi im po rto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3 , 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 373

tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono sta te  ado tta te  m isu re  d ire tte  a p re ve n ire  l'insorgenza d i c o n flitto  d i in te ress i o d i

fo rm e d i concorrenza  sleale
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A Z I E N D A  U S L  P I A C E N Z A

A3.1 È stata attivata ¡’infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se si, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di. rete di cui al punto A3.1 consente :

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione de l num ero de i paz ien ti v is ita t i



Camera dei D ep u ta ti — 567 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3 . 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3, 8  Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A G E N D A  U S L  R A V E N N A  ■

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento delle prestaz ion i erogate  in  reg im e libero-professiona le  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  a ll'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino  la tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i quals iasi im porto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

378 A3 , 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono sta te  a d o tta te  m isure d ire tte  a p reven ire  l'insorgenza d i c o n flitto  d i in te ress i o d i
fo rm e d i concorrenza sleale
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A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra ¡'Azienda e le strutturel 
neHe quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3,1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire ¡'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte ie strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionaie intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1,1,1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2,3 la  rilevazione de l num ero  de i pazienti v is ita ti
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3. 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3. 8  Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

AZIENDA USL RUMINI 381

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 S pecificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

382
si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I  pagam ento delle p res taz ion i erogate in  reg im e libero-professionale  è e ffe ttu a to
d ire tta m e n te  all'Azienda, tra m ite  mezzi d i pagam ento che assicurino la  tra c c ia b ilità  della

corresponsione d i qualsiasi im po rto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 383
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono s ta te  a do tta te  m isure d ire tte  a p reven ire  l'inso rgenza  d i co n flitto  d i in te ress i o d i
fo rm e d i concorrenza sleale
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IS T ITU TO  O R TO P E D IC O  R IZZO LI

A3.1 È stata attivata l'in frastru ttura di rete per il collegamento tra  ¡'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3,1.1 Se sì, l'in frastru ttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tu tte  le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3,1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'in frastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2,1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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SI

A3.2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei p agamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3. 6  È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-guota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3. 8  Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

èé6 VOLUMI DI ATTIVITÀ

A Z IE N D A  OSPEDALIERA DS REGGIO EMILIA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento
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degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

si

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA OS P E13 A LIE R O- U NIV E RS IT A FI IA DI BOL

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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SI

AZIENDA OS P E D A IL IE R O- IJ N i V E R S ST ARIA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4,2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

388 A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

si

A4,4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A Z IE N D A  OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI MOD

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati
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SI

A4.2 Sono stati determinati con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate 389

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DJ PAR .

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4,4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL BOLOGNA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con

390
riferimento ai carichi di lavoro misurati 

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia
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A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL CESENA .

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL FERRARA
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A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL PORLI'

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono s ta ti de te rm ina ti, con i  s ingoli d ir ig e n t i e con le equipes, i  vo lum i d i a tt iv ità  libero-
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professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL IMOLA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività
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istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL MODENA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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AZIENDA USL PARMA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL PIACENZA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati
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SI

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

396

si

AZIENDA USL RAVENNA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4,2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL REGGIO EMILIA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati 397

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia



Camera dei D epu ta ti -  590 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

AZIENDA USL RIMIMI

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le eguipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

398

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4,4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI
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A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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OSSERVATORIO NAZIONALE PER 
L’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria

Regione 060 FRIULI-VENEZIA GIULIA

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale universitario 
di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

R3. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività 
libero-professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività 
libero-professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i
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R4.2 La Regione/P.A. ha:

R4.2,a predisposto l'infrastruttura di rete per il collegamento tra gli Enti o le Aziende e le 
singole strutture nelle quali vengono erogate prestazioni di attività libero-professionale, 
interna o in rete

no

R4,2,b delegato la predisposizione della infrastruttura di rete alle singole Aziende 

no

R5. ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/P.A. ha istituito, nell'ambito delle attività di verifica dello svolgimento 
dell'attività libero-professionale, appositi organismi paritetici con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria, con la 
$9?tecipazione delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti

R5.1.1 Se sì, indicare:

R 5,l.l,a  il provvedimento normativo con cui è stato costituito il predetto organismo 
paritetico

R5.1.1.b la composizione dell'organismo paritetico (tipologia e numero componenti)

: ; R5.1.1.b.l Rappresentanti Regione/Provincia Autonoma

: R5 l.J .h .l. N um ero  com ponenti
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R5.1.1.b,2 Rappresentanti Aziende

R5.1.1.b.2.1 Numero componenti

R5.1.1.b,3 Rappresentanti organizzazioni sindacali

R5.1.1.b,3.1 Numero componenti

R5.1.1.b,4 Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela 
dei diritti

R 5,l.l,b .4 ,l Numero componenti

R5.1.1.b,5 Altro

R5.1.1,b.5.1 Specificare
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R5.1.1.b.5.2 Totale componenti

R5.1.1.C le p rinc ipa li a ttiv ità  svolte daH'organismo parite tico  (max 250 ca ra tte ri)

i R5.1.1,d data d i insediamento dell'organismo paritetico

R5.1,l.e data u ltim a riunione dell'organismo paritetico

404

A l. SPAZI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA 

ALTO FRIULI

; A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, e ffe ttuata ai sensi 
| del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
| novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j ; Al.l.a dispone d i spazi idonei e su ffic ien ti a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libe ro ­
! professionale in tram ura ria  (escludendo la necessità d i acquisire u lte rio ri spazi esterni e 

d i a ttivare il program m a sperimentale per l'utilizzo degli s tud i p riva ti collegati in  rete)

si
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A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e m ettere 
a disposizione idonei spazi in tern i:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendali a tu t t i  i d irigen ti medici:

A l. l.a ,2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha rich iesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tram ite  acquisto, locazione, stipula d i convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

405

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1,1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni) g li spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria :

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

ì A l.l.b.1.1.1.1 Specificare la  da ta
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406

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
program m a sperimentale che, ai sensi dell'a rt. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li s tudi p riva ti dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad a ttivare  il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li s tudi p riva ti dei professionisti collegati in  
re te  acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c ,1.1 Se sì, l'Azienda ha a ttivato  il programma sperimentale, collegando 
in  rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1.1,1 Specificare tempo previsto per i l collegamento in rete  d i 
tu t t i  g li s tudi p riva ti dei professionisti

: A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA OSPEDALIERA 'S, MARIA DEGLI ANGE

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, e ffe ttuata  ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:
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A l. l.a  dispone d i spazi idonei e suffic ienti a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale in tram uraria  (escludendo la necessità di acquisire u lte rio ri spazi estern i e 
d i a ttiva re  il programma sperimentale per l'u tilizzo degli studi p riva ti collegati in rete)

si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e m ettere 
a disposizione idonei spazi in tern i:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendali a tu t t i  i  d ir igen ti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data

4 07

A l. l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tram ite  acquisto, locazione, stipula d i convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha o ttenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) g li spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
intram uraria :

Al.l.b.1.1.1 S pecificare i l  tem po p rev is to  p e r l'acquis iz ione deg li spazi
necessari p e r ga ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libero-professionale
in tra m u ra r ia  a t u t t i  d ir ig e n t i m edici:
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A l.l.c  ha rich iesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad a ttivare  il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li studi p riva ti dei 
professionisti collegati in  rete

A l.l.c .l  Se sì, l'Azienda ha o ttenuto  l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad a ttivare  il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li s tudi p riva ti dei professionisti collegati in

A l.l .b .1.1.1.1 Specificare la data

408 rete acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l .c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato i l programma sperimentale, collegando 
in  rete al 31 dicembre 2013:

A l.l .c .1.1.1 Specificare tempo previsto per i l collegamento in  rete di 
tu t t i  g li s tudi p riva ti dei professionisti

A l.l .c .1.1.1.1 Specificare la data
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A Z IE N D A  O S P E D À U Ë R O -U N IV E R S iïÂ R IÂ  Di U DINE

A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effe ttuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 1 8 9 ,l'Azienda:

A l.l.a  dispone d i spazi idonei e suffic ienti a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
; professionale in tram uraria  (escludendo la necessità d i acquisire u lte rio ri spazi esterni e 
I di a ttivare  il programma sperimentale per l'u tilizzo degli s tudi p riva ti collegati in rete)

: : si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e m ettere 
a disposizione idonei spazi in tern i:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l. l,a .2 Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendali a tu t t i  i  d ir igen ti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha rich iesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi am bulatoria li esterni

A l , 1, b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.b .1.1 Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni) g li spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria :

A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
: necessari per garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 

in tram uraria  a tu t t i  d ir igen ti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
program m a sperimentale che, ai sensi de ll'a rt. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li s tudi p riva ti dei 
professionisti collegati in  rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li stud i p riva ti dei professionisti collegati in 
re te  acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha a ttiva to  il programma sperimentale, collegando 
in re te  al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1.1.1 Specificare tem po p rev is to  pe r i l  co llegam ento in  re te  d i
i tu t t i  g li s tu d i p r iv a ti de i p ro fess ion is ti

A l. l.c .1.1.1.1 Specifica re  la  data
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A Z . O S P . U N I V .  O S P E D A L I  R I U N I T I  D I  T R I E S T E

1 A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, e ffettuata ai sensi
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
j novembre 2012, n. 1 89 ,l'Azienda:

J A l. l .a  dispone di spazi idonei e suffic ien ti a garantire  l'esercizio de ira ttiv ità  libero-
:j professionale in tram uraria  (escludendo la necessità di acquisire u lte rio ri spazi estern i e
j ; d i a ttivare  il programma sperimentale per l'u tilizzo degli studi p riva ti collegati in  rete)

i si

A l. l .a . l Se sì, l 'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e m ettere 411 
a disposizione idonei spazi in tern i:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendali a tu t t i  i  d irigen ti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data

A l . 1.b ha rich ies to  alla R eg ione/P rovincia  Autonom a l'autorizzazione ad acqu is ire
(tra m ite  acquisto, locazione, s tipu la  d i convenzioni), ne ll'am b ito  delle risorse  d ispon ib ili,
spazi am bu la to ria li es te rn i
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A l. 1. b. 1 S e sì, FAzienda ha o ttenuto  l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni) g li spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
intram uraria :

: A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garan tire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 

: in tram uraria  a tu t t i  d ir igen ti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha rich iesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad a ttivare  il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'a rt. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento delFattività libero-professionale presso g li s tud i p riva ti dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, FAzienda ha o ttenu to  l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il program m a sperimentale che prevede lo svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li studi p riva ti dei professionisti collegati in 
re te  acquisire g li spazi am bulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, FAzienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in re te  al 31 dicembre 2013:
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A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tu t t i  g li studi p riva ti dei professionisti

A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data

B A S S A  F R I U L A N A

i A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali d isponibili, e ffe ttuata ai sensi
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
! novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j ; A l. l.a  dispone d i spazi idonei e suffic ienti a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero- 
| professionale in tram ura ria  (escludendo la necessità d i acquisire u lte rio ri spazi esterni e
j ; d i a ttivare il program m a sperimentale per l'u tilizzo degli stud i p riva ti collegati in rete)

! . si

A l. l .a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e mettere 
a disposizione idonei spazi in tern i:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2 Specificare il tem po p rev is to  pe r g a ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libe ro ­
professiona le  a llln te rn o  deg li spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

A l. l.a .2.1 Specificare la  data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tram ite  acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l . 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

{ A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire
ij ; i (tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni) g li spazi ambulatoriali
| ; esterni necessari a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale
I ; ; intram uraria :

A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
i  ; ; necessari per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale
! ; ; in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

414
i • A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
program m a sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li studi p riva ti dei 
professionisti collegati in re te

A l . 1.c. 1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento
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dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
; tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

C E N T R O  R I F E R I M E N T O  O N C O L O G I C O

| A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
j del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
s novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

| ; A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero- 
j professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
| ; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

: SÌ

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti m edici che eserc itan o  la libera professione in tram u raria
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programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

; A l. l .c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
ì tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l .1.1.1 Specificare la data

417

F R I U L I  O C C I D E N T A L E

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

. j

I A l. l.a  dispone d i spazi idone i e su ffic ie n ti a g a ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libero-
j ; p rofessionale in tra m u ra ria  (escludendo la necessità d i acqu is ire  u lte r io r i spazi es te rn i e
! d i a tt iv a re  i l  p rogram m a sperim enta le  per l'u tiliz zo  deg li s tu d i p r iv a t i co llega ti in  re te )
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A l. l .a . l  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a ,2.1 Specificare la data

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

418

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l .b . l .1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

: A l. l .b . l.1.1.1 Specificare  la  data
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A l. 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c.1.1  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c . l.  1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data

I . R . C . C . S .  B U R L O  G A R O F O L O

| A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
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novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

420

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l .b . l . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b . l.1.1 Specificare i l  tem po p rev is to  p e r l'acquisizione deg li spazi
necessari p e r g a ra n tire  l'ese rc iz io  d e ll'a tt iv ità  libero-professiona le
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intramuraria a tutti dirigenti medici: 

A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n. 120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell;attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia ‘
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 421 

rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare  la data
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I S Q N T I N A  .

; A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
I del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
j novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
j ; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
i di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

: si

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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A l.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la da ta
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M E D I O  F R I U L I

; A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: i A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
: professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
| di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

j : si

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2,1 Specificare la data

A l . 1. b ha r ich ies to  alla R egione/P rovincia Autonom a l'au torizzazione ad acqu is ire
(tra m ite  acquisto, locazione, s tipu la  d i convenzioni), ne ll'am b ito  delle risorse d isponib ili,
spazi am bu la to ria li e s te rn i
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A l . 1. b, 1 S e sì, ¡'Azienda ha ottenuto ¡'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gii spazi ambuiatoriaii esterni necessari

Al.l.b.1,1 Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, ai 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

; A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
; necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
; intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

425

A l. 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:
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A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

T R I E S T I N A

\ A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
{ del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j : A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero- 
i professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
! di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

I : si

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l. l.a .2 Specificare i l  tem po p rev is to  p e r g a ra n tire  l'eserciz io  d e ll'a tt iv ità  libe ro ­
professionale a ll'in te rn o  deg li spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

A l.l.a .2.1 S pecificare  la  data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
; necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 

intramuraria a tutti dirigenti medici:

427
; A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento
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162

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

74

A2.3,1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
: (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 

spazi aziendali

73

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

1

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)



Cam era dei D epu ta ti -  621 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A Z I E N D A  O S P E D A L I E R A  ' S .  M A R I A  D E G L I  A N G E

i A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

j A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

! 428

430

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

23

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

417

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

186

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i che eserc itano la lib e ra  professione in tra m u ra r ia
(in  reg im e  am bulatoria le  e/o in  reg im e d i ricove ro ) esclusivam ente a ll/in te rno  deg li
spazi aziendali

185
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

0

A2,3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2,3.1.2. b presso studi privati collegati in rete

0

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali)

431

A Z I E N D A  O S P E D A L I E R O - U N I V E R S I T A R I A  D I  U D I N E  

: A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

j A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

j 581

A2.1.b i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i con c o n tra tto  a tem po de te rm inato
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! A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

j 595

I A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

: 439

j i A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
{ ! indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

| ! : A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
j ; (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente alFinterno degli
! | spazi aziendali

432 : 439

■ j  ; A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
j (in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli
i  spazi aziendali

! 0

j ; ! I A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
j ; convenzioni

! : 0

i A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete
3 : ; ;

I  ̂ : i o
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime ' 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

o ........  ......................................................

A Z . O S P . U N I V .  O S P E D A L I  R I U N I T I  D I  T R I E S T E

| A 2 . 1  ; Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

! A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

l i  406

! 433

j ; A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

| ; 36

| A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

! 432

j A2.3 : Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

| 161

| A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
j indicato al punto precedente (A2.3), specificare:
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A2.3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

144

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3,1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

I A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete

I 0

A2.3,1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

B A S S A  F R I U L A N A

A2.1 Con rife r im e n to  ai D ir ig e n ti m edici d ipenden ti d e ll1 Azienda ind ica re
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A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

215

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

19

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

207

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

100

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

92

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

5

5
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A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aH'interno 
che airesterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

C E N T R O  R I F E R I M E N T O  O N C O L O G I C O  

436
A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

96

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

107

A2.3 In d ica re  i l  num ero  d i d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la  lib e ra  professione in tra m u ra r ia
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A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

57

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che airesterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta alFinterno degli spazi aziendali)
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F R I U L I  O C C I D E N T A L E

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

70

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

1

438

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

25

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

25

A2.3.1.2 i l  n. d i d ir ig e n t i m ed ic i che esercitano la  lib e ra  professione in tra m u ra r ia
(in reg im e am bu la to ria le  o in  reg im e d i ricovero ) esclusivam ente al d i fu o r i deg li
spazi aziendali

0
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A2,3 .1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

0

L I R . C . C . S .  B U R L O  G A R O F O L O

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

131

A2.1,b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

8
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

127

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

49

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. de i d ir ig e n ti m ed ic i che eserc itano la  lib e ra  professione sia a ir in te rn o
che a ll'es te rno  delle s tru ttu re  aziendali (ad esempio a tt iv ità  in  reg im e
am bula toria le  svo lta  presso il p ro p r io  s tud io  professionale ed a tt iv ità  in  reg im e d i
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ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali) 

0

SSONT1NA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2,l.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

277

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

15

441

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

272

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

139

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 i l  n. d i d ir ig e n t i m ed ic i che eserc itano la lib e ra  professione in tra m u ra r ia
(in reg im e am bu la to ria le  e/o in  reg im e d i ricove ro ) esclusivam ente a ll'in te rn o  deg li
spazi aziendali

139
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

0

A2,3 ,1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

442 A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

0

M E D I O  F R I U L I

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare

A2.1, a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

253
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A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

10

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

130

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

443

130

A2,3.1,2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

0

A2.3.1.2, a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aH'interno degli spazi aziendali)

T R I E S T I N A  1

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

117

A2.1. b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

12

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

122

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

37

A2.3.1 D ei num ero  d ir ig e n t i m ed ic i che eserc itano la lib e ra  professione in tra m u ra ria ,
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indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

37

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete
445

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali)

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE
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A i . ì u R ì P S U

A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra  ¡'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionaie intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, ¡'infrastruttura garantisce ii collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire ¡'attivazione e ii 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte ie strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività iibero-professionaie intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1,1.1.1 Specificare ia data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento de¡ servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 ia rilevazione dell'impegno orario dei dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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S I

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
deirequipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

4 ^ E M M A  O S P E D A L I E R A  ' S .  ¡ V I A R I A  D E G L I  A N G E

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data



Cam era dei D epu ta ti — 640 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si ’

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
deirequipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione deH'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

450 A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale
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A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si .

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

451

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigènte medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

si '
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

AZ.OSP.UNIV. OSPEDALI RIUNITI DI TRIESTE

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 455
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale

si
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A3.1 È stata attivata l'infrastnittura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si .

A3,1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intram uraria, interna o in rete

A3.1.1.. 1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1,1 Specificare la data

A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3,2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

(JjgNTRO RIFERIMENTO ONCOLOGICO

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

460 A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale
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A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra ¡'Azienda e le strutturel 
nette quali vengono erogate ie prestazioni di attività iibero-professionaie intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, ¡'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare iì tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

461

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2,3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 I I pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente airAzienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

I.R.C.C.S. BURLO GAROFOLO

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

464
si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è e ffe ttuato
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracciab ilità  della
corresponsione di qualsiasi im porto
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 465
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell1 ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme d i concorrenza sleale
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ISONTINA

A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, in terna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

466

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti
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SI

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

si

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell1 ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

H§DIO FRIULI

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1,1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è effe ttuato
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciabilità  della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

47 0  A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale
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111« Sl l i lA

A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

si

A3,1.1 Se sì, ¡'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare ii tempo previsto per garantire ¡'attivazione e ii 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte ie strutture in cui vengono 
erogate ie prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti
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S I

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3,6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3,8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

A4. VOLUMI DI ATTIVITÀ 

A L T O  F R I U L I

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento
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degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

si

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A Z I h N D A  O S P Ì i ì i A L J E R A  ' S .  ¡ V I A R I A  D E G L I  A N G E

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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no

A Z I E N M / v  < i H ’ H f A i  I k t i u  I J N I V r . U  >! S A l  ’ l ' K  I *3 » 11 » I N E

A4.1 Sonò stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 475  

2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A Z . O S P . U N I V .  O S P E D A L I  R I U N I T I  D i  T R I E S T E

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati
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SI

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

no

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all1 art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 

476 maggiormente rappresentative delle categorie interessate

no

B A S S A  F R I U L A N A

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero 
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

no

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

C E N T R O  R I F E R I M E N T O  O N C O L O G I C O

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia
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A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

F R I U L I  O C C I D E N T A L E

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

I . R . C . C . S .  B U R L O  G A R c ì F O L O
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A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

si .

479

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

I S O N T I N A  ,

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i s ingoli d irigen ti e con le equipes, i  volumi di a ttiv ità  libero-



Cam era dei D epu ta ti -  671 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

MEDIO FRIULI

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

no

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività
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istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

TRIESTINA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

no

481
A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all1 art. 55, comma
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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OSSERVATORIO NAZIONALE PER 
L’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio delPattività libero-professionale 
intramuraria

Regione 120 LAZIO

RI. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

R l. l  Dei 49 interventi ammessi a finanziamento indicare:

R I, 1.1 N. di interventi già collaudati

R I.2 Indicare per ciascun intervento collaudato:

Codice intervento collaudato: 120.120111.U.085
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 23/03/2006 

Codice intervento collaudato: 120.120110.U.073
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 20/05/2008 

Codice intervento collaudato: 120.120111.U.087
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 21/01/2013 

Codice intervento collaudato: 120.120111.U.086
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 28/09/2008

30

R I.1.2 N. interventi che verranno collaudati entro il 31/12/2014

483
19
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Codice intervento collaudato: 120.120109.U.069
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 11/04/2014 

Codice intervento collaudato: 120.120108.U.084
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 22/07/2010 

Codice intervento collaudato: 120.120110.U.072
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 22/07/2013 

Codice intervento collaudato: 120.120109.U.070
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 22/11/2012 

Codice intervento collaudato: 120.120111.U.089
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 09/06/2009 

Codice intervento collaudato: 120.120111.U.088
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 09/07/2007 

Codice intervento collaudato: 120.120902.H.076
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 22/08/2008

482odice intervento collaudato: 120.120902.H.075 
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato:

Codice intervento collaudato: 120.120903.H.059
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 12/06/2009 

Codice intervento collaudato: 120.120902.H.077
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 13/08/2010 

Codice intervento collaudato: 120.120112.U.077
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 15/05/2009 

Codice intervento collaudato: 120.120111.U.090
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 30/11/2009 

Codice intervento collaudato: 120.120902.H.074
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato:

Codice intervento collaudato: 120.120902.H.073
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato:
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Codice intervento collaudato: 120.120906.1.001
Data di attivazione della/e struttura/e per l’ALPI oggetto dell’intervento collaudato: 27/05/2010 

Codice intervento collaudato: 120.120905.1.002
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 28/01/2011 

Codice intervento collaudato: 120.120101.U.063
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 19/09/2011 

Codice intervento collaudato: 120.120101.U.064
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 14/07/2009 

Codice intervento collaudato: 120.120101.U.065
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 29/07/2010 

Codice intervento collaudato: 120.120101.U.066
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 23/12/2012 

Codice intervento collaudato: 120.120101.U.067
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 12/12/2011

485
Codice intervento collaudato: 120.120103.U.066
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 16/03/2011 

Codice intervento collaudato: 120.120104.U.104
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 26/03/2007 

Codice intervento collaudato: 120.120106.U.068
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 08/03/2013 

Codice intervento collaudato: 120.120108.U.080
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 30/12/2010 

Codice intervento collaudato: 120.120108.U.081
Data di attivazione della/e struttura/e per PALPI oggetto dell’intervento collaudato: 22/07/2010

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA
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R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le misure dirette ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
contrattuali, il passaggio al regime ordinario del sistema dell'attività libero-professionale 
intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e veterinaria del SSN e del personale universitario 
di cui all'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

R3. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione dell'attività 
libero-professionale intramuraria, successivamente all'entrata in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

$ 6i  Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio dell'attività 
libero-professionale intramuraria presso gli studi dei professionisti collegati in rete ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i

R4.2 La Regione/P.A. ha:

; R4.2.a predisposto l'infrastruttura di rete per il collegamento tra gli Enti o le Aziende e le 
singole strutture nelle quali vengono erogate prestazioni di attività libero-professionale, 
interna o in rete

no

R4.2.b delegato la predisposizione della infrastruttura di rete alle singole Aziende
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R5.1.1. b. 3 Rappresentanti organizzazioni sindacali

R5.1.1.b.3.1 Numero componenti

R5,l.l,b.4 Rappresentanti organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela 
dei diritti

R5.1.1.b.4.1 Numero componenti

R5.1.1.C le principali attività svolte dairorganismo paritetico (max 250 caratteri)

488 R5.1.1.b.5 Altro

R5.1.1.b.5.1 Specificare

R5.1.1.b.5,2 Totale componenti



Cam era dei D epu ta ti -  679 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

R5.1.1.d data di insediamento dell'organismo paritetico

RS.l.l.e data ultima riunione dell'organismo paritetico

A l. SPAZI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

AZ. COMPL. OSP. S.FILIPPO NERI

j A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
I del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
! novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

: A l. l . a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero- 489
j : professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
! di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

n o  .

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

Al.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tu t t i  i d irigen ti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

no

i A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire
| : ; (tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali
j ! i  ■ esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
I intramuraria:

! . : : A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
! i necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale
j ; intramuraria a tutti dirigenti medici:

■ : A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

490

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in
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rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari 

no

Al.l.c.1 ,1  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

; A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
j del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
■ novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

j | A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
ì di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

! no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendali a tu t t i  i  d irigen ti medici:
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A l.l.a .2,1 Specificare la data

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

no

492

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1,1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei
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professionisti collegati in rete 

no

A l . 1. c. 1 S e si l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1. c. 1,1 S e sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

493

AZIbiMMA OSP. S .GIOV A N N SIA D P OLOR AT A ROMA

j A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
i del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
! novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

; A l , 1. a dispone di spazi idonei e suffic ienti a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
! professionale in tram uraria  (escludendo la necessità di acquisire u lte r io r i spazi esterni e
; di a ttivare  il programma sperimentale per l'u tilizzo degli studi p riva ti collegati in rete)
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A l. l.a . l Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.1.a.2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

494
A l. l.b . l Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione deila Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intr amuraria:

A l. l.b . l.  1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
necessari per garan tire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale
in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

AZIENDA REGIONALE EMERGENZA SANITARIA - ARES118

■! A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
| del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:
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A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

; A l. l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire
496 (tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
| spazi ambulatoriali esterni

I n o

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b . 1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

! A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
; necessari per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale

in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data
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Al.l.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l . 1.c. 1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

497

; A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

i A l. l.c .1.1,1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
i tutti gli studi privati dei professionisti

; A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data
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> , (• ' AMÌ P j n p  « f j  A W i i l l

: A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili effettuata ai sensi
I del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

; A l. l .a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! ! professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
| I di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

I no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1,1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. 1. c ha richiesto alla -Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n. 120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 

: rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l . 1.c. 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c . l,1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
: tutti gli studi privati dei professionisti

I A l . l . c . l .1.1.1 Specificare la data
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A/» O S K 'IN IV . p o l ic l in ic o  t o r  v e r g a t a

! A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili effettuata ai sensi
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 .
j novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

i A l. l,a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
j professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
! ; di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

! n O

; A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere
ì ; a disposizione idonei spazi interni:

500
■j i A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero-
| i professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

i A l. l.a .2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha o ttenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intr amuraria:

; A l. l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1,1.1.1 Specificare la data

501
A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c . 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di
tu t t i  g li s tud i p riva ti dei professionisti
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Al.l.c.1.1.1.1 Specificare la data

PROSINONE

Al. 1 Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l l  a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.1.a.2.1 Specificare la data

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
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spazi ambulatoriali esterni 

no

A l. l .b . l  Se si l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1.1 Se si l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . l.  1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale

■ intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data

503

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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A l. 1,c. 1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

Al.l.c. 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

INMI 'L.SPALLANZANP - 1RCCS

t>04 A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
j novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

i : A l l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! : professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
| di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

fj j

j  ; no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendali a tu t t i  i d ir igen ti medici:

; A l.l.a ,2 .1  Specificare la data
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A l, 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l .b . l .1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici: 505

: A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data

A l . 1.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l .c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l .c . l . l  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2 013 :

A l. l .c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data

SSTSTUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

| A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
| del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
j novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

i A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
! ! professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
j di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

n o

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio d e ira ttiv ità  libero-
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professionale airinterno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici: 

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b . 1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

: A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il
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programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
: tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data

LATINA

; A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
I del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
j novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

! ; A l. l.a  dispone d i spazi idonei e suffic ienti a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
; professionale in tram uraria  (escludendo la necessità di acquisire u lte r io r i spazi esterni e

i i d i attivare il program m a sperimentale per l'u tilizzo degli studi p riva ti co llegati in  rete)

■j si
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A l. l.a . l Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intram uraria

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

entro il secondo trim estre 2014

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

509

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipuia di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività iibero-professionaie 
intramuraria:

A l.l.b . l.  1.1 Specificare ii tempo previsto per ¡'acquisizione degii spazi
necessari per garantire  ¡'esercizio deH'attività iibero-professionaie
in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2 013 :

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

; A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data
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A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
! del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
! novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

' A l. l,a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e

1 di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

: no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l.l.a .2,1 Specificare la data

511

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2 013 :

: A l. l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data
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A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. 1.a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
■ professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

si

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

solo per alcuni dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a ,2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

altro:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire
(tram ite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
spazi am bulatoriali esterni
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A l. l .b . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l .b . l .1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
! necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 

intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l. l.b . l.1,1.1 Specificare la data

A l. 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in  rete di
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tutti gli studi privati dei professionisti 

Al.l.c.1.1.1.1 Specificare la data
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Al, l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l . 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n. 120/2007 s.m.i. 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.c.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data

RM/B

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, ¡'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività iibero- 
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendali a tu t t i  i d irigen ti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data
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Al.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l.l.b .l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia c 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b. 1,1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

518
A l.l.b. 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. 1 .c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i. 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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no

A l.l.c .l Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto ¡'autorizzazione detta Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare ii programma sperimentaie che prevede ¡0  svolgimento 
dell'attività libero-professionaie presso gh studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriaii esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .l.1.1.1 Specificare la data

519

RiVI/C

A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, ¡'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire uiteriori spazi esterni e 
di attivare ii programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l.l.a  l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere
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a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a.2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

Al.l.a.2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

520

Al.l.b. 1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare i l  tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
necessari per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale
intram uraria  a tu t t i  d ir igen ti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data
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Al. 1 .c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i. 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. 1. c. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

Al.l.c. 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data 521

RM/D

A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e suffic ienti a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-
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professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l.l.a .l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

Al.l.a.2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

Al.l.a.2.1 Specificare la data

522

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

no

A l.l.b .l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi
necessari per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale
in tram ura ria  a tu t t i  d ir ige n ti medici:

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data
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A ì.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l.l.c .l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data
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A l.l Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l.l.a .l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

Al.l.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1,1 Specificare la data

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .l 20/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tem po p rev is to  pe r i l  collegam ento in  re te  d i
tu t t i  g li s tu d i p r iv a ti de i p ro fess ion is ti

A l.l.c .1.1.1.1 S pecificare  la  data
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RSVi/F

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l.a .1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

526
A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

A l. l.a .2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l . 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha o tte n u to  l'autorizzazione della  R egione/P rovincia
A utonom a ad acquis ire  g li spazi a m bu la to ria li es te rn i necessari
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Al.l.b .1 .1  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b .1.1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b ,1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

no

A l. l.c .1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l.c .1.1.1 S pecificare  tem po p rev is to  p e r i l  co llegam ento in  re te  d i
tu t t i  g li s tud i p r iv a ti de i p ro fession isti
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A l. l .c . l .1.1.1 Specificare la data

RM/G

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 .settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l.l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

528
no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'mterno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l.l.a .2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
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spazi ambulatoriali esterni 

no

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1 .1  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l. l.b ,1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1,1.1 Specificare la data

5:

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. 1.c. 1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari
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Al.l.c.1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013 :

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l.l.c.1 .1 .1.1 Specificare la data

RM/H

530 a i.1  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189,l'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il  tem po p rev is to  p e r g a ra n tire  l'esercizio d e ll'a tt iv ità  lib e ro ­
professionale a ll'in te rn o  deg li spazi aziendali a t u t t i  i  d ir ig e n ti m edici:

A l.l.a .2.1 S pecificare la da ta
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l. l.b . l Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici: 531

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l.c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1  Se si ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete ai 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l .1.1 Specificare tempo previsto per ii coüegamento in rete di 
tutti gii studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare ia data

VITERBO '

A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, ¡'Azienda:

A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero- 
professionaie intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 
di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

n o

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tem po p rev is to  p e r ga ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libero-
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programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1 .1  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l. l .c . l.1,1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l,1.1,1 Specificare la data

534

A2. DIRIGENTI MEDICI

AZ. COMPL. OSP. S.FILIPPO NERI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare

A2.1 .a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

395
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A2.1,b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

46

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

383

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

305

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente alFinterno degli 
spazi aziendali 535

40

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

40

A2,3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

88
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

144

AZIENDA OSPEDALIERA SANTTANDREA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

247
536

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

18

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

243

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

152

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
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indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente alTinterno degli 
spazi aziendali

0

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

152

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1,2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

AZIENDA OSP. S.GIOVANNI/ADDOLORATA ROMA
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A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti deli'Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

511

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

, 434

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

204

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

100

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

96

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni
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8

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

71

539

AZIENDA REGIONALE EMERGENZA SANITARIA » A RESIM I

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

115

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

4

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

108
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A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

0

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

12

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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AZ.OSP.SAN CAMILLO-FORLANINI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti deli'Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

842

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

800

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

666

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

191

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli
spazi aziendali
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117

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

40

A2,3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

358

AZ„ O S Ì ' i  INIV. POLICLINICO TOR VERGATA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

11

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

34
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

13

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

13

543

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno
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che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

F ROSI NON E

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

775

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

735

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

268

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli
spazi aziendali
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124

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

137

A2.3.1.2, a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3,1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

IN MI ’L-SPALLANZANl' - IRCCS

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

85
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A2.1,b il n. di dirìgenti medici con contratto a tempo determinato

6

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

41

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

23

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

0

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso s tu d i p r iv a ti co llega ti in  re te
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0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia alTinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

213

A2.3 In d ica re  il num ero  d i d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la lib e ra  professione in tra m u ra ria

1 8 8
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A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente aU'interno degli 
spazi aziendali

143

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2, b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia aU'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso U proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aU'interno degli spazi aziendali)
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LATINA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti deli'Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

567

A2.1. b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

735

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
549

453

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

350

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

114

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di
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convenzioni

7

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta aU'interno degli spazi aziendali)

9

P O L I C L I N I C O  L I .  i  U M B E R T O  1

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

226

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

103

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo
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300

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

300

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1,1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

39

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

103 551

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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158

RIETI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

254

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

50

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

282

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

157

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli
spazi aziendali

129
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2,3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1,2. b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che airesterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali)

26

553

RM/A

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

369

A2.1,b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato
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7

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

343

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

261

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

554 HO

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

115

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0 .
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

36

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

615

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

329

A2.3.1 Dei num ero d ir ig e n ti m edici che eserc itano la lib e ra  professione in tra m u ra ria ,

in d ica to  al p un to  p receden te  (A2.3), specificare:
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A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

168

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

43

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2, b presso studi privati collegati in rete 

43
556

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali)

118

RM/C

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare
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A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

654

A2.1,b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

17

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

604

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

455

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

90

557

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

112

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0
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A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1,3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che alFesterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali)

253

RM/D
558

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

466

A2,1. b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

3

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

440

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
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240

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

98

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

112

A2.3.1,2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3 . 1 .2. b  presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

30
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RM/E '

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

559

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

543

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

349

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2,3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

125

A2.3.1.2 i l  n. d i d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la lib e ra  professione in tra m u ra ria
(in reg im e  am bula toria le  o in  reg im e d i ricove ro ) esclusivam ente al d i fu o r i deg li

spazi aziendali

130
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A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2,b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che alFesterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali)

94

RM/F

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

281

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

39
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

283

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

47

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

32

A2.3.1,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 i l  n. dei d ir ig e n ti m ed ic i che esercitano la  lib e ra  professione sia a ll'in te rn o
che a ll'es te rno  delle s tru ttu re  aziendali (ad esempio a tt iv ità  in  reg im e
am bu la to ria le  svolta presso i l  p ro p r io  stud io  professionale ed a tt iv ità  in  reg im e d i
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ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali) 

17

r m /g

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1,a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

509

A2.1. b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

43

563

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

522 .

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

274

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli
spazi aziendali

69
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

203

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2. b presso studi privati collegati in rete 

0

5 6 4  A2,3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

2

RM/H

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

520
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A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

124

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

596

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

348

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 
spazi aziendali

117

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

228

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0
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A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

VITERBO

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

460

566

A2.1. b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

77

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo

510

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

336

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
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indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

138

A2.3.1.2 il n. di d irigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

120

A2.3.1.2. a presso altre stru tture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

78

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE
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ah r f u r i a i

A3.1 È stata attivata ¡'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3,1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3,1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate
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A3,2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

569
si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

AZiEHhA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni
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A3.2,2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale,



Cam era dei D epu ta ti -  762 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

572 A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

si

A ZIE N D A  O SP. S .GIOV A SM N S/A D D O L O R A I A R O M A

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:
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A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei p agamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione deH'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 

74 personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale
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A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.l . l . l  Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

. A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate
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A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 

5 7 6  riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si •
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A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

AZ.OSP.SAN CAMILLO-FORLANINI

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni
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A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

no

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale,
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per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 579 
forme di concorrenza sleale

AZ. OSP. UNIV. POLICLINICO TOR VERGATA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

no

A3,1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3,1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:
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A3,1.1,1,1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2,1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale

no
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F p a M H u j i r

A3.1 È stata attivata l'infrastnittura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate
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A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista,
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete 5 3 3

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

si

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

INMI ' L . S P A L L A N Z A N I1 - SRCCS

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni
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A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è effe ttuato 
d ire ttam ente  all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracc iab ilità  della 
corresponsione di qualsiasi im porto

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d ir igen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertu ra  d i tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  di re te

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota o ltre  a quella già p revista dalla vigente disciplina contrattuale,
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per vincolarla ad in te rven ti di prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi deir art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttivato  un sistema di contabilità  analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, deirequipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo re lative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime d i libera professione

586 A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

si

I S T I T U T I  F I S I O T E R A P I C I  O S P I T A L I E R I

A3.1 È stata a ttiva ta  l 'in fra s tru ttu ra  d i re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna 
o in rete

no

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna  o in 
rete:
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A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d ir igen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fra s tru ttu ra  di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente d i distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determ inano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del

588 personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi di quelle rese 
in regime d i libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale
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LATINA

A3.1 È stata a ttiva ta  ¡ 'in fras tru ttu ra  di re te  per il collegamento tra  ¡'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , interna 
o in rete

si

A3,1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  di rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cui vengono 
erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in te rna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

589

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i re te  di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciabilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

si

A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i d ir igen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura d i tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pa ri 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla  ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n . 189
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A3.6 È stato a ttiva to  un sistema di contabilità  analitica che consente di distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, deirequipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo re la tive  al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito d e ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime di libera  professione

A3.8 Sono state adottate misure d irè tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  di interessi o di 
form e di concorrenza sleale

no

P O L I C L I N I C O  U .  S U M B E R T O  i  5 9 1

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  di re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna 
o in  rete

no

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento delF in frastru ttu ra  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in  cu i vengono 
erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in te rna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è e ffe ttuato 
d ire ttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracc iab ilità  della 
corresponsione di qualsiasi im porto

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d ir igen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura  dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i  compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura  di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  di prenotazione e di
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riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e llln fra s tru ttu ra  di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lterio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttiva to  un sistema di contabilità  analitica che consente d i d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo  relative al progressivo allineamento dei tem pi di 593  

erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera  professione

s i .

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
forme di concorrenza sleale

R I E T I

A3.1 È stata a ttiva ta  l 'in fra s tru ttu ra  d i re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , interna 
o in rete

no
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A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento deH 'in frastruttura  di re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in  cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:

A3.1.1.1,1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di re te  d i cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti
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A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità  della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttivato  un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi di quelle rese 
in regime d i libera professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  di interessi o di
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forme di concorrenza sleale 

si

RM/A

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , interna 
o in rete

n o  •

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

A3.1,1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  di rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  d i rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente  medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati



Cam era dei D epu ta ti — 787 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A3.2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3,2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è effettuato 
direttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità  della 
corresponsione d i qualsiasi importo

A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i d ir igen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i compensi del professionista, 597
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della
professionalità, i  costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura  di tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla  ad in te rven ti di prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato  un sistema d i contabilità  analitica che consente di distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del
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personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regim e d i libera professione

si

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
forme d i concorrenza sleale

si

R M / B

5g8 A3.1 È stata attivata l'in fra s tru ttu ra  di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , interna 
o in  re te

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  d i re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in te rna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data



Cam era dei D epu ta ti — 789 — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di re te  di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

599

A3.2 A la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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A3,4 Sono state definiti, d'intesa con i d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  di prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  di re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla  ad in te rven ti di prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3,6 È stato a ttivato  un sistema d i contabilità  analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle

600 apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera  professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale

R  M / C
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A3.1 È stata attivata  l'in fra s tru ttu ra  di re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna  
o in re te  •

si

A3.1,1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'a ttivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cui vengono 
erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

601

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di re te  di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3,2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si
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A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effe ttuato 
d ire ttam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracc iab ilità  della 
corresponsione di qualsiasi im porto

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i re te

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lterio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità  analitica che consente di distinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle
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apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tempi d i 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera  professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza d i conflitto  d i interessi o di 
forme di concorrenza sleale

R M / D

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  di re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, in terna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  di rete presso tu tte  le s tru ttu re  in  cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di re te  d i cui al punto A3.1 consente:

A3.2,1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a
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cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i rete

A3,5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla ad in te rven ti di prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttiva to  un sistema di contabilità  analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo re lative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in  regime di libera  professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

R M /E

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel
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nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna
o in rete

A3.1,1 Se sì, l'in frastru ttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intram uraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento deH'infrastruttura di rete presso tu tte  le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

entro il terzo trimestre 2014

A3.1.1,1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in frastru ttu ra  di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

no

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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SI

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in  regime libero-professionale è effe ttuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciabilità  della 
corresponsione di qualsiasi importo

si .

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d ir ige n ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertu ra  di tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione d e ll'in fras tru ttu ra  di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pa ri 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già p revista  dalla vigente disciplina contrattuale, 
per v incolarla  ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai, 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

no
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A3,6 È stato attivato un sistema d i contabilità  analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

si

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i contro llo  relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tempi medi d i quelle rese 
in regime d i libera professione

A3,8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
form e di concorrenza sleale

si

A3.1 È stata attivata  l'in fra s tru ttu ra  d i re te  per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna
o in rete

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'attivazione e il 
funzionamento d e ll'in fra s tru ttu ra  d i rete presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in te rna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttam ente alF Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione di qualsiasi im porto

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d ir igen ti interessanti, g li im po rti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura  di tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di
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riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de irin fras tru ttu ra  di re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lterio re  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattua le, 
per v incolarla  ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

610 A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regim e d i libera professione

si

A3.8 Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
forme d i concorrenza sleale

R M / G

A3.1 È stata a ttivata l'in fra s tru ttu ra  d i rete per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru t tu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna
o in  rete

si
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A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

s o lo  di a lc u n e  s t r u t t u r e  in  c u i  v e n g o n o  e r o g a t e  le  p r e s t a z io n i  d i a t t i v i t à  l i b e r o - p r o f e s s i o n a l e  

in t r a m u r a r i a ,  in t e r n a  o  in  r e t e

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fra s tru ttu ra  di re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in cu i vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna  o in 
rete:

a l t r o :

A3.1.1.1.1 Specificare la data

611

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di re te  d i cu i al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio d i prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei p azienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate



Cam era dei D epu ta ti -  802 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effe ttuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi d i pagamento che assicurino la tracc iab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i d ir ige n ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura  di tu t t i  i costi d ire tti ed in d ire tti

612
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  di prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fras tru ttu ra  d i re te

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lteriore  quota o ltre  a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttivato un sistema di contabilità  analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determ inano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  d i controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'am bito dell'a ttiv ità  istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese 
in regime d i libera  professione

A3.8 Sono state adottate m isure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
forme di concorrenza sleale

RM/H

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  di rete per il collegamento tra  l 'Azienda e le s tru ttu re l 
nelle quali vengono erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale in tram uraria , in terna
o in rete

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garan tire  l'attivazione e il 
funzionamento de ll'in fra s tru ttu ra  di rete presso tu tte  le s tru ttu re  in  cui vengono 
erogate le prestazioni d i a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , in terna  o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente
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A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2,2 la rilevazione deirimpegno orario del dirigente medico

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracc iab ilità  della 
corresponsione d i qualsiasi im porto

A3.4 Sono state defin iti, d 'intesa con i d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu t t i  i costi d ire tt i ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione de ll'in fra s tru ttu ra  d i rete
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A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste d i attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato  un sistema di contabilità analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tempi medi d i quelle rese 
in regime di libera  professione

A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
forme di concorrenza sleale

V IT E R B O

A3.1 È stata a ttiva ta  l'in fra s tru ttu ra  d i rete per il collegamento tra  l'Azienda e le s tru ttu re  1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , interna
o in  rete

si

A3.1.1 Se sì, l'in fra s tru ttu ra  garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 

intramuraria, interna o in rete
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A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire  l'a ttivazione e il 
funzionamento de ll'in fras tru ttu ra  d i re te  presso tu tte  le s tru ttu re  in cui vengono 
erogate le prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale intram uraria , interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L 'in fra s tru ttu ra  di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

no

A3,2.2 la rilevazione dell'impegno orario del d irigente medico 

no

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti v is ita ti 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estrem i dei pagamenti 

si
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A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è e ffe ttuato 
d irettam ente all'Azienda, tram ite  mezzi di pagamento che assicurino la tracciab ilità  della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state defin iti, d'intesa con i d irigen ti interessanti, g li im porti da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a rem unerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale d i supporto, a rtico la ti secondo c r ite r i d i riconoscimento della 
professionalità, i  costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di t u t t i  i  costi d ire tti ed in d ire tti 
sostenuti dalle Aziende, iv i compresi quelli connessi alle a ttiv ità  d i prenotazione e d i 
riscossione degli onorari e quelli re la tiv i alla realizzazione deH 'in frastruttura di re te

A3.5 L'Azienda ha proceduto a tra ttenere  dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale u lte rio re  quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla  ad in te rven ti d i prevenzione ovvero vo lti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi de ll'a rt. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato a ttivato un sistema di contabilità analitica che consente di d istinguere nelle 
ta riffe  le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale d i supporto costi pro-quota per l'amm ortam ento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte a ttiv ità  di controllo relative al progressivo allineamento dei tem pi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  istituzionale ai tempi medi d i quelle rese 
in regime di libera professione
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A3.8 Sono state adottate misure d ire tte  a prevenire l'insorgenza di conflitto  d i interessi o di 
form e di concorrenza sleale

A4. VOLUMI Di ATTIVITÀ

A Z .  C O M P L .  O S P .  S . F I L I P P O  N E R I

A4.1 Sono sta ti defin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono stati determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volumi di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e con tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 

618 contrattua lm ente dovuto

no

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i di allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
m aggiormente rappresentative delle categorie interessate
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A Z I E N D A '  O S P E D A L I E R A  S A N T ' A N D R E  A

A4.1 Sono sta ti d e fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento ai carich i d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll’art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli obiettiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'am bito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A Z I E N D A  O S P .  S . G I O V A N N I / A D D O L O R A T A  R O M A

A4.1 Sono s ta ti d e fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai ca rich i d i lavoro m isurati

si
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A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volumi di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e con tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi di quelle rese in regime di libera  professione intramoenia

A4.4 E stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

no

A Z I E N D A  R E G I O N A L E  E M E R G E N Z A  S A N I T A R I A  -  A R E S 1 1 8

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i di lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volum i di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

no ,

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento
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degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A Z . O S P . S A N  C A M I L L O - F O R L A N I N I

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai ca rich i d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volumi di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

no

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i di allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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A Z .  O S P .  U N I V .  P O L I C L I N I C O  T O R  V E R G A T A

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto  conto 

. delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i  singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

622 A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob iettiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in  regime di libera professione intramoenia

no

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

P R O S I N O N E

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in  sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i d i lavoro m isurati
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no

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volum i di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate 623

I M M I  ' L . S P A L L A N Z A N i 1 -  I R C C S

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in  sede di contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenu to  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i d i lavoro m isu ra ti

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cu i a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'am bito dell'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

si

I S T I T U T I  F I S I O T E R A P I C I  O S P I T A L I E R I

A4.1 Sono sta ti defin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi di lavoro m isurati

si

A4,2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d ir igen ti e con le equipes, i  vo lum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e c o n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cu i a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'am bito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia
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A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo paritetico di verifica  del corretto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

L A T I N A

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto  conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volumi d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i di allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo paritetico di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

P O L I C L I N I C O  U .  I U M B E R T O  I
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A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento ai ca rich i di lavoro m isurati

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob iettiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

R I E T I

A4.1 Sono sta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i di lavoro m isurati

no

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero-
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professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e con tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai f in i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

RM/A

A4.1 Sono sta ti d e fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carich i d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e con tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità
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istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

si

RM/B

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai ca rich i d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volum i di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare que lli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 g iugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob iettiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi m edi di quelle rese in  regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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PMIC

A4.1 Sono sta ti defin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi di lavoro m isurati

no

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d ir igen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai f in i del progressivo conseguimento 
degli o b ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera  professione intramoenia

A4,4 È stato costitu ito apposito organismo parite tico  d i verifica del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
m aggiormente rappresentative delle categorie interessate

RIVI/D

A4.1 Sono s ta ti defin iti annualmente, in  sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i d i a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
rife rim ento  ai carichi di lavoro m isurati
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no

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob iettiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in  regime di libera professione intramoenia

no

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo paritetico di verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

R M / E

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  vo lum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i d i lavoro m isurati

no

A4.2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

R M / F

A4.1 Sono sta ti d e fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volumi di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i d i lavoro m isura ti 631

no

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in  modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cu i a ll'a rt. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'am bito dell'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera  professione intramoenia

si
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A4,4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carichi d i lavoro m isurati

A4,2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volumi di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti v igenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

632

A4,3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi d i erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  di verifica  del corre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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A4.1 Sono s ta ti d e fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o d i specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volumi di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento  ai carich i d i lavoro m isurati

A4,2 Sono s ta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i volum i di a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e co n tra tti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive d i cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai f in i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tem pi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera  professione intramoenia

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del co rre tto  ed equilibrato 
rapporto tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

V I T E R B O

A4.1 Sono s ta ti de fin iti annualmente, in sede d i contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le s tru ttu re  aziendali, i  volum i di a ttiv ità  istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivam ente assegnate, anche con 
riferim ento ai carich i d i lavoro m isurati

si

A4.2 Sono sta ti determ inati, con i singoli d irigen ti e con le equipes, i  volum i d i a ttiv ità  libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e c o n tra tti v igenti, non
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possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattua lm ente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui a ll'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fin i del progressivo conseguimento 
degli ob ie ttiv i d i allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito de ll'a ttiv ità  
istituzionale ai tem pi medi d i quelle rese in regime d i libera  professione intramoenia

si .

A4.4 È stato costitu ito  apposito organismo parite tico  d i verifica  del corretto  ed equilibrato 
rapporto  tra  a ttiv ità  istituzionale e a ttiv ità  libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

634
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OSSERVATORIO NAZIONALE PER 
L’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE

Monitoraggio sullo stato di attuazione dell’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria

Regione 070 LIGURIA

RI. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

R l. l  Dei 24 in te rven ti ammessi a finanziamento indicare:

RI. 1.1 N. di in te rven ti già collaudati

R I.2 Indicare per ciascun intervento collaudato:

R2. PASSAGGIO AL REGIME ORDINARIO DELL'ATTIVITA' LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

R2.1 La Regione/P.A. ha individuato le m isure d ire tte  ad assicurare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali delle categorie interessate e nel rispetto  delle v igenti disposizioni 
con tra ttua li, il passaggio al regime ordinario del sistema de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram ura ria  della dirigenza sanitaria, medica e ve terinaria  del SSN e del personale universitario  
d i cu i a ll'articolo 102 del DPR 11 luglio 1980, n. 382

a g e n z ìa  n a z io n a le  p e r
I SERVÌZI SANITARI REGIONALI

23

RI. 1.2 N. in terventi.che verranno collaudati entro il 31/12/2014

635
1
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R3. LINEE GUIDA

R3.1 La Regione/P.A. ha emanato/aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione deir a ttiv ità  
libero-professionale intram uraria, successivamente a iren tra ta  in vigore del decreto legge 13 
settembre 2012, N. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

R4. PROGRAMMA SPERIMENTALE E INFRASTRUTTURA DI RETE

R4.1 Regione ha autorizzato l'adozione del programma sperimentale per l'esercizio de ll'a ttiv ità  
libero-professionale intram uraria  presso g li s tudi dei professionisti collegati in rete ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i

R4.2 La Regione/P.A. ha:

: R4.2.a predisposto l'in fra s tru ttu ra  d i rete per il collegamento tra  g li En ti o le Aziende e le 
; singole s tru ttu re  nelle quali vengono erogate prestazioni di a ttiv ità  libero-professionale, 

in terna o in  rete

! no

R4.2.b delegato la predisposizione della in fra s tru ttu ra  d i rete alle singole Aziende

R5. ORGANISMI PARITETICI

R5.1 La Regione/P.A. ha is titu ito, nell'am bito delle a ttiv ità  d i verifica dello svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale, appositi organismi p a rite tic i con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative della dirigenza medica, ve terinaria  e sanitaria, con la
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R5.1.1,d data d i insediamento dell'organismo parite tico  

maggio 2014

RS.l.l.e data u ltim a riunione dell'organismo paritetico 

maggio 2014

A l. SPAZI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ LIBERO-PROFESSIONALE INTRAMURARIA

AZ. OSPEDAL» UNIVERSITARIA SAN MARTINO/IST

| A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
del decreto legge 13 settembre 2012 , n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 639

novembre 20 1 2 , n. 1 8 9 , l 'Azienda:

1 : , A l. l.a  dispone d i spazi idonei e suffic ienti a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-
I : professionale in tram ura ria  (escludendo la necessità d i acquisire u lte rio ri spazi esterni e 
j ; d i a ttivare  il program m a sperimentale per l'u tilizzo degli stud i p riva ti collegati in  rete)

no

A l. l.a . l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e m ettere 
a disposizione idonei spazi in tern i:

A l. l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tu t t i  i  d ir ige n ti medici:

i A l.l.a .2 .1  Specificare la data
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi am bulatoriali esterni

A l , 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi ambulatoriali estern i necessari

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni) g li spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria :

solo ad alcuni dirigenti medici

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

altro:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014

A l. l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad a ttivare  il
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program m a sperimentale che, ai sensi de ll'a rt. 1, comma 4, della legge n . l20/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento deir a ttiv ità  libero-professionale presso g li studi p riva ti dei 
professionisti collegati in rete

si

A l. l .c . l  Se sì, l 'Azienda ha o ttenuto l 'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li stud i p riva ti dei professionisti collegati in 
re te  acquisire g li spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato  il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

solo alcuni studi privati dei professionisti

A l. l.c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in re te  di 
tu t t i  g li studi p riva ti dei professionisti

entro il terzo trim estre 2014 641

A l. l.c . l.1.1.1 Specificare la data

CHIAVARESE

j A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
; del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
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novembre 2012, n. 189, ¡'Azienda:

. A l. l .a  dispone di spazi idonei e suffic ienti a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale in tram uraria  (escludendo la necessità di acquisire u lte rio ri spazi esterni e 
d i a ttivare  il programma sperimentale per l'u tilizzo degli studi p riva ti collegati in  rete)

no

A l. l.a . l Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, a¡ 31 dicembre 2013, a reperire  e m ettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire  ¡'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a ll'in terno degli spazi aziendaii a tu t t i  i d irigen ti medici:

642

Al.l.a.2,1 Specificare la data

A l . 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma ¡'autorizzazione ad acquisire 
(tram ite  acquisto, ¡ocazione, stipuia d i convenzioni), ne l'am b ito  delle risorse disponibiii, 
spazi ambuiatoriaii esterni

A l . 1, b. 1 S e sì, ¡'Azienda ha o ttenuto ¡'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire g li spazi am buiatoriaii esterni necessari

Al.l.b.1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni) g li spazi am bulatoriali 
esterni necessari a garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
intram uraria :

solo ad alcuni dirigenti m edici
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A l.l.b .1.1,1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garan tire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero-professionale 
in tram uraria  a tu t t i  d irigen ti medici:

altro:

A l,l.b .1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2013

A l. 1. c ha rich iesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad a ttivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li s tudi p riva ti dei 
professionisti collegati in rete

643

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha o ttenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il program m a sperimentale che prevede lo svolgimento 
de ll'a ttiv ità  libero-professionale presso g li studi p riva ti dei professionisti collegati in 
re te  acquisire g li spazi am bulatoriali esterni necessari

A l.l.c .1 .1  Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in  re te  al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l .c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in  rete di 
tu t t i  g li studi p riva ti dei professionisti

: A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data
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E.O. o s p e d a l i  g a l l ì e r a

A l l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, e ffe ttuata ai sensi 
del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

A l l  a dispone di spazi idonei e suffic ienti a garantire l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale in tram ura ria  (escludendo la necessità di acquisire u lte rio r i spazi esterni e 
di a ttivare il program m a sperimentale per l'utilizzo degli stud i p riva ti collegati in rete)

644 no

A l. l .a . l  Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire  e mettere 
a disposizione idonei spazi in tern i:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire  l'esercizio de ll'a ttiv ità  libero­
professionale a irin te rno  degli spazi aziendali a tu t t i  i  d ir igen ti medici:

! A l.1.a.2.1 Specificare la data

A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire
(tram ite acquisto, locazione, stipula d i convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili,
spazi ambulatoriali esterni
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SI

A l. l .b . l  Se si ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1.1 Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, iocazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

solo ad alcuni dirigenti medici

A l. l .b . l .1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

altro:

: A l. l .b . l .1.1.1 Specificare la data 

: 31/12/2014

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l.c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. 1.c. 1.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentaie, collegando 
in rete ai 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l. l.c . l,  1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

altro:

A l. l .c . l.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014

GENOVESE

I A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
1 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
j novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

] ; A l . l . a  d ispone d i spazi idonei e su ffic ie n ti a g a ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  lib e ro ­
) ; professionale in tra m u ra r ia  (escludendo la  necessità d i acqu is ire  u lte r io r i spazi e s te rn i e
:j ■ d i a tt iv a re  i l  p rog ram m a sperim entale p e r l'u tiliz zo  deg li s tu d i p r iv a t i co llegati in  re te )
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no

A l. l .a . l  Se si ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l.1,a,2.1 Specificare la data

A l. 1.b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

647

A l. 1. b. 1 Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intr amuraria:

solo ad alcuni dirigenti medici

A l.l.b .1.1.1 S pecificare i l  tem po p re v is to  p e r l'acquisizione d e g li spazi
necessari pe r g a ra n tire  l'eserc iz io  d e ll'a tt iv ità  libero-professionale
in tra m u ra ria  a t u t t i  d ir ig e n ti m edici:

altro:
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A l.l.b.1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2016

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l.l .c .l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l .c ,1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

solo alcuni studi privati dei professionisti

A l.l.c . 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

altro:

A l.l.c .1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014
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Al.l.c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l.c . l  Se sì, l'Azienda ha o tte n u to  l'autorizzazione della R egione/P rovincia
A utonom a ad a ttiva re  i l  p rog ram m a sperim enta le  che prevede lo svolg im ento
d e ll'a tt iv ità  libero-professiona le  presso g li s tu d i p r iv a ti dei p ro fess ion is ti co llega ti in
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rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari 

si

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

tutti gli studi privati dei professionisti

Al.l.c. 1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

: A l.l.c.1.1.1.1 Specificare la data

651

iST.G.GASLJNI

! A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi 
| del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8 
■ novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

; A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e 

! di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

1 ; no

A l.l.a .l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:
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A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

A l.1,a.2.1 Specificare la data

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l . 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.b .1,1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

a tutti i dirigenti medici

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

si

si

652

A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la  da ta
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A l. 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l.l.c .l Se sì, rAzienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.c.1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

; A l.l.c .l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
! tutti gli studi privati dei professionisti

: altro:

A l.l.c .l.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014
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s i

A l. 1 . b. 1  S e sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b.1,1 Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, iocazione, stipuia di convenzioni) gii spazi ambuiatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:
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a tutti i dirigenti medici

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

; A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete 655

A l. 1.c. 1 Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l.l.c . 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

solo alcuni studi privati dei professionisti

A l.l.c . 1.1.1 S pecificare tem po p rev is to  pe r i l  co llegam ento in  re te  d i
t u t t i  g li s tu d i p r iv a ti dei p ro fess ion is ti
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entro il terzo trimestre 2014

Al.l.c.1.1.1.1 Specificare la data

! A l. l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
i del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
| novembre 2012, n. 189,l'Azienda:

656
! A l. l .  a dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
i ; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
i ì di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)

! no

A l.l.a .l Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

A l.l.a .2 Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale aH'interno degli spazi aziendali a tutti i dirigenti medici:

; A l,1.a.2.1 Specificare la data

I

S A V O N E S E
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A l.l.b  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni

A l, 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l.b .1.1 Se sì, l'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gli spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

a tutti i dirigenti medici

A l.l.b .1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tutti dirigenti medici:

A l.l.b .1.1.1.1 Specificare la data

A l. 1. c ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n .120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete
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A l. l.c . l  Se sì, ¡'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

A l. l .c . l.1 Se sì, ¡'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

nessuno studio privato è stato ancora collegato in rete

A l. l .c . l.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

altro:

! A l . l . c . l .1.1.1 Specificare la data

! : : 31/12/2014

658

SPEZZINO

il A l . l  Successivamente alla ricognizione degli spazi aziendali disponibili, effettuata ai sensi
ì del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni dalla legge 8
; novembre 2012, n. 189, l'Azienda:

i j A l. l.a  dispone di spazi idonei e sufficienti a garantire l'esercizio dell'attività libero-
i ; professionale intramuraria (escludendo la necessità di acquisire ulteriori spazi esterni e
i di attivare il programma sperimentale per l'utilizzo degli studi privati collegati in rete)
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A l. l .a . l  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, a reperire e mettere 
a disposizione idonei spazi interni:

per tutti i dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A l.l.a .2  Specificare il tempo previsto per garantire l'esercizio dell'attività libero­
professionale all'interno degli spazi aziendali a tu tti i dirigenti medici:

: A l.l.a .2 .1  Specificare la data

A l. 1. b ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni), nell'ambito delle risorse disponibili, 
spazi ambulatoriali esterni 659

A l. 1. b. 1 S e sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

Al.l.b .1 .1  Se sì, ¡'Azienda ha provveduto, al 31 dicembre 2013, ad acquisire 
(tramite acquisto, locazione, stipula di convenzioni) gii spazi ambulatoriali 
esterni necessari a garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria:

A l.l.b . 1.1.1 Specificare il tempo previsto per l'acquisizione degli spazi 
necessari per garantire l'esercizio dell'attività libero-professionale 
intramuraria a tu tti dirigenti medici:

; A l. l.b .1.1.1.1 Specificare la data
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A l.l.c  ha richiesto alla Regione/Provincia Autonoma l'autorizzazione ad attivare il 
programma sperimentale che, ai sensi dell'art. 1, comma 4, della legge n.120/2007 s.m.i., 
prevede lo svolgimento dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei 
professionisti collegati in rete

A l. l .c . l  Se sì, l'Azienda ha ottenuto l'autorizzazione della Regione/Provincia 
Autonoma ad attivare il programma sperimentale che prevede lo svolgimento 
dell'attività libero-professionale presso gli studi privati dei professionisti collegati in 
rete acquisire gli spazi ambulatoriali esterni necessari

660
A l. 1, c. 1.1 Se sì, l'Azienda ha attivato il programma sperimentale, collegando 
in rete al 31 dicembre 2013:

A l.l.c .1.1.1 Specificare tempo previsto per il collegamento in rete di 
tutti gli studi privati dei professionisti

A l. l.c .1.1.1.1 Specificare la data

A2. DIRIGENTI MEDICI
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AZ, OSPEDAL. UNIVERSITARIA SAN MARTINO/IST

| A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare
! .
I i
| ; A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

I : 849

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

777

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
661

525
| '

! | A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
| j indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

i : A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
; (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli 

| ; ; spazi aziendali

! ì 117

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

277

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di
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convenzioni

! ; i ! 0

| ; A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

I 3| : : ;
| j | !

|  I ; i

; A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno
j che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime
! : ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di
! i i ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

: 131

| : :

CHIAVARESE

| A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare:

ì A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato

| ì 319

I ; A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

| 10

i A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo
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293

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

166

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

; A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
! (in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 

spazi aziendali

: 100

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3,1.2.b presso studi privati collegati in rete 

16

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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50

E.O» OSPEDALI GALLIERA

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

309

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

12

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

; 285

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

166

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria,
; indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente airinterno degli
spazi aziendali

54
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A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

54

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

1

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

I 0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia all'interno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

58

G E N O V E SE

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

: 739

A2.1, b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato
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2

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

678

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
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A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

237

A2,3.1,2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

8

A2,3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

8
668

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che airesterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

IST.G.GASLIÌMI

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell1 Azienda indicare
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A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

212

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

11

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

199

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

46

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

33 '

A2.3.1.2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

0
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A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete 

0

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

15

O S P E D A L E  E V A N G E L IC O  IN T E R N A Z IO N A L E  

670
A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare:

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

112

A2.1.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato 

6

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

117

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
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A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

12

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

2

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)
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S A V O N E S E

A2.1 Con riferimento ai Dirigenti medici dipendenti dell'Azienda indicare

A2.1.a il n. di dirigenti medici con contratto a tempo indeterminato 

664

A2,l.b il n. di dirigenti medici con contratto a tempo determinato

16

A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

607

672

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

408

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3,1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente alFinterno degli 
spazi aziendali

300

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli
spazi aziendali

37
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A2.3,l,2.a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2.b presso studi privati collegati in rete

A2.3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno 
che all'esterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime 
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di 
ricovero svolta all'interno degli spazi aziendali)

673
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A2.2 Indicare il numero di dirigenti medici con rapporto esclusivo 

358

A2.3 Indicare il numero di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 

166

A2.3.1 Dei numero dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria, 
indicato al punto precedente (A2.3), specificare:

A2.3.1.1 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale e/o in regime di ricovero) esclusivamente all'interno degli 
spazi aziendali

166

A2.3.1.2 il n. di dirigenti medici che esercitano la libera professione intramuraria 
(in regime ambulatoriale o in regime di ricovero) esclusivamente al di fuori degli 
spazi aziendali

A2.3.1.2. a presso altre strutture pubbliche attraverso la stipula di 
convenzioni

A2.3.1.2,b presso studi privati collegati in rete 

0

A2,3.1.3 il n. dei dirigenti medici che esercitano la libera professione sia airinterno
che airesterno delle strutture aziendali (ad esempio attività in regime
ambulatoriale svolta presso il proprio studio professionale ed attività in regime di
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ricovero svolta airinterno degli spazi aziendali) 

0

A3. GOVERNO AZIENDALE DELLA LIBERA PROFESSIONE

AZ. OSPEDAL. UNIVERSITARIA SAN MARTINO/IST

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

entro il terzo trimestre 2014

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente
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A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

676 A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

si

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete
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SI

A3,5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

no

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

CHSAVARESE

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si
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A3,1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

entro il terzo trimestre 2014

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3,2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate
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SI

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

si

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tu tti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione deH'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

E.O, OSPEDALI GALLIERA

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

no

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

681
A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II  pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a
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cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell;equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

no

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

G E N O V E S E

A3.1 È stata attivata l'infrastrattura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel
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nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

A3.1.1 Se si Tinfrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

683

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si



Cam era dei D epu ta ti -  874 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

si

A3.2,5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista,
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della

684 x
professionalita, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'mfrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)
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no

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

IMPERIESE .

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra F Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

685

si

A3.1.1 Se sì, Finfrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire Fattivazione e il 
funzionamento delFinfrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione deirimpegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate
686

si

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della
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professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione deH'infrastruttura di rete

si

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

IST.G.GASLINI

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete
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A3.1.1 Se sì, ¡'infrastruttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data 

31/12/2014

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati 

si



Cam era dei D epu ta ti -  879 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
deH'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione deH'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del
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personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

no

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

si

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

OSPEDALE EVANGELICO INTERNAZIONALE

6go A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra  l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

solo di alcune strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

altro:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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31/12/2014

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
691

si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della
corresponsione di qualsiasi importo
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SI

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale



Cam era dei D epu ta ti -  883 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

SAVONESE '

A3.1 È stata attivata l'infrastruttura di rete per il collegamento tra l'Azienda e le strutture 1 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, l'infrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1,1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data

A3.2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati
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SI

A3.2,4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo

A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell/assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compenso 1 dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
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A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3.7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di 
forme di concorrenza sleale

si

SPEZZINO

A3.1 È stata attivata Finfrastruttura di rete per il collegamento tra FAzienda e le strutturel 
nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna 
o in rete

si

A3.1.1 Se sì, Finfrastruttura garantisce il collegamento:

di tutte le strutture in cui vengono erogate le prestazioni di attività libero-professionale 
intramuraria, interna o in rete

A3.1.1.1 Specificare il tempo previsto per garantire l'attivazione e il 
funzionamento dell'infrastruttura di rete presso tutte le strutture in cui vengono 
erogate le prestazioni di attività libero-professionale intramuraria, interna o in 
rete:

A3.1.1.1.1 Specificare la data
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A3,2 L'infrastruttura di rete di cui al punto A3.1 consente:

A3.2.1 l'espletamento del servizio di prenotazione delle prestazioni 

si

A3.2.2 la rilevazione dell'impegno orario del dirigente medico 

si

A3.2.3 la rilevazione del numero dei pazienti visitati

696
si

A3.2.4 la rilevazione delle prescrizioni adottate 

no

A3.2.5 la rilevazione degli estremi dei pagamenti 

si

A3.3 II pagamento delle prestazioni erogate in regime libero-professionale è effettuato 
direttamente all'Azienda, tramite mezzi di pagamento che assicurino la tracciabilità della 
corresponsione di qualsiasi importo
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A3.4 Sono state definiti, d'intesa con i dirigenti interessanti, gli importi da corrispondere a 
cura dell'assistito, idonei, per ogni prestazione, a remunerare i compensi del professionista, 
dell'equipe, del personale di supporto, articolati secondo criteri di riconoscimento della 
professionalità, i costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti ed indiretti 
sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi alle attività di prenotazione e di 
riscossione degli onorari e quelli relativi alla realizzazione dell'infrastruttura di rete

A3.5 L'Azienda ha proceduto a trattenere dal compensol dei professionisti una somma pari 
al 5%, quale ulteriore quota oltre a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, 
per vincolarla ad interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito, con modificazioni 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189

A3.6 È stato attivato un sistema di contabilità analitica che consente di distinguere nelle 697
tariffe le voci che le determinano (ad es.: compenso del professionista, dell'equipe, del 
personale di supporto costi pro-quota per l'ammortamento e la manutenzione delle 
apparecchiature)

A3,7 Vengono svolte attività di controllo relative al progressivo allineamento dei tempi di 
erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività istituzionale ai tempi medi di quelle rese 
in regime di libera professione

A3.8 Sono state adottate misure dirette a prevenire l'insorgenza di conflitto di interessi o di
forme di concorrenza sleale



Cam era dei D epu ta ti -  888 - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D IS EG NI D I LEGGE E R ELA ZIO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. C L X V III N . 3 VOL. I

A4. VOLUMI DI ATTIVITÀ

AZ. OSPEDAL. UNIVERSITARIA SAN MARTiNO/SST

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 

6gg degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

no

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

CHIAVARESE

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si
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A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all1 art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

si
699

E.O. OSPEDALI 6ALLSERA

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto
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A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 E stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

GENOVESE

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

7 0 0  si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato
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rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

IMPERIESE

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

701

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

si

A4.4 E stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

13T.6.GASL1MÌ

A4.1 Sono s ta t i d e fin it i annualm ente, in  sede d i con tra ttaz ione  del b udge t o d i specifica
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negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

OSPEDALE EVANGELICO INTERNAZIONALE

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello
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contrattualmente dovuto 

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 E stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

SAVONESE

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati .

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero­
professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 
possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia
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SI

A4.4 E stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate

SPEZZINO

A4.1 Sono stati definiti annualmente, in sede di contrattazione del budget o di specifica 
negoziazione con le strutture aziendali, i volumi di attività istituzionale dovuti, tenuto conto 
delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche effettivamente assegnate, anche con 
riferimento ai carichi di lavoro misurati

si

A4.2 Sono stati determinati, con i singoli dirigenti e con le equipes, i volumi di attività libero- 
704 professionale complessivamente erogabili, che, ai sensi delle leggi e contratti vigenti, non 

possono superare quelli istituzionali, né prevedere un impegno orario superiore a quello 
contrattualmente dovuto

si

A4.3 Sono state definite, in modo specifico, le prestazioni aggiuntive di cui all'art. 55, comma 
2, del CCNL 8 giugno 2000 e successive integrazioni ai fini del progressivo conseguimento 
degli obiettivi di allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell'ambito dell'attività 
istituzionale ai tempi medi di quelle rese in regime di libera professione intramoenia

A4.4 È stato costituito apposito organismo paritetico di verifica del corretto ed equilibrato 
rapporto tra  attività istituzionale e attività libero-professionale, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle categorie interessate
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